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La seduta comincia alle 16,30 .

TOGNONJ, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bettiol e Perdonà .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

BucALossI e REPossl : « Proroga del ter-
mine stabilito per i versamenti al fondo pe r
l'indennità agli impiegati e per l'adeguamento
dei contratti di assicurazione e capitalizza-
zione » (2672) ;

FERRI e CODIGNOLA : « Attribuzione in pro-
prietà al comune di Arezzo dell'immobile gi à
denominato " Casa della G .I .L. " di Arezzo e
sua destinazione a sede del convitto nazional e
" Vittorio Emanuele II " » (2673) ;

CUTTITTA ed altri : « Valutazione dello sti-
pendio base per la determinazione del tratta-
mento di quiescenza del personale civile e
militare dello Stato, degli enti locali, e de l
personale assimilato » (2674) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell'altra, che importa onere finanziario, sar à
fissata in seguito la data di svolgimento .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Informo che nelle riunio-
ni di stamane delle Commissioni in sede legi-
slativa sono stati approvati i seguenti prov-
vedimenti :

dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Stato giuridico degli operai dello Stato »
(2390), con modificazioni e dichiarando nello
stesso tempo assorbite le proposte di legg e
Cappugi ed altri : « Modifica delle norme sul -
lo stato giuridico e sul trattamento economico
degli operai statali » (121), Macrelli : « Norme
sullo stato giuridico dei salariati dello Stato »
(265) e Novella ed altri : « Statuto degli opera i
dello Stato » (871), le quali saranno, pertanto ,
cancellate dall'ordine del giorno ;

dalla Il Commissione (Affari interni) :

Senatore SCHIAVONE : « Proroga del termin e
stabilito dall'articolo 1 della legge 16 giugn o
1960, n . 583, relativo alle disposizioni sull a
cinematografia » (Approvata dal Senato )
(2659) ;

BoRIN e SIMONACCI : « Proroga, con modi-
ficazioni ed aggiunte, delle disposizioni con-
tenute nella legge 31 luglio 1956, n . 897, mo-
dificate e integrate con la legge 22 dicembr e
1959, n . 1097, sulla cinematografia » (Modifi-
cata dalla I Commissione del Senato) (2478-B) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Proroga del termine della gestione del
servizio di tesoreria statale » (Approvato dalla
V Commissione del Senato) (2661) ;

Senatore MINIO : « Modifica dell'artico-
lo 276 del testo unico per la finanza locale 1 4
settembre 1931, n . 1175, modificato dall'arti-
colo 11 del decreto legislativo 26 marzo 1948 ,
n . 261 » (Approvata dalla V Commissione del
Senato) (2642) ;

BUIA : « Elevazione a lire cinque miliard i

del limite per l'emissione degli ordini di ac-
creditamento di cui alla legge 20 novembre

1951, n. 1512 » (Modificata dalla V Commis-
sione del Senato) (2163-B) ;

« Miglioramenti alle quote di aggiunta di
famiglia spettanti ai dipendenti statali in atti-
vità ed in quiescenza » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (2635) ;

« Modifica delle norme per le promozion i
ad ispettore superiore tecnico o direttori d i

stabilimento di seconda classe e ad ispettor,
superiore amministrativo nei ruoli del perso r
nate direttivo dell'Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (2629) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

DAL CANTON MARIA PIA ed altri : « Ordina-
mento dell'istituto statale " Augusto Roma-
gnoli " di specializzazione per gli educatori
dei minorati della vista » (Modificata dalla
VI Commissione del Senato) (1945-B) ;

ROFFI ed altri : « Norma integrativa de l
decreto del Presidente della Repubblica 29

aprile 1957, n . 972, concernente gli esami di
abilitazione all'insegnamento » (1909), con
modificazioni ;

« Istituzione di quattro nuovi posti di pro-
fessore di ruolo nelle università e negli isti-
tuti di istruzione superiore » (Approvato dal-
ba VI Commissione del Senato) (1919) .



Atti Parlamentari

	

— 18371 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 DICEMBRE 1960

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE . Comunico che nella riunio-
di di stamane della VIII Commissione (Istru-
zione) in sede legislativa il prescritto numero
di componenti la Commissione ha chiesto ,
a norma del penultimo comma dell'artico -
lo 40 del regolamento, la rimessione all'As-
semblea della proposta di legge di iniziativa
dei deputati Bologna ed altri : « Istituzione
di posti gratuiti nei convitti "Fabio Filzi" d i
Gorizia e "Nazario Sauro" di Trieste dell a
Opera assistenza profughi giuliani e dalmati
e nei convitti nazionali » (1041) .

La proposta di legge, pertanto, resta asse-
gnata alla stessa Commissione in sede refe-
rente .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Disciplina transitoria delle locazioni di
immobili urbani (2617) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Disciplina transitoria delle locazion i
di immobili urbani .

Come la Camera ricorda, nella odierna se-
duta antimeridiana si sono avute le replich e
del relatore e del ministro .

Si dia lettura dell'unico ordine del giorno
presentato .

TOGNONI, Segretario, legge :

« La Camera ,

considerato che la disciplina delle loca-
zioni è strettamente connessa al più ampio
problema della casa cui sono particolarment e
interessati i ceti più bisognosi ,

impegna il Govern o

a presentare entro due mesi un piano plu-
riennale per l'edilizia popolare » .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno?

DOMINEDO, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . L'ordine del giorno Pieraccin i
tocca un tema di altissima importanza so-
ciale e, direi, morale, che incontra la piena
sensibilità del Governo negli intendimenti e
nelle finalità, come è emerso anche dalle di-
chiarazioni di stamane del ministro Gonella ,
dagli accenni chiarissimi del relatore sia nella
relazione scritta sia nella replica . Incremen-
tare l'edilizia popolare è la meta ultima, mi-
rando alla quale è certo che si porta il pi ù
alto contributo anche alla soluzione del pro-
blema dei fitti, secondo la stessa impostazione

del Governo, il quale intanto vuole giunger e
ad una situazione di libero mercato, in quanto
siano sodisfatte soprattutto le esigenze fon-
damentali dei ceti popolari .

Premessa questa adesione di massima –
adesione schietta e piena – devo dichiarare
che l'ordine del giorno non è accettabile nell a
forma, per il solo fatto che prevede un ter-
mine di tempo, per di più ristretto . Non s i
può, fin da oggi, secondo l'avvisa del Gover-
no, vincolare in rigidi e ristretti termini d i
tempo una attività così complessa, e proprio
per la ragione che alla realizzazione di una
politica di edilizia popolare si intende mi-
rare con tutte le forze .

Con questo spirito vorrei pregare l'onore-
vole Pieraccini, di cui abbiamo apprezzato ,
per altro, l'intervento, di non insistere per l a
votazione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Pierac-
cini non è presente, si intende che abbia ri-
nunciato alla votazione del suo ordine de l
giorno .

Passiamo all'esame degli articoli, iden-
tici nei testi della Commissione e del Gover-
no . Si dia lettura dell'articolo 1 .

TOGNONI, Segretario, legge :

« I contratti di locazione e di sublocazion e
di immobili urbani, già prorogati dall'arti-
colo 1 della legge 1° maggio 1955, n . 368 ,
sono ulteriormente prorogati fino al 31 d i
cembro 1964, salvo quanto è disposto nell'ar-
ticolo successivo .

Nei casi in cui i contratti di locazion e
hanno scadenza consuetudinaria, la dat a
indicata nel primo comma è sostituita d a
quella della scadenza consuetudinaria suc-
cessiva .

La data del 31 dicembre 1960, previst a
nel terzo comma dell'articolo 1 della legge
10 maggio 1955, n . 368, è sostituita dall a
data del 31 dicembre 1964 » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pa,lazzolo ,
Marzotto e Spadazzi hanno proposto di sosti-
tuire il primo comma con il seguente :

« I contratti di locazione di immobili urba-
ni, già prorogati dall'articolo 1 della legge
1° maggio 1955, n . 368, sono ulteriormente
prorogati fino al 31 dicembre 1964 qualor a
trattisi di abitazioni economiche e popolari d i
consistenza non superiore a tre vani e fino
al 31 dicembre 1963 negli altri casi, salvo
quanto è disposto nell'articolo seguente » .

Poiché i firmàtari non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunziato a svolgere
questo emendamento .



Atti Parlamentari

	

— 18372 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 DICEMBRE 1960

Gli onorevoli Giuseppe Gonella e Manco
hanno proposto di sostituire il primo comm a
con il seguente :

« I contratti di locazione di immobili ur-
bani, già prorogati dall'articolo 1 della legge
1° maggio 1955, n . 368, sono ulteriormente
prorogati fino al 31 dicembre 1963, salv o
quanto è disposto nell'articolo successivo » ;

di sostituire, al terzo comma, le parole :
« 31 dicembre 1964 », con le altre : « 31 dicem-
bre 1963 » ;

di aggiungere, in fine, il seguent e
comma :

-Con il 1° gennaio 1964 è ristabilita la pie-
na libertà delle contrattazioni in materia d i
affitti, qualunque sia il genere degli immo-
bili e dei locali a cui essi si riferiscono » .

L'onorevole Giuseppe Gonella ha facolt à
di svolgere questi emendamenti .

GONELLA GIUSEPPE. Con i primi due
emendamenti il nostro gruppo propone u n
termine, per la proroga, più breve di quell o
previsto dal disegno di legge . Si tratta d i
una proposta che ha una sua ragione di es-
sere, inquadrandosi essa in quel piano da l
quale siamo partiti per tutti i nostri emenda -
menti ed in quelle considerazioni, osservazio-
ni, eccezioni e critiche che ci hanno spinto a
contrastare il disegno di legge così come è
formulato .

E qui bisogna che io, sia pure superficial-
mente e brevemente, accenni al nostro pun-
to di partenza . Innanzi tutto, ci troviamo di-
nanzi ad un disegno di legge di carattere de-
finitivo. Tanto il ministro, quanto l ' egregio
relatore hanno insistito sugli agganciament i
con i provvedimenti degli anni precedenti ,
ma hanno dimenticato o non hanno tenuto
presente che altro è proporre una legge ch e
disciplini una materia nel tempo, sapendo
cioè già in partenza che si regola una deter-
minata materia temporaneamente, ed altr o
è presentare un provvedimento che deve es-
sere definitivo, che deve risolvere un problem a
in via definitiva . Se prescindiamo da questa
impostazione, non potremo mai trovare u n
accordo e, in un certo senso, il colloquio s i
disarticola .

Ecco perché aderiamo senz'altro al con-
cetto che i provvedimenti di legge del 1950 ,
del 1955 e quelli precedenti avevano una lor o
ragione di essere, consideravano cioè il bloc-
co in un limite determinato di anni e consi-
deravano certi aumenti in una data gradua-
lità e secondo un quantum annuale . Ma
quando nel Governo è l ' intenzione sincera di

considerare definitivo questo provvedimento ,
allora è necessario articolarlo coerentement e
con questo punto di partenza, procedendo alle
necessarie modifiche, tra le quali, fondamen-
tale, quelle di cui al nostro emendament o
aggiuntivo .

Anche per questo – per incidens e senza
entrare nel merito – avrei desiderato parlar e
sull'ordine del giorno Pieraccini, e ciò pro-
prio perché il nostro gruppo ha considerat o
l'intero provvedimento in una visione comple-
ta del problema delle locazioni a cui le vari e
norme si collegano .

Noi riteniamo che il problema non sia sem-
plicemente di aumentare del 20, del 25, de l
10 per cento o di non aumentare affatto i ca-
noni per un periodo determinato di anni ; i l
problema non è, a parer nostro, di prorogare
per uno, per due, per tre, per quattro, pe r
cinque anni il regime vincolistico ; il proble-
ma è quello di risolvere, per il momento
in cui il regime vincolistico verrà definitiva-
mente a cessare, il problema della casa pe r
tutti, soprattutto per quelle categorie e per
quelle classi non abbienti o comunque meno
fortunate . Perché il problema delle case pe r
abbienti, per coloro cioé che possono affron-
tare la spesa e sostenere il peso di un canon e
qualunque, è già risolto, come suol dirsi, in
partenza .

Noi abbiamo indicato la data del 31 dicem-
bre 1963 . Perché? L'abbiamo indicata perché
il Parlamento e il Governo si impegnino a d
avviare, non dico a risolvere, nello scorcio d i
pochi mesi, il cruciale problema dell'edilizia
popolare ed economica . Ecco perché avevamo
avanzato una proposta di sospensione, di un
rinvio cioé puro e semplice del provvedimen-
to : perché il problema delle locazioni foss e
responsabilmente affrontato, soprattutto i l
problema delle case popolari .

Ecco la ragione della nostra indicazione .
Il termine del 31 dicembre 1964 l 'abbiamo
ritenuto troppo lontano; preferiamo un ter-
mine più vicino di scadenza, in modo che i l
processo, diremo così, osmotico fra svincol o
degli appartamenti a fitto bloccato ed ingres-
so sul mercato delle nuove abitazioni costrui-
te, dei nuovi appartamenti a regime liber o
attraverso la legge della domanda e dell a
offerta, possa attuarsi convenientemente .

Abbiamo anche proposto un altro emen-
damento, allo scopo di impegnare il legisla-
tore all'integrale soppressione del blocco all a
fine dell'attuale proroga .

Questa mattina, l'egregio relatore onore-
vole Guerrieri si è appellato alla conoscenz a
ed esperienza giuridica e legislativa che ab-
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biamo, per affermare che non è possibile vin -
colare quella che sarà domani la volontà de l
legislatore . E l'onorevole ministro ha ripe-
tuto l 'eccezione . Ma noi non abbiamo intes o
questo, non abbiamo dato, cioè, una patent e
di sfiducia alle Camere ed ai governi futuri :
abbiamo voluto soltanto impegnare quella ch e
è la responsabilità dell'attuale Governo e del-
l'attuale Parlamento, fissare un termine pe-
rentorio oltre il quale il regime vincolistic o
dovrà senz'altro cessare . E mi sembra che ci ò
sia onesto .

Non vi è nulla di assoluto nella vita ; tutt o
è relativo, specie sul piano politico . Non c i
facciamo illusioni, ma riteniamo che, un a
volta stabilito nel provvedimento l'impegn o
che a una determinata data cesserà il vincol o
delle locazioni, ad esso si sfuggirebbe sol o
quando concorrerebbero tali e tanti element i
di carattere eccezionale e straordinario d a
giustificare una revisione. Un minimo di im-
pegno occorre pure che vi sia !

Si obietta che in questo modo noi sostan-
zialmente verremmo ad anticipare la volontà
del futuro legislatore . Vero è, invece, che noi
teniamo presenti altri elementi . Il nostro grup-
po, infatti, non si è accontentato di un au-
mento in una determinata misura, per u n
dato numero di anni di proroga, ma ha volut o
tener conto di quei problemi che il Govern o
non ha voluto o non ha potuto o non ha sa-
puto affrontare, soprattutto per il ritardo co n
cui ha presentato il disegno di legge, impo-
nendone frettolosamente l'esame e la discus-
sione . Mi riferisco ai problemi di giustizi a
sociale e di distribuzione fra le varie càtego-
gorie. Alla fine del 1963, se il Governo, se
noi affronteremo tutti i poliedrici aspetti de l
problema, indubbiamente avremo una solu-
zione totale di esso, che giustificherà sul pia-
no morale, finanziario, politico ed economi-
co il provvedimento che sarà emanato . Nor-
malizzare il mercato non vuol dire laissez
(aire, laissez passer . Questo principio, nell a
società attuale, non si può accogliere e v a
respinto. In definitiva, non possiamo abban-
donare il complesso dei rapporti fra locatore e
locatario nelle loro varie differenziazioni, di-
suguaglianze, benefici e privilegi alla assolut a
libertà contrattuale . La materia andrà com-
piutamente regolata, ma su un piano ge-
nerale di uguaglianza di tutti i cittadini da -
vanti alla legge .

Inoltre, visto che il regime nel quale vi-
viamo tutela giuridicamente il diritto di pro-
prietà con tutto quanto consegue, bisogn a
anche che siano riconosciuti il diritto e l a
tutela di una programmazione di opere e di

investimenti da parte di tutte le categorie ch e
si occupano e si preoccupano del problema .
Se le categorie produttive afferenti al camp o
in esame sapranno che inequivocabilmente ,
salvo il concorso di circostanze straordinari e
ed eccezionali, al 31 dicembre 1963 non v i
saranno più proroghe, dette categorie saranno
spinte verso determinati programmi ed in-
dirizzi . Lo stesso Governo attuale e quelli che
gli succederanno, nonché tutti i responsabil i
della direzione politica della nazione, saran-
no impegnati ad intervenire con incentivi va-
ri affinché entro quel termine si abbia la solu-
zione del problema sociale della casa, soprat-
tutto della casa economica, della casa a bass o
canone .

Ecco il motivo per cui abbiamo indicat o
questa data . Affidiamo all'attenzione dell a
Camera questi nostri modesti suggerimenti e
vogliamo sperare che le nostre proposte sian o
accolte . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pietro Amen-
dola, De Pasquale, Zoboli, Giuseppina Re e
Caponi hanno proposto di sostituire, al pri-
mo ed al terzo comma, le parole : « 31 dicem-
bre 1964 », con le altre : « 31 dicembre 1965 » .

L'onorevole Pietro Amendola ha facolt à
di svolgere questo emendamento .

AMENDOLA PIETRO . Le dichiarazion i
rese stamane dal ministro Gonella e dal rela-
tore mi costringono ad aggiungere brevi pa-
role, a completamento di quanto ho già dett o
in sede di discussione generale, allorché, pur -
troppo, non ho potuto essere ascoltato, per ra-
gioni del tutto indipendenti dalla loro vo-
lontà, né dal ministro né dal relatore .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Le ho già risposto stamane ed ella era as-
sente .

AMENDOLA PIETRO. Poiche stamane lo
onorevole ministro Gonella ha collegato que-
sto nostro emendamento, con il quale propo-
niamo alla Camera di prorogare fino al 3 1
dicembre 1965 il vincolo delle locazioni ur-
bane, ad una posizione rigidamente vinco-
listica, in quanto il ministro Gonella pensa
che noi siamo orientati verso una posizione
di vincolismo permanente, mi corre l'obbligo
di smentirlo .

Noi partiamo da una premessa general-
mente accettata da tutti noi, la premessa cioè
che il blocco dei fitti (situazione indubbia-
mente anormale) è la necessaria conseguenza
di altra situazione anormale tuttora perdu-
rante, quale è la situazione del mercato edili -
zio, che non ha ancora raggiunto un sufficiente
e sodisfacente grado di normalità per quant o
riguarda la disponibilità di abitazioni . Rigo-
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rosamente coerenti con questa premessa, noi ,
a differenza del ministro e del relatore, affer-
miamo, traendone le logiche conseguenze, che
non possiamo con tranquilla coscienza rite-
nere oggi definitiva e valida una qualunque
data, neppure quella che noi "proponiamo ,
come data alla cui scadenza inderogabilmen-
te dovrà cessare il vincolo delle locazioni ur-
bane .

Al momento presente, né il ministro, né
il relatore, né alcun altro componente di que-
sta Camera o dell'intero Parlamento ha la
garanzia che, alla scadenza di una qualsias i
data prefissata, sarà normalizzata nel nostro
paese la situazione del mercato edilizio, sarà
normalizzata la disponibilità delle abitazion i
e di conseguenza qualsiasi cittadino, qual e
che sia la sua condizione sociale, il suo sala -
rio, il suo stipendio, la sua pensione, potrà
ottenere senz'altro un alloggio ad un canon e
di fitto equo, ragionevole, sopportabile .

E allora ci si domanderà : ma perché ave-
te proposto la data del 31 dicembre 1965?
Abbiamo proposto questa data, la quale anzi -
tutto è la più lontana, perché oggi purtroppo
siamo ancora ben lungi dall'auspicata nor-
malizzazione del mercato edilizio, che è l a
condizione inderogabile per la cessazione del
regime vincolistico delle locazioni urbane.

Onorevole Guerrieri, ella stamane, pole-
mizzando con me e con il mio gruppo, an-
cora una volta ha sfoderato l'indice di affol-
lamento per stanza, che è disceso nel nostro
paese a 1,13 . Ora nessun indice è più illuso -
rio e falso dell ' indice che ella ha ricordato .
Esso richiama la situazione ben nota di que i
due dei quali uno mangiò un pollo e l'altro re-
stò digiuno, e poi si disse che in media ave-
vano mangiato mezzo pollo a testa Lascia-
mo stare l'indice dell'1,13 per stanza, che
è riassuntivo e comprensivo delle situazion i
più diverse e più crudamente contrastanti .
Il fatto si è – ed anch'ella, onorevole Guerrie-
ri, ha dovuto convenire su ciò – che per arri-
vare alla normalizzazione del mercato edili-
zio nel nostro paese occorrono 10 milioni d i
vani nel campo dell'edilizia economica e po-
polare (questa è la conclusione del C .N.E .L .) ,
non di qualunque tipo di abitazione. Per la
costruzione di questi 10 milioni di vani oc -
corrono 6 mila miliardi di spesa .

Orbene, le sembra ragionevole e presumi -
bile, onorevole Guerrieri, le sembra ragione-
vole e presumibile, onorevole Gonella, quan-
do in quindici anni, dalla fine della guerra a d
oggi, si sono costruiti in Italia appena tre mi-
lioni di vani dell'edilizia economica e popo-
lare (e su questi tre milioni hanno inciso, e

per una troppo grande fetta, anche certe coo-
perative dedite a costruzioni di lusso o comun-
que di tipo signorile), che nello spazio di tr e
o quattro anni se ne debbano costruire non
dico 10 milioni (tale è il fabbisogno per arri-
vare alla normalizzazione completa), ma una
quota di vani così rilevante da poterci ritener e
avviati ormai decisamente verso l'auspicata
normalizzazione ? Sembra questo ragionevol e
e presumibile proprio nel momento nel qual e
o sono scadute tùtte le provvidenze legislati-
ve in materia di edilizia economica e popo-
lare o si avviano a scadere col prossimo 30 giu-
gno? Sembra questo ragionevole e presumibil e
quando il Parlamento, dopo ben sei anni, non
ha ancora varato quegli strumenti che son o
assolutamente indispensabili per arrivare a d
una riduzione dei costi dell'edilizia economi-
ca e popolare, vale a dire le leggi sulle are e
fabbricabili? Sembra questo ragionevole e
presumibile quando, dopo anni ed anni di
studio, ancora non si vede la via, da part e
del Ministero dei lavori pubblici, di licen-
ziare il nuovo testo unico sull 'edilizia eco-
nomica e popolare, vale a dire la nuova legg e
organica, la legge quadro? Sembra quest o
ragionevole e presumibile quando in questa
stessa discussione il Governo non ha assunto
alcun impegno concreto, con scadenze pre-
cise, e addirittura il sottosegretario Domined ò
non ha ritenuto di poter accettare l'ordine
del giorno proposto dall'onorevole Pieraccini?

In verità, alla data di oggi non abbiam o
Ia minima garanzia che di qui a quattro ann i
la situazione possa essere normalizzata, ed è
per questo che noi manteniamo la propost a
di una data più lontana .

In secondo luogo, proponiamo questa data
perché riteniamo che cinque anni rappresen-
tino proprio il minimo indispensabile per
realizzare sensibili progressi verso il traguar-
do della completa normalizzazione del mer-
cato edilizio. Ad una condizione, però : cioè
che in questi cinque anni – ed intendo dir e
che ci si deve mettere su questa via domani ,
dopodomani, insomma prestissimo – final-
mente si abbia una politica della casa, una
politica dell'edilizia economica e popolare con-
sistente, seria, organica, quello, appunto, che
fino ad oggi è mancato ; e che finalmente vi
siano nel bilancio dello Stato finanziament i
più cospicui che per il passato . Negli ann i
trascorsi, infatti, non si è superata la spes a
annua di 100 miliardi, per quanto il pro-
blema, secondo i rilievi dello stesso Con-
siglio nazionale dell'economia e del lavoro ,
comporti un impegno finanziario assai ingen-
te . La cifra di 6 mila miliardi, infatti, è molto
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cruda ed eloquente, ed è evidente che no n
possiamo continuare al ritmo di 100 miliard i
annui .

Pertanto, sono indispensabili finanziamen-
ti più cospicui sul bilancio dello Stato per
costruire abitazioni dell'edilizia economica e
popolare o a totale carico dello Stato e degl i
enti pubblici o con il contributo dello Stato .
Questo significa anche una politica della cas a
la quale invogli sì con gli incentivi, ma costrin-
ga anche con le remore l'iniziativa privata a
spostarsi dal terreno dell'edilizia di lusso e
signorile, in cui si è raggiunto quasi il limite
della saturazione, al terreno dell'edilizia eco-
nomica e popolare . E i cinque anni rappre-
sentano il termine minimo perché una siffatt a
politica possa cominciare a realizzarsi e pos-
sa cominciare a dare frutti concreti .

Pertanto insistiamo nella proposta di spo-
stare il termine al 31 dicembre 1965, dat a
alla quale si può presumere, al momento at-
tuale, tenendo conto delle costruzioni che a
mano a mano dovranno essere realizzate, ch e
si potrà procedere con tranquilla coscienza
allo sblocco delle locazioni urbane .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l'articolo i ?

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . La
Commissione non accetta l'emendamento pro -
posto dall'onorevole Palazzolo, il quale esclu-
de dalla proroga i contratti di sublocazione .
Non vediamo, infatti, la ragione per la quale ,
in una disciplina transitoria, si debba adot-
tare un criterio diverso da, quello che è stat o
costantemente adottato nelle leggi precedenti .

L'onorevole Palazzolo, inoltre, anticipa ne l
suo emendamento la data di scadenza al 31 di-
cem bre 19c3 o, meglio, introduce un tratta -
mento differenziato, in quanto fissa la data
del 31 dicembre 1964 per le abitazioni eco-
nomiche e popolari, e la data del 31 dicem-
bre 1963 per le altre . Il disegno di legge go-
vernativo, invece, fissa una data unica ed
abbiamo esposto le ragioni per le quali rite-
niamo si debba rimanere fermi al concett o
che la data di cessazione della proroga debba
essere per tutti quella del 31 dicembre 1964 .

Ancora, l'emendamento Palazzolo intro-
duce un criterio di discriminazione che non
è attuabile, in quanto non fissa i criteri ch e
dovrebbero valere per l'individuazione dell e
abitazioni economiche e popolari .

Anche l'onorevole Giuseppe Gonella, al pa-
ri del collega Palazzolo, chiede che sian o
esclusi dalla proroga i contratti di subloca-
zione : al riguardo vale quanto ho detto dianz i
Siamo altresì, ovviamente, contrari ad anti-

cipare la scadenza al 31 dicembre 1963, com e
proposto nei primi due emendamenti Gonell a
Giuseppe .

L'onorevole Pietro Amendola insiste sull a
data di scadenza del 31 dicembre 1965 . Al
riguardo vorrei dire qualche cosa, dato ch e
l'onorevole Amendola ha ricordato i dati d a
me forniti nel mio intervento di stamane .

E' vero che ho detto che occorrono 10 mi-
lioni di vani, però nell'ambito di un decennio ,
presupponendo cioè che il raggiungimento
dell'indice di affollamento pari ad uno si ve-
rifichi in dieci anni . In questo caso, tenendo
conto dell'incremento della popolazione e del
numero dei vani accessori che devono essere
aggiunti ai vani destinati ad abitazione, se-
condo un rapporto che viene considerato nell a
misura di 35 per cento, si arriva a 10 milion i
di vani . Però ho anche ricordato alla Camera
quale sia stato il ritmo delle costruzioni nello
ultimo triennio, ritmo in virtù del quale, e
mediante l'investimento privato e quello pub-
blico, si sono avuti un milione e 700 mila
vani ogni anno .

AMENDOLA PIETRO . Di lusso e signo-
rili!

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Ella
ha parlato di edilizia .

AMENDOLA PIETRO. Io ho . parlato di
edilizia economica e popolare .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Ab-
bia pazienza. La normalizzazione dell'edili-
zia abitativa, per la quale occorrono 10 milio-
ni di vani nel decennio, riguarda tutta la po-
polazione del paese .

AMENDOLA PIETRO . Secondo il C .N.E .L .
sono 10 milioni di vani di edilizia economic a
e popolare .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Sa-
rà che le maggiori carenze si manifestano ne l
settore dell'edilizia economica e popolare, m a
i dati non si spostano. Essi vanno riferiti a
tutta la popolazione italiana .

Ho anche detto questa mattina (e qui è i l

nostro dissenso) che non si può collegare i l
provvedimento di legge in esame ad un pian o
di edilizia, in virtù del quale collegamento s i
dovrebbe ritenere che la disciplina vincoli-
stica nel nostro paese avrà termine solo ne l
momento in cui sarà raggiunta la meta finale
di un indice di affollamento pari a uno .

Ho detto, e riconfermo, che, secondo il no-
stro punto di vista, il regime vincolistico dovrà
cessare quando si saranno determinate suf-
ficienti condizioni di normalizzazione nel set-
tore edilizio . Quindi riteniamo che il period o
di quattro anni sia acconcio e ai fini dell'ap-
porto nel mercato edilizio di nuove abitazioni
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e ai fini di colmare il divario che in atto esi-
ste tra il livello dei fitti bloccati e il livell o
dei fitti liberi .

All 'onorevole Giuseppe Gonella, il qual e
insiste nel proporre quel comma aggiuntivo
secondo il quale si dovrebbe affermare che

con il 1° gennaio 1964 è ristabilita la pien a
libertà delle contrattazioni », non posso ov-
viamente che ripetere le considerazioni gi à
fatte in sede di replica .

È evidente che non si può formalment e
impegnare (e l'onorevole Gonella se ne ren-
de certamente conto) la volontà del legisla-
tore futuro. Ella, onorevole Gonella, dice : noi
non domandiamo che si impegni la volontà de l
legislatore futuro, ma vogliamo che si precis i
la volontà del legislatore presente. E' chiaro
che dal punto di vista della tecnica legislativa
quando s'approva una norma che fissa la data
di scadenza della proroga al 31 dicembre 1964 ,
ne discende la conseguenza che con quella
data il regime vincolistico cessa . Se poi da
parte sua si ritiene di dover chiedere ed otte-
nere più valide assicurazioni da parte de l
Governo, evidentemente non si tratta più d i
proporre un emendamento, ma – se mai – d i
proporre un ordine del giorno sul quale i l
Governo potrà essere invitato ad esprimere i l
suo pensiero al riguardo .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno?

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Concordo con l'onorevole relatore nel rite-
nere che non sia accettabile la proposta con -
tenuta nell'emendamento Palazzolo. Anche
noi intendiamo comprendere i contratti d i
sublocazione nella proroga, anche noi rite-
niamo che la data debba essere unica, in quan-
to fin dall'inizio non abbiamo accettato i l
criterio della classificazione degli apparta -
menti in rapporto al numero diverso de i
vani .

All'onorevole Giuseppe Gonella devo ripe-
tere anch'io che impegni di legge ve ne son o
parecchi e sono pluriennali e comportano one-
ri di centinaia di miliardi per lo Stato . Sono
in elaborazione anche revisioni di questi piani
pluriennali edilizi, rivolti in modo partico-
lare all'edilizia popolare, con maggior benefi-
cio verso le classi a cui questa edilizia si ri-
volge. Cito, in particolare, la revisione de l
programma I .N.A.-Casa .

Come ho detto stamane all'onorevole Giu-
seppe Gonella, il nostro impegno vale per
quel che diciamo. Noi intendiamo che la pro-
roga sia mantenuta fino al 1964, secondo il
nostro disegno di legge : la nostra volontà è
evidentemente che con il 1964 cessi il vin-

colo . Altrimenti diremmo 1965, 1966, 1963 .
Che cosa poi farà il legislatore nel 1964? Cer-
tamente non siamo qui per vincolare (né po-
tremmo farlo in questa sede : sarebbe ridi-
colo pensare che avessimo la presunzione d i
far questo), la volontà del legislatore futuro .
Semmai, sarebbe confutabile la posizione in -
versa, cioè se sostenessimo la tesi completa -
mente vincolistica e ci si dicesse : al contrario ,
estendete ancora il vincolo per uno o due anni .
Ebbene questo, sì, risulterebbe dalla volontà
attuale del legislatore e non da quella pre-
sunta del legislatore futuro .

Quanto alla data, sembra che dai vari
emendamenti emergano due proposte diver-
se : alcuni vorrebbero limitarsi al 1963, altri
navigano verso il 1965 . Credo che la data del
1964 rappresenti un giusto equilibrio .

Mi dispiace che l'onorevole Pietro Amen-
dola, che conosco non da oggi, ma dai banch i
della scuola, metta in dubbio l'esattezza dell a
mia valutazione su quanto egli ha detto . Che
egli voglia accentuare il carattere vincolisti-
co, risulta da due fatti evidenti . Nel suo emen-
damento egli, di fronte al vincolo propost o
dal Governo che si limita al 1964, propone i l
termine del 1965 . Inoltre, dal suo discorso ,
che ho ascoltato, è emersa una proposta (ac-
cennata, ma direi anche sottolineata) circa
l'opportunità che il coordinamento fra l'are a
vincolata e quella libera si attui anche attra-
verso una disciplina del mercato libero dell e
abitazioni . Che cosa è questo se non intro-
durre il vincolismo anche nella zona attual-
mente libera ? Quindi, onorevole Amendola, la
nostra interpretazione è assolutamente esatta .

Devo altresì dire all'onorevole Amendol a
che gli impegni pluriennali sono infiniti . Co-
munque, anche se non vi fossero, anche s e
non fossero concreti e non comportassero gra-
vi oneri ed il proposito di aumentare anch e
questi oneri, vorrei domandare all 'onorevole
Amendola a che cosa servirebbe prorogare i l
blocco dal 1964 al 1965 al fine di garantire al -
l'edilizia popolare i suoi sviluppi. Il suo sa-
rebbe semplicemente un palliativo che non
raggiungerebbe certo il giusto fine che ell a
si propone. Quindi, sono spiacente di non
poter accettare il suo emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Poiché l'onorevole Palazzolo non è pre-

sente, si intende che abbia ritirato il suo
emendamento .

Relativamente alla data di scadenza dell a
proroga, vi sono tre posizioni : quella del di -
segno di legge, che fissa tale scadenza al 31 di-
cembre 1964 ; la posizione dell'emendament o
Amendola Pietro, che propone la data del
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31 dicembre 1965; quella, infine, dell'emen-
damento Gonella Giuseppe, che propone l a
data del 31 dicembre 1963. Ai fini della vota-
zione ritengo che debba avere la precedenz a
l 'emendamento Amendola Pietro, che propon e
la proroga più lunga .

BREGANZE . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BREGANZE . Mi sembra che le argomen-

tazioni dell 'onorevole ministro siano abba-
stanza convincenti . In definitiva, l 'argomento
che ci ha indotto all'adozione della data de l
31 dicembre 1964 è duplice : da un lato, essa
è intermedia rispetto a quelle previste dagl i
emendamenti ; dall'altro, si è ritenuto che in
quattro anni si possa ottenere progressivamen-
te, attraverso l'aumento dei canoni di affitto ,
un adeguamento spontaneo al regime de l
mercato libero . In vista di questo adegua-
mento, è sembrato insufficiente il termin e
triennale proposto dall'onorevole Giuseppe
Gonella, mentre è parso eccessivo il termin e
quinquennale da altri proposto .

Poiché l 'onorevole Pietro Amendola h a
affermato che lo Stato, dal 1955 ad oggi, non
ha adeguatamente attuato il potenziament o
dell'edilizia, vorrei dirgli che la sua afferma-
zione è smentita dalla vastità del piano I .N.A . -
Casa sviluppatosi in questo secondo setten-
nio . Non vanno nemmeno dimenticati gli in-
terventi promossi con la legge n . 408, né l'at-
tività delle aziende comunali .

Del resto, poiché l'onorevole sottosegreta-
rio ha detto che il Governo non opporrà obie-
zioni allo studio di un piano organico dell a
edilizia, possiamo essere tranquilli che anch e
durante questo quadriennio si farà qualcos a
che valga ad incoraggiare, da un lato, l'edi-
lizia privata e, dall'altro, eventuali opere di
manutenzione e di ripristino .

Sulla base di queste considerazioni, il grup-
po della democrazia cristiana voterà a fa-
vore del testo della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Pietro Amendo-
la, mantiene il suo emendamento, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo?

AMENDOLA PIETRO . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Pietro Amendola, diretto a fissare l a
data di scadenza della proroga al 31 dicem-
bre 1965 .

(Non è approvato) .

Onorevole Giuseppe Gonella, mantiene i l
sue emendamento al primo comma, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo?

GONELLA GIUSEPPE. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Giuseppe Gonella, tendente a sosti-
tuire il primo comma con il seguente :

« I contratti di locazione di immobili ur-
bani, già prorogati dall'articolo i della legge
i° maggio 1955, n . 368, sono ulteriorment e
prorogati fino al 31 dicembre 1963, salv o
quanto è disposto nell'articolo successivo » .

(Non è approvato) .

E così assorbito l'emendamento Giusepp e
Gonella al terzo comma .

Onorevole Giuseppe Gonella, mantiene i l
suo emendamento aggiuntivo, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo?

GONELLA GIUSEPPE. Lo ritiro, signor
Presidente, auspicando che il presente prov-
vedimento sia l'ultimo che il Parlamento
debba esaminare su questa materia .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo I nel testo della Commissione :

«I contratti di locazione e di sublocazion e
di immobili urbani, già prorogati dall'arti-
colo 1 della legge 1° maggio 1955, n . 368 ,
sono ulteriormente prorogati fino al 31 di-
cembre 1964, salvo quanto è disposto nel-
l'articolo successivo .

Nei casi in cui i contratti di locazione
hanno scadenza consuetudinaria, la dat a
indicata nel primo comma è sostituita d a
quella della scadenza consuetudinaria suc-
cessiva .

La data del 31 dicembre 1960, previst a
nel terzo comma dell'articolo 1 della legg e
1° maggio 1955, n . 368, è sostituita dall a
data del 31 dicembre 1964» .

(E' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
TOGNONI, Segretario, legge :

A decorrere dal 1° luglio 1961 cessa i l
regime vincolistico delle locazioni di immobil i
urbani, aventi per oggetto :

a) immobili destinati ad abitazione con-
siderati di lusso ai sensi del decreto mini-
steriale 7 gennaio 1950 ;

b) immobili destinati ad uso diverso
dall'abitazione, esclusi i locali nei quali s i
eserciti dal conduttore una attività profes-
sionale, ovvero una attività artigiana con l e
caratteristiche previste dalla legge 25 luglio
1956, n. 860, ovvero una attività commer-
ciale organizzata col lavoro proprio, de i
componenti della famiglia e di non più di
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cinque dipendenti, esclusi gli apprendisti ,
alla data del 30 giugno 1960 .

Il locatore che intende valersi delle pre-
cedenti disposizioni deve darne preavviso a l
conduttore almeno quattro mesi prima dell a
data in cui vuole conseguire la disponibilit à
dell'immobile » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giuseppe Go-
nella e Manco hanno proposto di sostituirl o
con il seguente :

« A decorrere dal 1° luglio 1961 cessa il re-
gime vincolistico delle locazioni di immobil i
urbani aventi per oggetto :

a) gli immobili destinati ad abitazion e
considerati di lusso ai sensi del decreto mini-
steriale 7 gennaio 1950 ;

b) gli immobili destinati ad abitazion e
ceduti in tutto o in parte in subaffitto ;

c) gli immobili destinati ad abitazione
quando il conduttore od un componente del
suo gruppo familiare che con questi abi-
tualmente coabiti e conviva, risulti proprie-
tario di immobili in nuove costruzioni ov-
vero risulti proprietario di uno o più appar-
tamenti locati a fitto libero ;

d) gli immobili destinati ad abitazion e
quando il conduttore od un componente de l
suo gruppo familiare che normalmente coa-
biti e conviva con questi, risulti tassato agl i
effetti dell'imposta complementare, per un
reddito imponibile non inferiore a lire 1 mi-
lione ;

e) gli immobili destinati ad abitazione
quando un proprietario od un componente
del suo gruppo familiare che abitualmente
con questi coabiti e conviva, non risulti pro-
prietario di altro immobile e sia impiegat o
o artigiano, tassato, agli effetti dell'impost a
complementare per un reddito imponibil e
non inferiore a lire 1 .000.000, ovvero quand o
sia pensionato od operaio ed intenda occu-
pare l'immobile stesso entro sei mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge . In
tali casi il locatore dovrà comunicare al con-
duttore tale sua volontà mediante lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno almen o
quattro mesi prima della data in cui vuol e
conseguire la disponibilità dell'immobile ;

I) tutti gli immobili destinati ad uso di -
verso da quello di abitazione » .

In via subordinata gli onorevoli Giusepp e
Gonella e Manco hanno proposto di sostituire ,
al primo comma, la lettera a) con la seguente :

«a) immobili destinati ad abitazioni con-
siderate di lusso e le abitazioni signorili . .

Sono considerate abitazioni di lusso quell e
aventi quattro o più caratteristiche fra quelle
previste dalla tabella allegata al decreto 7 gen-
naio 1950, n . 408 ;

quelle con una superficie utile comples-
siva superiore a metri quadrati 200, le qual i
contano per due caratteristiche ;

quelle con ascensore qualunque sia i l
numero dei piani dell'edificio ;

quelle aventi impianti di riscaldamento ;
quelle con un bagno in più » .

Gli onorevoli Giuseppe Gonella e Manc o
hanno inoltre presentato il seguente articolo
aggiuntivo 2-bis :

« Sono esclusi dalla proroga gli immobil i
compresi in edifici che il proprietario intend a
demolire a scopo di ricostruzione o ai qual i
intenda apportare sostanziali modificazioni o
migliorie comprendenti almeno la metà del -
l'immobile stesso .

Il proprietario che intende conseguire l a
disponibilità dell'immobile deve darne comu-
nicazione al conduttore con lettera raccoman-
data con ricevuta di ritorno almeno quattr o
mesi prima della data in cui vuole ottener e
quella disponibilità e deve iniziare le oper e
non oltre tre mesi dalla data in cui l'immo-
bile è stato consegnato .

Qualora il proprietario non provveda in
conformità, il conduttore ha diritto al ripri-
stino del contratto di locazione con esclu-
sione anche di coloro che fossero stati im-
messi nel possesso dell'immobile qualora fos-
sero stati a conoscenza della situazione, e ,
in ogni caso, ha diritto al risarcimento de i
danni » .

L 'onorevole Giuseppe Gonella ha facoltà
di svolgere questi emendamenti .

GONELLA GIUSEPPE . L'emendament o
sostitutivo dell'intero articolo mira anzitutt o
ad escludere dal vincolo gli immobili desti -
nati ad abitazioni considerate di lusso o si-
gnorili .

Non ci nascondiamo che la distinzione tra
appartamenti di lusso ed abitazioni signorili
non appare facile sul piano concettuale, an-
che se è pur sempre possibile enunciare al-
cuni criteri differenziali . Il nostro emenda-
mento prevede che siano considerati global-
mente di lusso tutti gli appartamenti (e quin-
di anche le abitazioni cosiddette signorili) ch e
hanno almeno quattro delle cinque caratteri-
stiche di cui alla, legge n . 408 del 1950, oppure
quelle che hanno una superficie utile com-
plessiva superiore ai 200 metri quadrati . Que-
st'ultima caratteristica dovrebbe essere consi-
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derata equivalente a due dei requisiti richiest i
per gli appartamenti di lusso . Abbiamo inol-
tre ritenuto che l'esistenza dell'ascensore deb-
ba essere considerata una caratteristica delle
abitazioni di lusso, anche se non ci nascon-
diamo che pure abitazioni di tipo medi o
sono provviste di questo requisito . Infine, tra
le caratteristiche degli appartamenti di lusso ,
abbiamo previsto l'esistenza dell'impianto d i
riscaldamento e di un bagno in più oltre all a
normale dotazione di ogni appartamento .

Abbiamo proposto, inoltre, che siano esclu-
si dal blocco gli immobili destinati ad abita-
zione quando il conduttore o uno dei compo-
nenti il gruppo familiare che con lui con -
vive risulti proprietario di abitazioni di nuo-
va costruzione o di uno o più appartament i
locati a fitto libero .

Questa norma da noi proposta sancisce
un principio che intendiamo affermare i n
contrapposizione al disegno di legge . Una si-
mile esclusione appare più che legittima se
si parte dal presupposto che il regime vinco-
listico ha cessato ogni sua ragion d'essere e
deve continuare ad esistere solo perché non
si può passare di colpo da un regime al -
l'altro .

È stato obiettato che in questo modo si in-
troduce nella legge una casistica di situazion i
particolari di cui ciascun parlamentare s i
rende portavoce . Ma è evidente che ciascuno
di noi si fa eco di istanze raccolte attravers o
la stampa, o risultanti da proposte varie o
dalla sua diretta esperienza, anche profes-
sionale . Si tratta di una vasta casistica che
si cerca di raggruppare in categorie partico-
lari nelle quali si accentrano i motivi di in -
giustizia sociale che l 'attuale provvediment o
di legge, che ha carattere definitivo, deve ri-
solvere . ll evidente che, quando il conduttore
è proprietario dell'appartamento a fitto li-
bero o possiede un altro appartamento, è so-
cialmente ingiusto che egli possa beneficiar e
di un vincolo o di un blocco di locazioni .

Ancora : « d) gli immobili destinati ad
abitazione quando il conduttore od un compo-
nente del suo gruppo familiare che normal-
mente coabiti e conviva con questi, » (quest a
è quasi in un certo senso una tautologìa, trat-
tandosi di un concetto in re ipsa, dato che i l
gruppo familiare è composto anche da ch i
convive con il titolare' della locazione : lo
abbiamo però precisato affinché non insor-
gano dubbi nell'interpretazione della norma )

risulti tassato agli effetti dell'imposta com-
plementare, per un reddito imponibile no n
inferiore a lire 1 milione » .

L'imponibile, agli effetti dell'imposta com-
plementare, di un reddito di un milione a l
netto arriva, se consideriamo la franchigia
di 240 mila lire (vi è poi anche la de -
trazione dì 50 mila lire per ogni persona a
carico), ad un milione e 240 mila lire . Red-
dito netto significa che il capo del grupp o
familiare ha uno stipendio, un emolumento ,
o comunque un reddito, agli effetti di quest a
imposta, di circa 100-110 mila lire il mese .
Ciò non costituisce un indice di ricchezza, s e
si considera quello che sarà l'aumento del
costo della vita, qualora il disegno di legg e
venisse approvato, per la contingenza, per l e
richieste dei funzionari, per l'aumento de l
prezzo delle merci, ecc . ; però rappresenta un
dato che può essere preso come criterio equi -
libratore per l'emendamento che noi propo-
niamo .

Ancora : (ce) gli immobili destinati ad
abitazione quando un proprietario od un com-
ponente del suo gruppo familiare . . . non ri-
sulti proprietario di altro immobile e sia im-
piegato o artigiano, tassato, agli effetti dell a
imposta complementare, per un reddito im-
ponibile non inferiore a lire 1 milione, ov-
vero quando sia pensionato od operaio ed
intenda occupare l'immobile stesso entro se i
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge » .

Ora, se nel regime sociale, giuridico e po-
litico nel quale viviamo, i proprietari hanno
diritto ad una tutela, è di tutta evidenza ch e
tale tutela non possa essere misconosciut a
nei confronti di questa categoria di piccol i
proprietari affinché possano, in un temp o
congruo, dare al conduttore quel preavvis o
ed entrare in possesso dell'appartamento pe r
andarvi ad abitare . Quindi, anche quest o
emendamento trae la sua ragion d'essere d a
motivi di giustizia sociale. Abbiamo detto nel
nostro emendamento che questa volontà dev e
essere comunicata al conduttore mediante let-
tera raccomandata con ricevuta di ritorno ,
almeno sei mesi prima della data in cui s i
vuole conseguire la disponibilità dell'immo-
bile : questo allo scopo di evitare o di con -
correre ad evitare eventuali liti .

Infine : « f) tutti gli immobili destinati a d
uso diverso da quello di abitazione » . È, que-
sta, una questione che deve essere affrontata .
Mi pare che l'onorevole ministro guarda -
sigilli stamane abbia parlato di cause, di con-
seguenze . . . spaventose di una siffatta dispo-
sizione . No, onorevole ministro, non è affatto
così . Consideriamo il caso di due commer-
cianti che vendono la stessa merce, dei qual i
uno beneficia del fitto bloccato e l'altro in-
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vece corrisponde un fitto libero . Orbene, no n
è vero che il primo pratichi prezzi inferiori ,
poiché vige la famosa legge della domanda
e dell'offerta . In altre parole, non sono le
persone che determinano il prezzo : è la mer-
ce, è la prestazione quella che sul mercat o
fa testo . Lo stesso dicasi per i professionist i
e per gli artigiani . Avremo soltanto un de-
pauperamento in danno di coloro che devon o
sottostare a un regime di sblocco, e vi sar à
viceversa un privilegio ingiusto in favore d i
coloro che godono di un regime vincolistico ;
ma il consumatore non ne beneficia .

Quindi, signor ministro, non vi sarà i l
caos; non siamo su un terreno politico pe r
cui si possa dire, con il segretario del partito
socialista italiano : o questo o il caos. Quest a
alternativa forse vi sarà in politica, ma no n
in materia locatizia .

L'onorevole Origlia sa bene con quale en-
tusiasmo, insieme con l'onorevole Comandin i
e con altri colleghi del comitato ristretto, m i
sono battuto per la tutela dell'avviament o
commerciale . un principio che bisogna af-
fermare sul piano legislativo .

Diceva bene l'onorevole Manco che è inu-
tile sostenere che questa è una legge di svin-
colo : questa legge non sblocca niente. Lo
stesso rilievo è stato fatto del resto dall 'ono-
revole Comandini . In altre parole, si sblocca
bloccando o si blocca sbloccando .

Elencando una casistica di categorie de-
gne di particolare considerazione noi stabi-
liamo, in loro favore, un inizio di giustizi a
sociale . Diamo un avvio a questa legge, dia-
mo cioè possibilità alla legge della domand a
e dell'offerta di liberarsi da timori, da paure ,
da remore; facciamo in modo che, attravers o
questo iter quadriennale, tutto quel com-
plesso di fattori finanziari, fiscali, edilizi ,
possa essere realizzato concretamente . Ecco
perché raccomandiamo all'attento esame del -
la Camera il nostro emendamento .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Palazzolo ,
Marzotto e Spadazzi hanno proposto di sosti-
tuire l'articolo 2 con il seguente :

« A decorrere dal 10 luglio 1961 cessa il re-
gime vincolistico delle locazioni di immobil i
urbani, aventi per oggetto :

a) immobili anche parzialmente subaf-
fittati :

b) immobili destinati ad abitazione, qua-
lora il conduttore od un congiunto con ess o
convivente risulti proprietario di altro allog-
gio utilizzato o locato in regime libero;

c) immobili destinati ad abitazione aven-
ti almeno quattro delle caratteristiche delle

case di lusso indicate nella tabella allegata al
decreto ministeriale 7 gennaio 1950, conside-
randosi in ogni caso, relativamente a ciascuna
unità immobiliare, come equivalente a du e
caratteristiche il fatto che l'unità immobiliare
stessa abbia una superficie coperta superiore
ai 200 metri quadrati ;

d) immobili destinati ad uso diverso dal -
l'abitazione esclusi i locali nei quali il condut-
tore, il cui reddito del 1959 sia iscrivibile i n
categoria C-1 ai fini dell'imposta di ricchezz a
mobile, eserciti un'attività artigiana o com-
merciale .

Il locatore che intende valersi delle prece -
denti disposizioni deve darne preavviso al con-
duttore almeno quattro mesi prima della data
in cui vuole conseguire la disponibilità del-
l'immobile » .

BIGNARDI . Signor Presidente, faccio mio
l'emendamento e chiedo di svolgerlo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BIGNARDI . L'emendamento intende pre-

cisare meglio i casi esclusi dal vincolo, mi-
rando a concretare una sostanziale equità ne i
rapporti che discendono dalla rinnovata pro-
roga del blocco dei contratti . Si tratta, in
sostanza, di una precisazione che viene of-
ferta con questo emendamento di parte libe-
rale che concretizza in quattro ipotesi le pos-
sibili esenzioni dal vincolo del blocco . Il caso
anzitutto degli immobili in toto o in parte
subaffittati . Non spendo parole su questa ipo-
tesi, che dà luogo a casi di palese iniquità .

In secondo luogo, l'emendamento prevede
l'ipotesi di immobili soggetti a svincolo da l
blocco quando il conduttore o un congiunt o
con esso convivente risulti proprietario di altr o
alloggio utilizzato in regime libero .

Vi è, poi, la terza ipotesi nella quale s i
precisa, laddove la lettera a) parla di abita-
zioni di lusso, che per case di lusso vanno
intese le abitazioni che abbiano almeno quat-
tro delle caratteristiche elencate nella tabella
allegata al decreto ministeriale 7 gennaio
1950, stabilendo, inoltre, che si considera
equivalente a due caratteristiche il fatto che
l'unità immobiliare stessa abbia una super-
ficie coperta superiore ai 200 metri quadrati .

Da ultimo proponiamo di sostituire al con-
cetto dei lavoratori dipendenti un concett o
fiscale che ci sembra più pertinente per con-
siderare il caso di una possibile esclusion e
dal blocco per gli immobili destinati ad us o
diverso dall'abitazione . È stato, infatti, os-
servato, ripetutamente, che il concetto de l
numero dei dipendenti può dar luogo a con -
crete sperequazioni quando si consideri che
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una determinata attività può riguardare, d i
fatto, un commercio ricco e lucroso ed essere
esercitata in maniera del tutto prevalente co n
mano d'opera familiare o con uno o pochis-
simi dipendenti . Proponiamo, cioè, di ag-
ganciare la norma ad un concreto riferimento
fiscale anziché al numero dei dipendenti del-
l'azienda, ciò che risponde a quel principi o
di equità al quale dobbiamo appunto anco-
rarci nel valutare questi casi di esclusion e
dal blocco .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Origlia, Da l
Falco, Valiante e Carcaterra hanno propost o
di sostituire, nel primo alinea, le parole :
« 1° luglio 1961 », con le altre : « 1° gennaio
1962 » ; nonché di aggiungere al primo com-
ma, lettera b), in fine, le parole : « Per l e
aziende che debbano avvalersi di un doppio
turno di lavoro, il limite anzidetto viene ele-
vato a dodici dipendenti » .

L'onorevole Origlia ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

ORIGLIA . Col provvedimento in esame s i
vorrebbe stabilire al 30 giugno 1961 lo sblocc o
definitivo per gli immobili locati ad aziende
con oltre cinque dipendenti . Ho udito sta-
mane affermare da un onorevole collega ch e
per fare un figlio occorrono nove mesi . Ora ,
pensate a quali gravi difficoltà andrebber o
incontro queste aziende, i cui stabili vengono
sbloccati in sei mesi e forse anche meno, l e
quali dovrebbero trovarsi nuovi locali adatti
alle loro esigenze . Allora, mi sono permesso
di chiedere che a queste aziende, escluse defi-
nitivamente dal blocco, sia concesso l'indi-
spensabile margine di tempo perché possan o
essere approvate le proposte di legge ten-
denti al riconoscimento dell'avviamento com-
merciale da tutte le categorie economich e
auspicato .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Breganze e
Vittoria Titomanlio hanno proposto di sosti-
tuire, al primo alinea, le parole : « 1° luglio
1961 », con le parole : « 30 settembre 1961 » .

L'onorevole Breganze ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BREGANZE . È sembrato alla onorevole
Titomanlio ed a me opportuno portare al 3 0
settembre 1961 il termine indicato dal dise-
gno di legge, per tre ragioni : anzitutto per
cercare di facilitare la sistemazione dei casi ,
non molti, che rimarrebbero esclusi dal bloc-
co; poi per contenere le cause, forse in cert i
casi defatigatorie, a cui proprio queste situa-
zioni potrebbero dar luogo ; ed infine per ri-
durre il contrasto con il settore così largo d i
coloro che rimangono compresi nel blocco .
A noi è sembrata sufficiente l'estensione di

tre mesi del termine fissato dal disegno d i
legge, in quanto riteniamo che non occorr e
giungere ai dodici mesi, come propone il col -
lega Origlia. Siamo d'altra parte convinti ch e
la data del 31 dicembre, considerata la sta-
gione, in sostanza complicherebbe le cose .

ORIGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ORIGLIA . Rinunzio al mio primo emen-
damento, associandomi a quello Breganze .

PRESIDENTE. Sta bene.

Gli onorevoli Comandini, Pieraccini, Leo -
netto Amadei, Pinna, Paolucci, Di Nardo ,
Borghese e Greppi hanno proposta di sosti-
tuire, al primo comma, il primo alinea e l a
lettera a) con i seguenti :

« A decorrere dal 1° luglio 1961, o dalla sca-
denza consuetudinaria immediatamente suc-
cessiva, cessa il regime vincolistico delle lo-
cazioni di immobili urbani, aventi pe r
oggetto :

a) immobili destinati ad abitazione con-
siderate di lusso ai sensi dei nn . 1 e 2 del
decreto ministeriale 7 gennaio 1950, o co n
una superficie coperta superiore ai metr i
quadrati 200 se i componenti il nucleo con -
vivente siano in numero inferiore a 6 » .

Gli onorevoli Pieraccini, Comandini, D i
Nardo, Pinna, Venturini, Paolucci e Greppi
hanno proposto di sostituire, al primo comma ,
la lettera b) con le seguenti :

b) immobili destinati ad abitazione
quando il conduttore od altro componente
del nucleo familiare con lui convivente si a
soggetto ad imposta complementare sul red-
dito per un imponibile superiore a lire 720
mila annue al lordo della quota esente e delle
quote detraibili per persone a carico;

e) immobili destinati ad uso divers o
dall'abitazione, esclusi i locali nei quali s i
eserciti dal conduttore o da altro componente
del nucleo familiare con lui convivent e
un'attività professionale ovvero un'attivit à
commerciale od artigiana con le caratteri-
stiche previste dalla legge 25 luglio 1956 ,
n . 860, per la quale il locatario stesso o
l'altra persona convivente sia soggetto ad im-
posta di ricchezza mobile di categoria C- 1
per un imponibile annuo superiore a lire 720
mila al lordo della quota esente e delle quot e
detraibili per persone a carico » .

Gli onorevoli Comandini, Di Nardo, Pin-
na, Venturini, Paolucci, Greppi, Renato Co -
lombo. Bensi . De Pascalis e Schiano hanno
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proposto di sostituire la lettera e) dell'emen-
damento Pieraccini con la seguente :

c) immobili destinati ad uso diverso dal-
l'abitazione, esclusi i locali nei quali si eser-
citi dal conduttore o da altro componente del
nucleo familiare con lui convivente :

una attività artigiana con le caratteri-
stiche previste dalla legge 25 luglio 1956 ,
n . 860, o per la quale il locatario stesso od
altra persona convivente è soggetto ad im-
posta di ricchezza mobile di categoria C-1 ;

ovvero un'arte, professione o commer-
cio quando il locatario od altra persona con -
vivente è soggetto ad imposta di ricchezza
mobile di categoria B e C-1 per un imponibil e
superiore a lire 720 .000, oltre le detrazioni di
legge » .

Gli onorevoli Comandini, Leonetto Ama -
dei, Pieraccini e Di Nardo, hanno inoltre pre-
sentato il seguente articolo aggiuntivo 2-bis :

« Ai fini del precedente articolo, e salv e
Ie disposizioni del successivo articolo 2-ter ,
si terrà conto della maggior somma dei red-
diti imponibili tra quella accertata o con-
cordata nell'anno precedente e quella dichia-
rata dal contribuente nell'ultima dichiara-
zione di redditi resa secondo le norme di leg-
ge vigenti » .

Gli onorevoli Pieraccini, Pinna, Coman-
dini e Paolucci, infine, hanno presentato i l
seguente articolo aggiuntivo 2-Ier :

« Gli uffici distrettuali delle imposte rila-
sceranno su domanda delle parti, in esen-
zione di bollo e gratuitamente, le certifica-
zioni attestanti il possesso delle condizioni
indicate negli articoli precedenti per pote r
usufruire o meno della proroga delle loca-
zioni .

Qualora il locatario abbia beneficiato del-
la proroga sulla base di una dichiarazion e
di redditi poi definiti o concordati con supe-
ramento deì limiti stabiliti nelle norme pre-
cedenti, cessano immediatamente i vincoli di
proroga della locazione, e il pretore deter-
mina, in difetto di accordo delle parti e su
domanda del locatore, un'equa quota aggiun-
tiva agli aumenti di cui agli articoli seguenti ,
con effetto dalla data in cui gli imponibil i
accertati in via definitiva o concordati hanno
superato i limiti indicati dal precedente ar-
ticolo 2 .

Le disposizioni degli articoli 29, 30 e 31
della legge 23 maggio 1950, n. 253, sono ap-
plicabili ai giudizi previsti dal presente ar-
ticolo » .

L'onorevole Comandini ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

COMANDINI . Il primo emendamento s i
riferisce al criterio adottato dal disegno di
legge relativamente alle abitazioni di lusso .
Siamo tutti d'accordo che queste debbono
essere escluse dalla proroga ; ma i dubbi sorgo-
no quando si tratta di stabilire i criteri in base
ai quali le abitazioni si classificano di lusso .
Il nostro emendarnento, anziché accettare l a
definizione del disegno di legge governativo ,
che si riferisce al decreto ministeriale 7 gen-
naio 1950, contempla i soli primi due numer i
di quest ' ultimo ed aggiunge un terzo crite-
rio : quando l'appartamento locato abbia una
superficie coperta superiore ai 200 metri qua-
drati, se i componenti il nucleo familiare
siano in numero inferiore a sei . In sede di
discussione generale abbiamo detto le ragion i
per le quali non crediamo che sia da accet-
tare il criterio della classificazione in bas e
alla tabella allegata al decreto ministerial e
del 1950. Non le ripeto . Ci auguriamo che tal e
nostro emendamento sia approvato dalla Ca-
mera .

Il secondo emendamento riguarda un pun-
to essenziale per noi, che su di esso abbiamo
incentrato le nostre proposte in materia di
disciplina e di proroga dei fitti . Si tratta, per
essere precisi, di un emendamento all'emen-
damento Pieraccini, il quale vuole introdurr e
nel disegno di legge governativo come cri-
terio base quello del reddito, che era il ful-
cro della proposta di legge socialista .

Il criterio del reddito è un criterio ogget-
tivo di discriminazione che, credo, gli stessi
avversari accetterebbero se non si oppones-
sero a tale accettazione difficoltà di certezz a
e di attuazione . Tale criterio, a parer nostro ,
è il solo che consenta una discriminazion e
non cervellotica, non empirica, non conte-
nente una dose eccessivamente alta d i
iniquità . r: un principio innovatore, ha detto
stamane il ministro . È vero, è un principi o
innovatore, un principio che può ridare mo-
vimento e sviluppo ad una situazione cri-
stallizzata .

Non mi sembra che per eliminarlo sia
sufficiente l'osservazione, pur acutissima, ma
valida in apici bus iuris, del collega onorevol e
Emanuele Guerrieri . L'onorevole Guerrier i
afferma che il criterio del reddito non pu ò
essere assunto come criterio base, perché s i
tratta di un criterio soggettivo attinente alla
persona del locatario, mentre, trattandosi d i
prestazioni corrispettive, si deve tener cont o
esclusivamente della obiettività delle presta-
zioni stesse e non delle posizioni soggettive
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degli obbligati . Bellissima costruzione giuri -
dica, alla quale vi è da opporre soltanto que-
sto, che, quando si rispetti il sinallagma e
la volontà contrattuale, il rilievo dell'onore-
vole Guerrieri è valido ; ma quando, per ne-
cessità superiore, si introduce nei contratti
una norma inderogabile di legge che della
volontà contrattuale non tiene conto affatto ,
perché modifica elementi essenziali dei con -
tratti, come sono le scadenze, e sospende per-
sino la validità di alcune clausole, come quel -
la del divieto di subaffitto, allora del sinal-
lagma, dell'equilibrio e del rispetto della vo-
lontà contrattuale, dell'oggettività delle pre-
stazioni corrispettive non sembra sia più il
caso di parlare .

Ed ecco l'utilità, l'opportunità, anzi la
necessità di adottare il criterio del reddito ,
il quale può essere fissato ad un livello più
o meno alto, ma resta il solo elemento d i
discriminazione che non sia interamente ar-
bitrario. Noi abbiamo ritenuto di indicare
come equa la somma di 720 mila lire di red-
dito imponibile, cifra che, con l'aggiunta dell e
esenzioni e delle detrazioni fisse previste per
l'imposta complementare, va al di là del mi-
lione. Sulla cifra si può discutere, ma l'im-
portante è che il reddito venga assunto come
criterio base .

Questo criterio del reddito (passo con que-
sto allo svolgimento degli altri emendamenti ,
naturalmente connessi col primo) presenta
però un inconveniente : la lentezza della tas-
sazione definitiva nel sistema tributario ita-
liano. Infatti, in Italia il contribuente pre-
senta la sua dichiarazione, sulla base di que-
sta dichiarazione si fa l'iscrizione a ruolo ,
poi il fisco ha un certo numero di anni pe r
rettificare la dichiarazione. E, in genere, que-
sta rettifica avviene tre, quattro o cinque ann i
dopo la presentazione della denuncia da part e
dei contribuenti . Benissimo : questo inconve-
niente esiste . Se però prendiamo come crite-
rio la somma portata a ruolo per l'anno pre-
cedente, e nel caso (non del tutto teorico ,,
onorevole Guerrieri, perché vi sono aziende
in sviluppo, vi sono giovani professionist i
che si affermano, e molti altri casi simili da
considerare) nel caso, dico, in cui la somma
dichiarata per l'anno in corso sia maggiore
di quella precedente, prendiamo la maggiore
somma tra le due, e avremo perfettamente
chiarito, senza difficoltà immediate, la linea
da seguire nell'applicazione pratica del crite-
rio del reddito . È vero che dopo tanto tempo
può venir fuori, attraverso un• concordato o
un accertamento fiscale definitivo, che il red-
dito era in realtà superiore al massimo consi -

derato per la proroga e il blocco, e che chi
ha goduto della proroga non avrebbe dovuto
goderne se avesse detto la verità. Entra allora
in campo l'altro emendamento da noi pro -
posto, a norma del quale, quando questo s i
verifichi, l'inquilino che ha indebitamente
fruito della proroga – il locatore dovrà rivol-
gersi al magistrato – corrisponderà la diffe-
renza tra il fitto pagato e quello che avrebbe
dovuto pagare .

LOMBARDI RUGGERO . Dopo quattro
anni ? Campa cavallo !

COMANDINI. Ma il « campa cavallo » ,
onorevole Lombardi, è assai più appropriat o
se si prendono a base criteri diversi dal red-
dito . Io per primo riconosco che le difficolt à
di attuazione non mancano, non c'è dubbio ;
e si può anche dire, rasentando il paradosso ,
che accordare o non la proroga in base a l

reddito può tradursi in un premio agli eva-
sori fiscali (ciò che in realtà è vero fino a u n
certo punto) ; ma ditemi : dov'è un altro più
plausibile criterio di discriminazione ? Quell o
dei cinque dipendenti ? Quello degli appar-
tamenti di lusso, che sono tali perché hanno
i maiolicati ad 1,60 invece che ad 1,59 ?

LOMBARDI RUGGERO . Questo è per gl i
appartamenti moderni .

COMANDINI . Anche negli appartament i
vecchi questo accade, perché molto spesso ad
essi sono state portate delle modifiche .

Con queste brevi considerazioni ho voluto
render ragione del primo emendamento, .
che modifica la definizione di abitazione d i
lusso data dal disegno governativo ; del se-
condo emendamento, che, per quel che ri-
guarda le case di abitazione e per quel ch e
riguarda gli immobili destinati ad uso di -
verso, applica il criterio del reddito ; dell'altro
ernendamento in cui si dice, appunto, che a i
fini dell'applicazione del criterio del reddito
si tien conto della maggior somma imponibil e
tra quella accertata o concordata nell'anno
precedente e quella dichiarata dal contri-
buente nell'ultima dichiarazione resa secondo
le norme vigenti ; dell'emendamento, infine ,
in cui si dice che se si dimostrerà che l'in-
quilino, evadendo il fisco, ha fruito di un a
proroga che non doveva avere, egli potrà es-
sere condannato dal pretore al pagament o
della differenza tra il fitto bloccato che h a
corrisposto ed il fitto che avrebbe dovut o

pagare. Quale fitto ? In questa materia non
mancano accertamenti statistici, ed è possi-
bile stabilire con sufficiente esattezza il valore
locativo medio di un vano nel luogo e nel
tempo a cui la controversia si riferisce .
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Concludo facendo voti per l'accoglimento considerate

	

nel decreto

	

ministeriale

	

7 gen-
di tutti gli emendamenti proposti dal gruppo naio 1950 .
socialista . Ispirandoci a questo criterio, che è crite-

PRESIDENTE. L'onorevole Amatucci h a
proposto di sostituire, al primo comma, la let-
tera a) con la seguente :

a) immobili destinati ad abitazioni con-
siderate di lusso .

Sono considerate abitazioni di lusso quel-
le contemplate ai numeri 1 e 2 del decreto
ministeriale 7 gennaio 1950, nonché quelle ch e
abbiano almeno 5 .caratteristiche tra quelle
previste dalla tabella allegata allo stesso de-
creto ministeriale » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

AMATUCCI . Credo sia superfluo svol-
gerlo, perché l'argomento è stato trattato an-
che da altri oratori e nella replica del ministro
abbiamo avuto ampie precisazioni al ri-
guardo.

PRESIDENTE. L'onorevole Bruno Ro-
mano ha proposto di sostituire al primo com-
ma, lettera a), le parole : « ai sensi del de-
creto ministeriale 7 gennaio 1950 », con le
altre : « ai sensi dell'articolo 2 del decreto -
legge 21 dicembre 1951, n . 1356 » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

ROMANO BRUNO. L'emendamento tende ,
come altri che sono stati illustrati in prece-
denza, a meglio definire le caratteristich e
delle abitazioni da considerare di lusso . In
effetti, il riferimento al decreto ministeriale
7 gennaio 1950 ci sembra insufficiente . La ta-
bella annessa a quel decreto prevede una se -
rie di caratteristiche (se ben ricordo sono 19 )
e, riducendo a cinque quelle indispensabil i
perché un'abitazione possa essere considerata
di lusso, si corre, a nostro avviso, il rischio
di considerare di lusso un gran numero di
appartamenti che quindi verrebbero ad es-
sere bloccati con danno dei locatari anch e
di modeste condizioni economiche. Va consi-
derato, ad esempio, che una delle caratteri-
stiche per le quali un appartamento poss a
essere considerato di lusso è quella dei rive-
stimenti maiolicati per il bagno e la cucina ,
che oggi invece sono normalmente presenti
anche nelle abitazioni a carattere popolare .

Considerando tutto ciò, il successivo de-
creto-legge n. 1356 del 21 dicembre 1951, di
proroga del blocco, per un senso evidente-
mente realistico ed equitativo, ritenne ch e
dovessero essere qualificati appartamenti di
lusso quelli nei quali fossero presenti sette ,
e non più soltanto cinque, delle caratteristiche

rio di giustizia sociale e che sembra aderent e
allo spirito della legge di proroga che il Go-
verno ha proposto, noi abbiamo presentat o
questo emendamento che ci auguriamo possa
essere accettato dall'Assemblea .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Mazzoni,
Raffaelli, De Pasquale, Zoboli, Mariconda e
Luciana Viviani hanno proposto di sostituire ,
al primo comma, la lettera b) con la seguente :

b) immobili destinati ad uso diverso
dall'abitazione, esclusi i locali nei quali s i
eserciti dal conduttore una attività professio-
nale, ovvero una attività artigiana con le ca-
ratteristiche previste dalla legge 25 luglio 1956 ,
n. 860, ovvero una attività commerciale eser-
citata da commercianti aventi diritto all'assi-
curazione obbligatoria contro le malattie, d i
cui alla legge 27 novembre 1960, n . 1396 » .

Gli onorevoli Raffaelli, Giulio Cerreti, Su-
lotto, Gina Borellini, Degli Esposti e De Pa-
squale hanno proposto di aggiungere il se-
guente comma :

« Sono ulteriormente prorogati fino al 31
dicembre 1965, i contratti di locazione dei lo-
cali adibiti ad attività di associazioni sinda-
cali, politiche, culturali e ricreative, ovvero
di società od imprese cooperative aventi i re-
quisiti di cui al decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 ,
n. 1577 e successive modificazioni » .

Gli onorevoli Sulotto, De Pasquale, Bu-
setto, Guidi, Mazzoni, Anselmo Pucci, Nanni ,
Trebbi, Vestri e Bigi hanno proposto di ag-
giungere all'emendamento Raffaelli, dopo l a
Parola : « cooperative », le altre : « e loro con-
sorzi », e, dopo le parole : « e successive modi-
ficazioni », le altre : « e loro associazioni d i
rappresentanza e tutela riconosciute dal Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale » .

RAFFAELLI . Accetto il sub-emendament o
Sulotto e chiedo di svolgere io questi emen-
damenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
RAFFAELLI . L'articolo 2 del disegno di

legge ha suscitato giuste e numerose preoc-
cupazioni sia fra le categorie interessate, sia ,
per la verità, in vari settori del Parla-
mento . Nel testo proposto dal Governo, co n
la lettera b) si mantiene il regime vincolistico
per i titolari di aziende artigiane e per i titola-
ri di aziende commerciali . Mentre, però, pe r
le aziende artigiane ci si richiama ad un cri-
terio obiettivo, quello stabilito nella legge
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n. 860 del 1956 che disciplina l'attività arti-
giana ed istituisce gli albi delle imprese arti-
giane, per cui non esiste possibilità di equi-
voco, per i commercianti si stabilisce un
criterio diverso basato sul numero dei dipen-
denti . Inoltre, nella lettera h) dell'articolo 2
non sono indicate altre categorie : non s i
parla, ad esempio, dei locali condotti da im-
prese cooperative o da loro consorzi, da asso-
ciazioni di rappresentanza a tutela delle orga-
nizzazioni cooperative ; non si parla dei circoli
ricreativi, delle organizzazioni sindacali e
culturali dei partiti politici . Ne consegue ch e
questa formulazione è in sostanza molto re-
strittiva nell'indicare le categorie a cui si
deve applicare le proroga del regime vinco-
listico . Pertanto sì pongono due questioni :
la prima riguarda le categorie commercial i
ed artigiane, la seconda le imprese coopera-
tive e le altre associazioni a carattere ricrea-
tivo, culturale e sindacale .

Le aziende commerciali, specie le piccole ,
sono preoccupate per il crescente disagio
che incontrano nello svolgimento della loro
attività, per il peggioramento delle loro
condizioni economiche e per il venir men o
della sicurezza del lavoro . Alcuni settori sono
addirittura in agitazione, e non da ora . Que-
ste categorie commerciali vogliono arrestar e
una politica rovinosa che si è abbattuta su d i
loro ed avanzano precise rivendicazioni di ca-
rattere fiscale, creditizio, previdenziale e mu-
tualistico, per la tutela del valore dell'avvia-
mento commerciale, per la difesa dall'attacc o
e dallo sfruttamento dei gruppi monopolistici ,
e avanzano anche la richiesta di vedersi man-
tenuto il regime di blocco dei fitti con au -
menti moderati, che non superino un dat o
limite . Ma le loro rivendicazioni, questa come
le precedenti, si scontrano con una politica de l
Governo e della sua maggioranza che li rende
vieppiù preoccupati ed allarmati .

I commercianti hanno chiesto la riduzione
delle imposte indirette, soprattutto dell'I .G.E . ,
ed il Governo e la maggioranza hanno invec e
approvato l'anno scorso un aumento del get-
tito globale di questa imposta, che è giunt a
a dare 750 miliardi di lire all'anno prelevate
prevalentemente dall'attività mercantile . I
commercianti hanno richiesto e richiedon o
crediti a tasso agevolato, a condizioni accessi-
bili per un necessario processo di ammoder-
namento ed il Governo e la sua maggioranza ,
invece, in luogo del credito accessibile a basso
tasso, hanno imposto una legge che non ri-
solve questo problema e che anzi, sotto cert i
aspetti, è un'irrisione delle reali necessità de l
commercio .

I commercianti hanno chiesto una buon a
legge per l'assistenza contro le malattie e
hanno ottenuto, a causa dell'opposizione del
Governo e del gruppo democristiano, un a
legge da noi senza infingimenti criticata com e
insufficiente e troppo onerosa per le categorie
commerciali .

I commercianti hanno chiesto per anni e d
anni una legge che regolasse la tutela dell'av-
viamento commerciale, ma questa legge non
va avanti, non passa e certamente le catego-
rie commerciali speravano che almeno prim a
del 31 dicembre 1960, cioè prima della sca-
denza dell'ultima legge di proroga dei fitti ,
il Parlamento avesse almeno risposto all e
loro attese, regolando per legge il valore co-
stituito dall'avviamento commerciale .

Qui il discorso sarebbe molto lungo, ma è
certo che il Governo e la maggioranza che lo
sostiene, il Governo ed il gruppo parlamen-
tare della democrazia cristiana, sono gli unici
responsabili di avere impedito che in ann i
ed anni di discussione presso le Commission i
competenti questa legge venisse formulat a
ed approvata né si può prevedere quando i l
Governo e la democrazia cristiana consenti -
ranno che il Parlamento possa rispondere a
questa giusta esigenza dei commercianti .

Oggi, con questa legge sulla disciplin a
delle locazioni, in pratica vorreste addossare
sulle piccole aziende commerciali a condu-
zione familiare un aumento eccessivo dei fitti ,
per molte aziende certamente insopportabile .

E stato fatto rilevare in sede di discussion e
generale che in quattro anni, approvando i
criteri di classificazione e gli aumenti che vo i
proponete, ben 440 miliardi di lire di maggio -
razioni sui fitti verrebbero trasferiti da quest a
categoria di operatori commerciali alla pro-
prietà edilizia . Sarebbero circa 800 mila pic-
cole e piccolissime aziende commercial i
sparse in tutta Italia ad essere costrette a
sborsare 400 miliardi di maggiori costi, oltre
ai pesanti oneri fiscali che già sopportano .

E stato rilevato, e da molti condiviso, che
le condizioni dell'operatore commerciale, del
commerciante, del titolare della piccola azien-
da non vanno migliorando, anzi peggiorano ,
l'incidenza fiscale aumenta, l'area di vendita
si restringe perché aumenta in maniera ab -
norme, senza loro colpa, il numero degli
operatori commerciali a seguito della cris i
dell'agricoltura, del basso livello delle pen-
sioni, dell'insufficiente processo di occupa-
zione, ecc .

A tutto questo la risposta precisa che vo i
date è questa : aumentare anche un altro ele-
mento di costo non indifferente, qual è il
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fitto, e sbloccare subito una parte notevol e
dei fitti tuttora a regime vincolato. Infatti a
questo si arriverebbe se non fosse corretto il
criterio che il Governo propone nell'articolo 2 .

Può essere sufficiente il numero di dipen-
denti fissato in cinque unità (o anche se s i
fissasse in un numero maggiore) ad indicar e
in modo certo e giusto l'azienda commer-
ciale a conduzione individuale ? Pensiamo di
no. Il numero dei dipendenti non dà la mi-
sura della capacità economica, della capacit à
reddituale e della posizione economica del-
l'azienda commerciale . Esso è un criterio
troppo ristretto, in termini assoluti, ma è
anche ingiusto e sarebbe certamente fonte di
discriminazione fra zona e zona, fra settor i
merceologici .

Proponiamo perciò l ' introduzione del cri-
terio già adottato dal legislatore con la legge
n. 1396, approvata il 27 novembre di que-
st'anno, che istituisce l'assicurazione obbliga-
toria contro le malattie, proponendo sempli-
cemente che i commercianti compresi nell'ob-
bligo di assicurazione contro le malattie deb-
bano essere considerati anche aventi diritto
al mantenimento del vincolo sui fitti, salvo
ad esaminare poi l'aumento e la misura del-
l'aumento che attiene all'articolo 3, e ch e
momentaneamente non ci interessa, in sed e
di individuazione dei criteri necessari a sta-
bilire quali titolari di impresa commercial e
debbano rientrare nel blocco .

Quindi, sinteticamente, proponiamo di re-
spingere ogni criterio basato sul numero dei
dipendenti e, in analogia con quanto stabi-
lito per l ' individuazione delle aziende arti-
giane, suggeriamo di adottare anche per l e
aziende commerciali un chiaro riferimento
ad una legge che abbiamo recentemente ap-
provato per stabilire quali categorie abbiano
l'obbligo dell'assicurazione contro le ma-
lattie .

Che si tratti di piccole aziende a carattere
individuale, familiare, che gestiscono modeste
botteghe, è sancito del resto dal fatto ch e
lo Stato si obbliga con quella legge ad un con -
tributo di solidarietà in proporzione al nu-
mero degli iscritti alle mutue che si andranno
a costituire, appunto per sopperire alle esi-
genze di queste categorie di piccoli ope-
ratori .

Un'altra considerazione riguarda le im-
prese cooperative. L'articolo 2 non considera
le società cooperative, sicché si dovrebbe ri-
tenere che esse vengano considerate com e
aziende commerciali, ove operino nel campo
dell'attività commerciale, e incluse od escluse
anch'esse secondo il numero dei dipendenti .

Questo è un criterio che non possiamo ac-
cettare : è ingiusto e si presterebbe anch'ess o
a discriminazione. Le cooperative non perse-
guono fini di lucro o di interesse individuale
di alcuno, se non di tutti i loro soci e con
determinati limiti imposti dalla legge ed ac-
cettati negli statuti. La dimensione dell e
cooperative, e quindi il numero dei dipen-
denti, non è in funzione dell 'aumento degl i
utili, della forza economica, della capacit à
di produrre reddito, ma semplicemente i n
funzione del servizio che statutariamente l e
cooperative perseguono e che è l'interesse de i
soci (soci consumatori o soci produttori) e il
più vasto interesse della collettività, dato il
gran numero dei soci e considerato che quest i
rinunciano al fine di lucro per organizzare
un'attività in forma di cooperativa, accettand o
i limiti e le caratteristiche che il legislator e
stabilì con la legge del 1947 .

Il legislatore, nel passato, occupandosi del
regime vincolistico dei fitti, ha avuto ri-
guardo a questo peculiare carattere dell e
cooperative e fin dal 1950 ha stabilito una ri-
duzione del 50 per cento nella misura degli
aumenti dei canoni di fitto vincolati e disci-
plinati dalla legge .

Noi sosteniamo che l'azienda cooperativa
debba essere compresa come tale, senza alcun
riferimento al numero dei dipendenti, tra l e
aziende che fruiscono della proroga; con
l'unica condizione e garanzia per tutti ch e
siano cooperative rette dai principi della mu-
tualità e senza fini di lucro, come è dettat o
appunto dalla legge del 1947 . A garanzia d i
questi requisiti, quella legge stabilisce anch e
le forme di controllo dei pubblici poteri e
l'iscrizione in uno schedario generale presso
il Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale . Le cooperative iscritte in questo sche-
dario devono essere esplicitamente e total-
mente indicate nell'articolo 2, lettera b), in -
dipendentemente dal numero dei dipendenti ,
come aziende alle quali continua ad applicars i
íl regime di blocco degli affitti .

Analoghe considerazioni valgono per l e
associazioni che svolgono compiti di rappre-
sentanza e di tutela delle cooperative e ch e
svolgono altresì, per conto del Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale, funzioni di
assistenza, di ispezione e di controllo .

Questa posizione non è sostenuta soltant o
dal nostro partito, ma anche dal giornal e
Italia cooperativa, della Confederazione coo-
perativa italiana, presieduta dal senator e
Menghi, di parte democristiana . In un arti-
colo del 4 dicembre, questo giornale sostien e
la mia stessa argomentazione e si augura « che
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la Camera accolga i voti da esso espress i
a nome di tutti i cooperatori interessati » . Vo-
gliamo credere che i colleghi del gruppo de-
mocristiano non vogliano respingere questo
invito .

Chiediamo, infine, che nell'articolo 2 sian o
compresi anche i locali dei circoli ricreativi ,
delle società di mutuo soccorso e delle orga-
nizzazioni sindacali . I circoli ricreativi svol-
gono opera di educazione, di assistenza, d i
ricreazione, di difesa dei lavoratori, non han-
no fini di lucro, ma di solidarietà nei con-
fronti dei cittadini meno abbienti . 1 nostro
parere che queste categorie fruiscano della
proroga del regime vincolistico, salvo veder e
la misura degli aumenti, per i quali abbiam o
presentato opportuni emendamenti, che discu-
teremo quando passeremo all'articolo 3 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Olindo Pre-
ziosi e Foschini hanno proposto di aggiun-
gere al primo comma, lettera a), dopo le
parole : « ai sensi », le altre : « dei nume-
ri 1e2» .

L 'onorevole Olindo Preziosi ha proposto ,
inoltre, di sostituire la lettera b) con la se-
guente :

« b) immobili destinati ad uso diverso
dall'abitazione, esclusi i locali nei quali il con-
duttore eserciti un'attività professionale, arti-
giana o commerciale organizzata prevalente -
mente con il lavoro proprio e dei component i
della famiglia » .

Gli onorevoli Olindo Preziosi e Spadazz i
hanno infine proposto di aggiungere alla let-
tera b), le parole : « Sono anche esclusi, salv o
i casi in inadempienza previsti dal codice ci -
vile, i locali nei quali hanno sede istituti d i
istruzione e di educazione non statali d a
chiunque gestiti, purché regolarmente auto -
rizzati dal Ministero della pubblica istru-
zione, finché non si presenti la possibilit à
per detti istituti di avere disponibili altr i
locali ritenuti idonei all'uso dal provveditore
agli studi della circoscrizione » .

L'onorevole Olindo Preziosi ha facoltà d i
svolgere questi emendamenti .

PREZIOSI OLINDO . Con il primo emen-
damento ho inteso chiarire che non deve es-
sere richiamata tutta la portata del decret o
7 gennaio 1950, del quale propongo la esclu-
sione del numero 3 .

Ho detto ieri che quel decreto si riferiva
al regolamento delle costruzioni future, no n
certo a quelle già effettuate, e stabiliva una
giusta classificazione . Ma il riferimento a
questa legge in generale non mi pare cor-
retto dal punto di vista giuridico . Sarebbe

un errore riferirsi al decreto 7 gennaio 1950 ,
che aveva un diverso spirito, per caratteriz-
zare le case di lusso .

Purtroppo il decreto ministeriale, a cui i l
disegno di legge governativo si richiama, s i
riferisce alle vecchie case ormai secolari, qua -
li esistono in gran numero nei vecchi centr i
cittadini. Tanto per fare un esempio, si pens i
alle vecchie case costruite, a Napoli, a San
Biagio dei Librai, a San Giovanni, in via dei
Tribunali . Si tratta di case vecchie, costruite
con criteri ormai sorpassati e per le quali
l'ampiezza della superficie dei locali non è
in alcun modo indicativa .

Il criterio della superficie di 200 metri
quadrati è perfettamente legittimo in rife-
rimento alle case moderne, ma non può es-
serlo rispetto alle vecchie costruzioni, perché
ciò sarebbe paradossale ed assurdo. L'emen-
damento da me presentato mira a rimuover e
questa gravissima incongruenza, lasciando
fermo il richiamo al decreto ministeriale 7
gennaio 1950, ma eliminando il riferimento
al numero 3 .

Sarebbe stato più corretto fare richiam o
ad un'altra legge, al decreto-legge n. 1356 del
1951 . Ricordo, al riguardo, che quando i n
sede di conversione di quel decreto-legge s i
voleva fare un richiamo alle caratteristich e
degli appartamenti di lusso, il senatore Ric-
cio intervenne e riuscì a far eliminare il nu-
mero 3, che rappresentava appunto una grave
ingiustizia ed incongruenza .

Per queste ragioni insisto nel sollecitare
l'approvazione dell'emendamento dà noi pre-
sentato alla lettera a) .

Con l'emendamento alla lettera b) ho
chiesto di limitare la proroga del blocco a i
soli piccoli imprenditori, richiamandomi cos ì
ad una norma sancita dall'articolo 2083 de l
codice civile, che il mio emendamento si limit a
a riprodurre nella parte che si riferisce a
quelle attività organizzate prevalentemente
con il lavoro di componenti il nucleo fami-
liare .

Quanto alle ragioni che mi hanno indotto
a presentare questo emendamento, faccio ri-
ferimento alle argomentazioni svolte in sede
di discussione generale .

PRESIDENTE . L'onorevole De Vita h a
proposto di aggiungere al primo comma, let-
tera b), dopo le parole : « esclusi i locali » ,
le parole : « adibiti a scuole, nonché quelli » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

DE VITA. L'emendamento mira, come ri-
sulta chiaramente dalla sua formulazione, a
mantenere il regime vincolistico anche per i
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locali adibiti a scuole . È evidente che se de-
vono fruire della proroga del regime vinco-
listico i locali nei quali si esercitano attività
professionali e artigiane, a maggior ragion e
devono fruirne i locali adibiti all'insegna-
mento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bersani, For-
tunato Bianchi e Vittorino Colombo hanno
proposto di aggiungere alla lettera b), dopo
le parole : « esclusi gli apprendisti n, le pa-
role : « ovvero un'attività organizzata in for-
ma cooperativistica o mutualistica con u n
numero di dipendenti, esclusi gli apprendisti ,
che per ciascun negozio, spaccio o filiale no n
superi il numero di cinque » .

L'onorevole Bersani ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BERSANI . L'emendamento ha per oggetto
le attività cooperative nelle varie forme e so-
prattutto in quelle degli enti di consumo pe r
acquisto e vendita collettiva di prodotti agri -
coli . Non credo sia il caso di sottolineare, in
questa sede, l'importanza morale e sociale
nella vita del paese della cooperazione, dell a
quale la stessa Costituzione riconosce, de l
resto, l'altissimo significato . Gli enti coope-
rativi hanno finalità essenzialmente mutua-
listiche e solidaristiche, escludono ogni fin e
di lucro : e noi dobbiamo ricordarcene in oc-
casione di qualunque beneficio sia in discus-
sione .

La natura dei fenomeni cooperativi ci por-
ta a considerare come una linea di svilupp o
finale la loro articolazione in diversi esercizi .
Ecco perché, anche allo scopo di eliminare
tutta una serie di controversie che le leggi i n
atto hanno provocato, mi propongo di chia-
rire nell'emendamento come si debba fare
riferimento, ove sia necessario un criteri o
restrittivo, al numero dei dipendenti o al red-
dito, non riferito globalmente a tutta la strut-
tura della società cooperativa, ma a ciascun o
dei negozi o degli spacci in cui l'attività coope-
rativa può essere articolata .

Questo anche allo scopo di chiarire un a
volta per tutte una materia che ha già dat o
luogo a diversi inconvenienti . Nello stesso
spirito si colloca il successivo emendament o
all'articolo 3 che riprende una norma già pre-
vista nella legislazione precedente in materia .

PRESIDENTE. Glì onorevoli Barbieri ,
Pietro Amendola, De Pasquale e Mazzon i
hanno proposto di aggiungere al primo com-
ma, lettera b), dopo le parole : « 30 giugno
1960 », le altre : « o ad esercizi in cui sia rea-
lizzato un servizio destinato al pubblico e
nei quali siano installati impianti fissi » .

L'onorevole Barbieri ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BARBIERI. Signor Presidente, se ella lo
consente, illustrerò anche l'articolo 2-bis, da
me proposto insieme con gli onorevoli Maz-
zoni, Busetto e De Pasquale, del seguente te-
nore :

« I contratti stipulati in forza dell 'arti-
colo 15 della legge 23 maggio 1950, n . 253 ,
essendo stati formati in sostituzione del prece -
dente contratto soggetto a proroga legale ,
debbono ritenersi, ai sensi dell'articolo 2 della
medesima legge, soggetti a proroga legale, per
cui alla scadenza pattuita deve sostituirs i
quella fissata dalla presente legge » .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BARBIERI . I miei colleghi hanno sottoli-

neato l'importanza dello studio del C .N.E.L.
e dei rilevamenti da esso compiuti sulle con -
dizioni degli inquilini . Ritengo che questo
studio abbia influito notevolmente sulle deci-
sioni del Governo . Infatti è noto che da molto
tempo, da quando i comunisti ed anche i so-
cialdemocratici ed i socialisti hanno presen-
tato proposte di legge di proroga delle loca-
zioni, l'associazione dei proprietari era an-
data diffondendo la tesi secondo cui, spess e
volte, il proprietario di immobile si trova in
condizioni economiche più disagiate del loca-
tario. Di questa tesi, che si andava in part e
anche accreditando in certi settori dell'opi-
nione pubblica, ha fatto invece giustizia i l
C .N .E .L., il quale ha potuto assodare quali
siano effettivamente le condizioni economiche
degli inquilini degli alloggi bloccati .

Nel rilevare l'importanza di questo studio ,
dobbiamo deplorare la circostanza che esso
presenta la grave lacuna di non aver affron-
tato anche il settore commerciale . Se invece
lo avesse fatto, sarebbe stata possibile una va-
lutazione realistica delle condizioni econo-
miche del ceto medio commerciale ed arti-
giano, almeno nella sua grande maggioranza.
Allora ci saremmo resi conto (e ciò avrebb e
probabilmente influito anche sulle decision i
del Governo, così come si è verificato per i l
settore degli immobili adibiti ad abitazione )
che questo ceto medio non può sostenere gli
oneri derivanti dallo sblocco e che si tradu-
cono in un nuovo prelievo di reddito .

Credo riconoscerete che lo sblocco dell e
locazioni per gli esercizi commerciali signi-
ficherà un nuovo prelievo del loro reddito ;
ché altrimenti dovreste ammettere che questo
nuovo onere dovrebbe immediatamente riper-
cuotersi sui prezzi dei generi da loro venduti .
Riteniamo che l'esame delle condizioni dei



Atti Parlamentari

	

-18389--

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 DICEMBRE 1960

pubblici esercizi, quelli soggetti a licenza d i
pubblica sicurezza, che vendono bevande
alcooliche, trattorie, ecc ., meriti una speciale
attenzione .

Dico subito, per evitare che qualcuno iro-
nizzi sulla nostra decisa posizione di difes a
di queste categorie, che la nostra non è dema-
gogia, cioè una difesa ad oltranza al solo in -
tento di andar contro ad una posizione gover-
nativa . La nostra, quella del nostro gruppo,
è ormai una posizione coerente, la quale ri-
sale a 12 anni or sono, a quando cioè discu-
temmo della prima proroga del blocco de i
fitti .

La nostra è un'azione coerente in difesa
delle categorie del ceto medio, di fronte all a
cupidigia, o per lo meno agli intenti specula-
tivi di una proprietà meno attiva e spesso pa-
rassitaria .

Non a scopo polemico, ma per chiarezza d i
posizioni, io vorrei dire che se demagogia v i
è, vi è dall'altra parte, dalla vostra parte ,
allorché voi dite che questi esercizi non de-
vono essere esenti dallo sblocco, trattandos i
di attività voluttuarie . Ma si tratta poi vera -
mente di attività aventi per oggetto la vendita
o la sornministrazione di oggetti o di serviz i
di carattere voluttuario ? Sarebbe bene ch e
voi su questo diceste una parola chiara . Noi
riteniamo che questo non sia, perché non s i
tratta né di sale da the né di night clubs . Non
sono certo questi esercizi quelli che noi di -
fendiamo. Noi difendiamo i circa 200 mil a
piccoli esercizi che prestano servizi utilizzat i
dal ceto popolare e medio .

Voi sapete benissimo che non costituisce
un lusso recarsi al bar, al caffè, per pren-
dere una consumazione, o recarsi in trattoria ,
data l'organizzazione delle grandi città, data
l'intensità del lavoro, data anche l'attual e
tendenza a non restare sempre in casa, ten-
denza che si va facendo strada ormai in largh i
strati del ceto popolare e del ceto medio, che
è un ceto attivo e produttivo . Pertanto col -
pire questi esercizi significa colpire i consu-
matori .

Ma vorrei aggiungere un'altra considera-
zione. Anche ammettendo che si tratti – e i n
qualche caso si può trattare – di articoli o d i
servizi non di prima necessità, con il prov-
vedimento di sblocco che verremmo a pren-
dere, con il conseguente aumento anche con-
siderevole di oneri che si aggiunge a quell i
precedenti, noi siamo sicuri che finiremm o
con il colpire il consumo . In effetti, il vostro
intendimento sarebbe quello di contenere i
consumi non di prima necessità . Noi soste-
niamo il contrario, perché in tal modo si

vanno in gran parte a colpire non tanto e
non soltanto i consumatori, ma i conduttori ;
di qui un nuovo prelievo di reddito e un
altro provvedimento discriminatorio .

A noi sembra che quell'articolo del disegn o
di legge che fa riferimento al numero de i
dipendenti rappresenti una definizione estrin-
seca, che non dice niente . Qualcuno ha già
recato l'esempio di un gioielliere che pu ò
avere soltanto due o tre commessi e che rea -
lizza un notevolissimo giro di affari, assa i
superiore a quello del bar o della trattoria .
Questo è un esempio estremo, al quale potre i
aggiungerne altri : il caso di un grossista d i
generi non voluttuari, di generi alimentari ,
il quale con due o tre persone addette al ma-
gazzino e con una sola impiegata può realiz-
zare un notevolissimo giro di affari .

Quindi si tratta di attività con le quali s i
possono realizzare grandi profitti, un larg o
giro di affari, assai superiore a quello che
possono realizzare una trattoria o un bar co n
sette-otto dipendenti, con un orario di servi -
zio molto prolungato e distribuito in tutti i
giorni della settimana .

Ispirandovi al concetto che si tratti, ne l
caso di pubblici esercizi, di attività di genere
voluttuario non di prima necessità, voi siete
arrivati a delle tassazioni tributarie veramente
discriminanti e che sono giunte al limite mas-
simo di sopportabilità da parte di queste ca-
tegorie .

Non mi dilungherò nel descrivere qual i
sono le condizioni di questo settore del com-
mercio. Voglio leggervi soltanto l'elenco del -
le voci di imposte e tasse alle quali essi son o
soggetti nel pagamento, proprio in virtù de l
criterio di ricorrere sempre, per l'applica-
zione di nuove tasse o per il prelievo di nuov i
tributi, agli esercizi pubblici : imposta su i
redditi di ricchezza mobile ; imposta generale
sull'entrata ; imposta di bollo e carte da gioco ;
imposta erariale sulla pubblicità, diritti era-
riali sui pubblici spettacoli ; diritti demanial i
per l'esecuzione di rappresentazioni e di opere
di pubblico dominio ; diritti fissi sui vini spu-
manti ; tasse di concessione governativa per la
autorizzazione rilasciata dal sindaco ; tassa di
concessione governativa per la vendita dell e
bevande alcoliche; tassa di concessione gover-
nativa per la vendita di superalcolici ; tassa
di concessione governativa per balli ; tassa di
concessione governativa per la detenzione d i
televisori ; tassa di concessione governativa per
la detenzione di apparecchi frigoriferi, tass a
di concessione per la detenzione di juk-boxes ;
canone di abbonamento per la televisione ; di -
ritti di licenza per bevande alcoliche e liquo-
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ri, ecc . ; contrassegno dì Stato per i recipient i
contenenti prodotti alcolici ; diritti di verifica-
zione periodica per pesi e misure ; diritti pe r
proventi per la concessione di spiagge ; com-
penso per l'accertamento sanitario ; imposta
sull'industria e commercio, arti e professioni ;
imposta di prima categoria ; addizionale pro-
vinciale ; addizionale E .C.A . ; contributo pr o
Calabria ; contributo speciale di cura; impost a
comunale di consumo ; imposta comunale d i
licenza ; tassa per la occupazione di spazio e
aree pubbliche ; tassa per la raccolta di rifiuti
solidi ; tassa sulle insegne ; speciale contribu-
zione a carico di coloro che si giovano degl i
svaghi e dei trattenimenti ; diritti comunal i
sulla pubblica affissione; imposta di licenza
per le macchine da caffè ; imposta camerale ;
canone per l'occupazione del demanio dell e
strade statali ; tassa e contributo dovuto all a
associazione nazionale per il controllo dell a
combustione ; compensi ai comandi del corp o
dei vigili del fuoco; sovrapprezzo per i soc-
corsi invernali a favore della Croce rossa, ecc . ;
sovrapprezzo per la lotta contro i tumori .

Si tratta di ben 38 voci ; e questo è il caric o
tributario che pesa sui pubblici esercizi a i
quali spesso si ricorre, come voi sapete, e
che esercitano attività non attinenti a gener i
voluttuari, ma sono ormai attività entrate nel -
la moderna vita sociale e che rispondono ad
esigenze pubbliche e ai consumi comuni .

Onorevoli colleghi, se si propone lo sblocco
dei locali occupati da questo esercizio, ch e
cosa accadrà.? Mi riallaccio, ora, al conte-
nuto del nostro secondo emendamento in rela-
zione alla legge del 1950 e ad una sentenza
della corte di appello di Bari del 28 ottobr e
1953, relativa alla scadenza dei patti extra
legem, . Questa sentenza della corte d ' appello
di Bari diceva : « I contratti poliennali d i
locazione sostitutivi di un rapporto proro-
gati ex lege con aumenti extra-legali del ca-
none sono alla scadenza soggetti alla proroga ,
ma al canone originario bloccato saranno ap-
plicati gli aumenti legali solo dopo la sca-
denza della durata poliennale prorogata dall e
parti » . Questo concetto è stato ribadito da
successive sentenze della magistratura d i
Roma, che sono tutte conformi, ed in prim o
luogo dalla Corte di cassazione .

È avvenuto che molti locatari hanno con -
tratto degli accordi con i proprietari degli
immobili per evitare che al momento della
scadenza del blocco si dovessero verificare o
la disdetta o aumenti successivi . È avvenuto
quindi che gran parte di questi pubblici eser-
cizi hanno fatto degli investimenti per arric-
chire la capacità degli esercizi stesi . Si tratta

in gran parte di arredamenti che non sono
mobili, ma impianti fissi, come frigoriferi e
così via che, tolti da quei locali, diventan o
ferri vecchi . Ora, per questi si prospetta l o
sblocco. Ho già rilevato che si tratta di ser-
vizi cui accede la gran massa del pubblico .
Perciò, di fronte ad una scelta, noi non esi-
tiamo a chiedere il sacrificio essenzialmente
alla proprietà immobiliare che rischia men o
e che ha carattere speculativo .

Abbiamo fatto un'indagine . Non desidero
qui ricordare i numerosissimi casi, riguar-
danti la maggioranza dei pubblici esercizi, i n
cui il canone è stato aumentato extra legem
in modo notevolissimo . Per esempio, l'eserci-
zio « Giubbe rosse » di piazza della Repub-
blica a Firenze, per evitare la disdetta, ha
dovuto soggiacere ad una richiesta di au-
mento, pattuita qualche mese fa, che ha ele-
vato il canone ad oltre quattrocento volte
quello anteguerra . Il caffè Berardo di Roma
ha dovuto sopportare aumenti indiscriminati ,
per cui il canone ha raggiunto oltre le tre -
cento volte quello anteguerra . Sapete quanto
paga questo caffè di canone mensile ? Du e
milioni e mezzo, cioè trenta milioni l ' anno .
Ed il locatore non è in quel caso una piccol a
proprietà immobiliare, ma l 'Istituto romano
di beni stabili e, per quanto riguarda l'eserci-
zio « Giubbe rosse » di Firenze, la Fondiari a
di Firenze .

Non dobbiamo quindi esitare a difender e
quella proprietà più attiva che è rappresen-
tata dai pubblici esercizi, anche perché i
maggiori oneri verrebbero a pesare sul costo
dei servizi e dei consumi. Perciò chiediamo
che lo sblocco non sia deciso per i pubblic i
esercizi nei quali siano installati impianti
fissi . In gran parte si tratta di piccole tratto -
rie ove lavorano per 18-20 ore i component i
di un'intera famiglia . Affermiamo inoltre che
è necessario porre delle remore, dei limiti
allo sblocco e che, come suggerito dalla pro-
posta De Pasquale e in un emendamento ch e
è stato presentato da colleghi del nostro grup-
po, è necessario giungere non all 'adeguamento
dei canoni bloccati a quelli sbloccati, ma
muoversi precisamente in direzione contraria .

Si va determinando nel paese un movi-
mento di opinione pubblica, di inquilini d i
abitazioni civili e di locali di pubblico com-
mercio, favorevole a una forma di controll o
che stabilisca un limite anche ai canoni di
affitto libero, in quanto si è visto che gli in-
quilini sono alla mercè della proprietà immo-
biliare. Abbiamo partecipato all'assemble a
della Federazione italiana dei pubblici eser-
cizi, alla quale nessun rappresentante del
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gruppo di maggioranza era presente . Abbiamo
avuto modo, in quella sede, di saggiare
l 'umore e di avvertire l'esasperazione di que-
sta categoria, la quale si vede oggi ancor pi ù
minacciata dall'aumento proposto dal senatore
Trabucchi, ministro delle finanze, che no n
dalle concessioni governative . Quante cose
sono state dette contro il Governo e la mag-
gioranza che lo sostiene ! Il signor Casaltoli ,
presidente della Confederazione del commer-
cio, che molti colleghi conoscono, ha fatto tutte
le acrobazie possibili per difendere il Gover-
no, e voi, colleghi della maggioranza, dovete
dargliene atto. La categoria però si è mostrata
esasperata e tutti, anche alcuni iscritti all a
democrazia cristiana, hanno detto che è inu-
tile ogni appello a rimanere nel seno dei par-
titi democratici, poiché la categoria si ved e
costretta ad orientarsi verso quelle correnti
che più concretamente difendono i suoi inte-
ressi . (Commenti al centro) .

Il secondo emendamento (articolo 2-bis) d i
cui sono primo firmatario richiede che sia
precisato che la scadenza dei contratti stipu-
lati in deroga all ' articolo 15 della legge
23 maggio 1950, n . 253, specie quei contratt i
stipulati sotto l'incubo e la minaccia dell o
sblocco, non sia più fissata dai contratti stessi ,
ma dalla presente legge .

A questo riguardo esiste una ricca pub-
blicistica (sentenze della magistratura, alcune
delle quali contrastanti, ed in particolare dell a
Cassazione) ; però da ogni parte, specie d a
parte di avvocati, si sollecita una norma ad
hoc, e cioè che coloro i quali hanno dovuto
sopportare il ricatto del padrone abbiano al -
meno la certezza di poter godere delle agevo-
lazioni, cioè della proroga del blocco che verrà
stabilita da questo provvedimento .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Francavilla e
Barbieri hanno proposto di aggiungere, a l
primo comma, lettera b), dopo le parole : « 30
giugno 1960 », le parole : « o ad esercizi che
abbiano dodici dipendenti ed impianti fissi » .

L'onorevole Francavilla ha facoltà di svol-
gere questo emendamento.

FRANCAVILLA. Il mio emendamento è
subordinato a quello Barbieri, precedente i n
ordine di pubblicazione, per cui, se quest o
ultimo fosse approvato, il mio resterebbe as-
sorbito .

In aggiunta agli argomenti già esposti dal -
l 'onorevole Barbieri, mi sia consentito dir e
pochissime cose .

Perché, signor ministro, fissiamo il limit e
massimo di dodici dipendenti per i pubblic i
esercizi ?

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Perché vi sono due turni di lavoro .

FRANCAVILLA. Indubbiamente, i pub-
blici esercizi sono costretti ad osservare u n
orario comportante .di necessità un doppio
turno . Si badi però che si tratta degli esercizi
pubblici di minor reddito, mentre è stato giu-
stamente qui fatto notare come altri eserciz i
– ad esempio i gioiellieri – pur avendo alle
proprie dipendenze due o tre elementi, hann o
un reddito di gran lunga maggiore . Per l'ora -
rio di lavoro che questi svolgono, non è per
niente necessario un numero elevato di di -
pendenti.

Come auspicava ieri l'onorevole Amatucci ,
l'ideale sarebbe poter valutare la misura de l
reddito di ciascuno . Poiché però questo cri-
terio non pare possa praticamente venir se-
guito, per cui i relativi emendamenti ver-
ranno con ogni probabilità respinti, abbiamo
preferito proporre questo limite massimo d i
dodici dipendenti .

L'articolo 2 del provvedimento in esam e
fisserebbe invece come limite massimo quell o
di cinque dipendenti . Ma poiché negli eserciz i
vi è un doppio turno di lavoro, già i dipen-
denti aumentano al numero di dieci ; poi il
giorno festivo settimanale comporta l'esi-
genza di altre due unità . In tal modo abbiam o
raggiunto il limite di dodici ; limite che do-
vrebbe venir sancito per gli esercizi che ab-
biano gli impianti fissi, per spostare i qual i
gli esercenti dovrebbero impiegare fondi ele-
vati, e se non trovassero altri locali, qualora
non godessero della proroga, perderebbero i
capitali impiegati nell'acquisto degli impianti
e nella loro installazione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Gina Borel-
lini, Boldrini, Bottonelli, Maglietta, Barontin i
e Bigi hanno proposto di aggiungere al prim o
comma, lettera b), dopo le parole : « 30 giu-
gno 1960 », le parole : « nonché gli immobili
destinati a sede delle associazioni nazionali :
mutilati e invalidi di guerra, combattenti e
reduci, partigiani, familiari caduti e dispers i
in guerra » .

La onorevole Gina Borellini ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

BORELLINI GINA . La nostra richiesta d i
escludere dallo sblocco gli immobili destinat i
a sede delle associazioni nazionali mutilati e
invalidi di guerra, combattenti e reduci, par-
tigiani, delle famiglie dei caduti e dispersi i n
guerra, non ha bisogno di molte parole per es-
sere illustrata . Basta por mente al fatto che s i
tratta di associazioni erette in ente morale, l e
quali assolvono nel paese ad un'alta funzion e
morale e patriottica, associazioni che rappre-
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sentano categorie di cittadini che raccolgon o
in sé ed esprimono grandi valori, di associa-
zioni quindi degne di riconoscenza e di con-
siderazione .

noto che dette associazioni si trovan o
spesso in difficoltà di ordine economico nell'as-
solvimento delle loro funzioni ed è anche per
questo che noi chiediamo l 'accoglimento de l
nostro emendamento, il quale, oltre a rappre-
sentare un atto concreto in questa direzione ,
costituirà, se accolto, implicita testimonianz a
della considerazione che la Camera ha di que-
ste benemerite categorie .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pa'olucci e
Comandini hanno proposto di aggiungere al
primo comma, dopo la lettera b), la seguent e
altra :

« . . . immobili locati alle amministrazion i
dello Stato e parastatali » .

L 'onorevole Paolucci ha facoltà dì svolger e
questo emendamento .

PAOLUCCI . L'emendamento, che mira a d
escludere dalla proroga gli immobili locati ad
amministrazioni statali o parastatali, non può
non essere accolto perché ha un fondamento
di logica e di giustizia assolutamente inoppu-
gnabile. Se le finalità preminenti del disegno
di legge in discussione sono quelle di agevo-
lare le categorie più povere o meno abbienti ,
non v'è chi non veda come di questo giusto
trattamento di favore non possano e non deb-
bano godere le amministrazioni statali e pa-
rastatali, le quali in oltre venti anni di regime
vincolistico hanno avuto, come hanno tuttora ,
la piena ed illimitata possibilità economica d i
costruire tutti gli edifici di cui avevano bi-
sogno per i loro servizi . Il voler parificare l o
Stato o un ente parastatale qualsiasi ad un
inquilino povero sarebbe non solo strano e d
assurdo, ma addirittura iniquo .

D'altra parte, al fine di evitare che nell a
pratica si verifichino casi di errate interpre-
tazioni o di arbitrarie distinzioni circa la de-
stinazione degli immobili a cui si riferisce i l
mio emendamento, propongo di ampliarne il
testo, aggiungendo, dopo la parola : « immo-
bili », l'espressione : « a qualunque uso de-
stinati » .

Ricordo all'Assemblea che già nella se-
duta dell'8 marzo 1955, quando venne in di-
scussione l'ultima legge di proroga, la Ca-
mera, accogliendo analogo emendamento del -
l 'onorevole Cuttitta, escluse dalla proroga pro-
prio i contratti riguardanti gli immobili lo-
cati alle amministrazioni dello Stato . Per
queste ragioni, che rispondono ad elementari

criteri di giustizia, mi auguro che la Camera
vorrà accogliere il mio emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 2 ?

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . In
merito alla questione delle abitazioni consi-
derate di lusso vi sono parecchie posizioni .
Una è quella dell'emendamento Giuseppe Go-
nella, il quale si riferisce puramente e sem-
plicemente al decreto ministeriale del 7 gen-
naio 1950 . Un 'altra è quella dell'emendament o
Palazzolo, che fa riferimento agli « immobil i
destinati ad abitazioni aventi almeno quattr o
delle caratteristiche delle case di lusso indi-
cate nella tabella allegata al decreto ministe-
riale 7 gennaio 1950, considerandosi in ogn i
caso, relativamente a ciascuna unità immobi-
liare, come equivalente a due caratteristiche
il fatto che l'unità immobiliare stessa abbi a
una superficie coperta superiore ai 200 metr i
quadrati » . Pertanto l'onorevole Palazzol o
prende in considerazione soltanto il fatto che
la casa abbia o non abbia un determinato nu-
mero delle caratteristiche considerate nel de-
creto ministeriale del 7 gennaio 1950, ma non
i casi che formano oggetto dei numeri 1 e 2
dello stesso decreto . Probabilmente non sarà
stata questa la sua intenzione, ma la formu-
lazione del suo emendamento sembra dar
luogo proprio a questa interpretazione .

L'onorevole Comandini, viceversa, si rife-
risce ai numeri 1 e 2 del decreto ministerial e
7 gennaio 1950 e poi formula un ' ipotesi nuova ,
quella cioè che gli appartamenti abbiano un a
superficie coperta superiore ai metri quadrati
200, condizionandola però al fatto che i com-
ponenti il nucleo convivente siano in numer o
inferiore a sei .

Abbiamo finalmente la posizione del-
l'emendamento Amatucci, il quale si riferisce
al decreto ministeriale 7 gennaio 1950, chie-
dendo però la soppressione del numero 3 e
prevedendo che il numero delle caratteri-
stiche necessarie per la identificazione della
abitazione di lusso sia portato a cinque, cio è
sia ridotto di una unità perché il decreto pre-
vede un numero di oltre cinque caratteri-
stiche .

Ora, noi abbiamo già detto in sede dì di-
scussione generale che eravamo rimasti col-
piti dalla giustezza di alcune considerazioni
che erano state svolte dall'onorevole Ama-
tucci, dall'onorevole Comandini e da altri, se-
condo le quali si sarebbe arrivati ad un 'ap-
plicazione poco logica del decreto ministe-
riale del 7 gennaio 1950, che al numero 3 f a
riferimento alle case e non alle singole unità
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immobiliari e ne sarebbe quindi venuta l a
conseguenza che si sarebbe reso possibile d i
escludere dal beneficio della proroga appar-
tamenti che in realtà non raggiungono la su-
perficie prevista dal numero 3 . Ci siamo res i
conto di questa situazione e abbiamo ricono-
sciuto l ' opportunità di procedere alla elimina-
zione del riferimento al numero 3 .

Siamo però anche sensibili al giusto riliev o
dell'onorevole Comandini che, escludendo i l
numero 3, non si debba escludere l ' ipotesi che
l'appartamento isolatamente considerato rag-
giunga una superficie di oltre 200 metri qua-
drati .

Vi è poi la posizione dell 'emendamento
Palazzolo, il quale chiede che la superficie
superiore a .metri quadrati 200 venga consi-
derata come equivalente a due delle caratte-
ristiche elencate nella tabella .

Cc rdi.nando tutte le varie proposte, a no i
sembra di poter suggerire la seguente formu-
lazione dell'alinea a) : « immobili considerat i
di lusso ai sensi del decreto ministerial e
7 gennaio 1950, nn . 1 e 2, od aventi una su-
perficie coperta superiore a metri quadrat i
200, od aventi almeno quattro delle caratte-
ristiche di cui al n . 4 » .

Per certi aspetti, questa formulazione è re-
strittiva, per certi altri è estensiva. Non ab-
biamo creduto di accogliere il suggeriment o
dell ' onorevole Comandini, il quale chiede d i
condizionare il requisito al fatto che sian o
presenti nell'alloggio non meno di sei occu-
panti . È un criterio nuovo e non vedrei l a
ragione per la quale dovremmo farne uso i n
questa particolare ipotesi .

Viceversa, abbiamo considerato che fosse
conveniente ridurre il numero delle caratte-
ristiche, portandole da oltre cinque, quante
ne prevede il decreto ministeriale del 7 gen-
naio 1950, a quattro . Con il che, evidente -
mente si dà alla norma un più vasto campo d i
applicazione .

Alla lettera h) dell'emendamento Giuseppe
Gonella-Manco si propone che siano esclus i
dalla proroga gli immobili destinati ad abi-
tazione ceduti in tutto o in parte in subaf-
fitto . Mi pare di avere già indicato le ragion i
per le quali non ci sentiamo di aderire a que-
sta richiesta. Riteniamo difatti che anche
per le case destinate parzialmente al subaf -

t'o 'l'ipotesi della sublocazione totale è stat a
già regolata dalla legge del 1950) non si a
consigliabile l 'esclusione dalla proroga, te-
nr to presente che si verrebbe a turbare un
gran numero di situazioni che già sussistono ,
in conseguenza del fatto che la legislazion e
vigente le ha consentite . Senza dire, poi, che

in effetti il subaffitto, se in certi casi pu ò
essere una forma dì speculazione non merite-
vole di protezione, in altri può essere con-
nessa a forme di vera attività lavorativa, per
cui non sembra opportuno escluderla dal be-
neficio della proroga .

Le lettere c) e d) dell'emendamento Giu-
seppe Gonella-Manco introducono criteri in -
novatori che non credo di poter accettare ,
giacché sostanzialmente il disegno di legge s i
propone proprio questo : di non modificare
la disciplina vigente di là da quelle che pos-
sano essere le necessità richieste dalla strut-
tura e dal contenuto del disegno di legge, e
di non modificarla proprio in considerazion e
del fatto che si tratta di una disciplina d i
carattere transitorio e finale .

La lettera d) si ricollega alla questione d i
fondo : se cioè, agli effetti della esclusione dal -
la proroga, si debba o meno tener conto de l
requisito soggettivo riferibile all'accertamento
delle condizioni economiche dell'inquilino e
quindi all'accertamento del reddito fiscale .

Le considerazioni che faccio per quest a
parte dell'emendamento Giuseppe Gonella -
Manco valgono evidentemente per tutti gl i
altri emendamenti che hanno una imposta-
zione riferita all'assunzione del reddito fiscal e
dell'inquilino, quale criterio di discrimina-
zione .

Il disegno di legge si ricollega, come ab-
biamo detto, ad elementi di carattere ogget-
tivo che sonò costituiti appunto dalla natur a
dell'immobile locato, allorché si tratta di lo -
cale destinato ad uso di abitazione, e dalla
natura dell'attività che vi viene svolta, quan-
do si tratti di locale destinato ad uso divers o
dall'abitazione. Noi non abbiamo ritenuto pos-
sibile aderire alla tesi che si dovesse innovar e
in questa materia facendo riferimento al cri-
terio del reddito, e non solo, onorevole Co-
mandini, per le ragioni di principio alle qual i
ella accennava poc'anzi . Certamente, anche
quelle ragioni hanno una loro validità, m a
si potrebbe obiettare, come ella ha detto, che ,
data la particolare anomalia del rapporto con-
trattuale, non siano applicabili alla situa-
zione in esame.

Abbiamo però dovuto riconoscere che i l
criterio del riferimento al reddito non è at-
tuabile soprattutto per considerazioni d'or -
dine pratico, per gli innumerevoli inconve-
nienti cioè ai quali si andrebbe incontro .
Vorrei anche dire che, se si volesse essere
coerenti, una volta accettato il criterio de l
reddito, ci si dovrebbe spingere più in là e
stabilire un rapporto comparativo tra le con -
dizioni economiche dell'inquilino e quelle del
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locatore . Altra complicazione ! Ma, indipen-
dentemente da questo profilo, le difficoltà cui
si andrebbe incontro sarebbero enormi. Sono ,
del resto, le stesse che già altra volta hann o
indotto a rinunziare al criterio, nonostante
la sua indubbia suggestività . Il contribuente
sarebbe incoraggiato a non osservare suffi-
cientemente i suoi doveri . Si consideri il caso
di un inquilino che abbia ottenuto la prorog a
perché nei suoi confronti è stata accertata l a
sussistenza dei limiti di reddito ai quali do-
vremmo fare riferimento . Se in seguito all'in-
cremento della sua attività professionale o
commerciale, negli anni successivi il reddito
aumenta, l'inquilino, per non perdere i l
beneficio della proroga, sarà indotto a non
denunciare con sincerità il nuovo reddito .

Abbiamo prospettato anche un altro grav e
inconveniente . Una volta affermata la possi-
bilità di riferirsi alla dichiarazione del con-
tribuente, vi sarebbero innumerevoli casi di
inquilini che, a seguito degli accertamenti de-
finitivi, non risulterebbero più nelle condi-
zioni volute dalla legge per aver diritto all a
proroga, di fatto già ottenuta . Come regole-
remmo questi casi ? Dice l'onorevole Coman-
dini : l'inquilino sarebbe tenuto a corrispon-
dere un'equa indennità al locatore . Con ciò i l
rapporto sarebbe liquidato . Ma non si trat-
terebbe certo di una soluzione sodisfacente e
rispondente a criteri di moralità .

Per tutte queste considerazioni, siamo ar-
rivati alla conclusione che si debba abbando-
nare il criterio del reddito, pur riconoscen-
done la suggestività sul piano concettuale .

Credo di aver detto così tutto quanto era
necessario in riferimento all'emendamento
Giuseppe Gonella ed a tutti gli altri che s i
ispirano ad analogo criterio discriminatorio .

L'onorevole Palazzolo propone che cessi i l
regime vincolistico per gli immobili anch e
parzialmente subaffittati . Su questo punto ho
già risposto . Egli propone inoltre la cessa-
zione del regime vincolistico per gli immo-
bili destinati ad abitazione, qualora il condut-
tore od un congiunto con esso convivente ri-
sulti proprietario di altro alloggio utilizzat o
o locato in regime libero . Valgono qui le ra-
gioni indicate poc 'anzi circa l'inopportunità
di innovare in una disciplina che ha caratter e
transitorio . Delle lettere c) e d) dell'emen-
damento ho già detto .

L'onorevole Origlia propone che la data del
f.° luglio 1961 sia sostituita con quella de l
1° gennaio 1962 . Egli ha indicato ragioni ap-
prezzabili ; tuttavia non ci sentiamo di acco-
gliere il suo emendamento . A noi sembra suf-
ficiente il termine proposto dall'onorevole

Breganze . Esprimiamo quindi parere favore-
vole a che il termine dilatorio sia portato al
30 settembre 1961 . Ciò soltanto al fine di dar
modo al Parlamento di esaminare con mag-
giore tranquillità il grave problema che ha
per oggetto il riconoscimento e la tutela del-
l 'avviamento commerciale .

L'onorevole Comandini propone che il re-
gime vincolistico cessi a decorrere dal 1° lu-
glio 1961 o dalle scadenze consuetudinarie dei
singoli contratti immediatamente successive .
Comprendo le ragioni che hanno indotto
l'onorevole Comandini a presentare questo
emendamento, ma mi preoccupa il fatto che i l
suo accoglimento possa determinare conse-
guenze certamente non volute dal proponente .
Se la scadenza consuetudinaria si verifica da l
1° gennaio al 1° luglio del 1961, per effett o
dell'emendamento proposto taluni inquilin i
verrebbero a usufruire di una ulteriore pro-
roga, sino a raggiungere la nuova scadenza
consuetudinaria nel 1962 . Ricorre frequente-
mente il caso che le scadenze consuetudinari e
si verifichino nel mese di marzo . In tal caso
la locazione verrebbe ad essere prorogata fin o
al marzo del 1962 .

L'emendamento Comandini, dunque, do-
vrebbe essere modificato nel senso che il re-
gime vincolistico cessa con la scadenza con-
suetudinaria immediatamente successiva, sem-
pre che essa non si sia già verificata nel pe-
riodo che va dal 1° gennaio al 1° luglio 1961 ;
sempre che, cioè, non si sia già verificata ne l
corso dell'anno .

COMANDINI . Nel qual caso, però, rest a
ferma la scadenza .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore. Si
potrebbe per altro ritenere che un simile emen-
damento sia superfluo in quanto già la legge
del 1955 stabilisce la proroga al 31 dicembre
1960 o alla data della scadenza consuetudi-
naria successiva, quando questa vi sia .

Circa l'emendamento Mazzoni non poss o
essere d'accordo perché esso condurrebbe i n
pratica alla proroga di tutti i contratti ri-
guardanti i commercianti i quali abbiano u n
imponibile annuo di ricchezza mobile non su-
periore a tre milioni di lire . In tal modo s i
introdurrebbe nel disegno di legge un criterio
estensivo in assoluto contrasto con la sua ge-
nerale impostazione .

Sono poi egualmente contrario all'emenda-
mento Preziosi .

Sono favorevole all'accoglimento del -
l'emendamento De Vita, a proposito del qual e
devo però osservare che esso non deve costi-
tuire un'eccezione estensibile ad altri casi . Per
quanto riguarda le scuole, sussiste una situa-
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zione del tutto particolare, in vista dell'impos-
sibilità, più che della difficoltà, di trovare
immediatamente sul mercato degli allogg i
altri locali idonei, con gravi conseguenze per
l'attività degli istituti di istruzione privati .
Prego però l'onorevole De Vita di accettare l a
formulazione proposta dall'onorevole Olind o
Preziosi, che è più ampia e fa menzione del -
l'autorizzazione del Ministero della pubblic a
istruzione, analogamente a quanto già previ -
sto dalla legge del 1950 .

Non posso accettare l'emendamento Ber-
sani, perché non possiamo introdurre discri-
minazioni di questo genere .

Non accetto nemmeno gli emendamenti
proposti dagli onorevoli Barbieri e Franca -
villa. Del resto, abbiamo già visto ieri a ch e
cosa si riduce lo sblocco riferito dalle aziend e
che abbiano un numero di dipendenti supe-
riori a cinque ; se allarghiamo ancora di più i
casi di proroga, lo sblocco finisce per diven-
tare una cosa soltanto apparente .

Non accetto l'emendamento Borellini Gi-
na – e me ne dolgo – perché introduce anch e
esso delle discriminazioni di carattere sogget-
tivo, estranee alla mens della legge . Non credo
di poter aderire, per analoghe ragioni, all o
emendamento Origlia che vorrebbe fosser o
prese in considerazione le aziende che attuan o
un doppio turno di lavoro . Se ci sono doppi
turni, si tratta di aziende che svolgono un'at-
tività economica più cospicua .

BARBIERI. Non è vero .
GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Cir-

ca l 'emendamento Paolucci-Comandini, non
sono in condizione di esprimere un parere .
Trattandosi di contratti che riguardano l'am-
ministrazione dello Stato, bisogna darsi pen-
siero delle conseguenze finanziarie che n e
scaturirebbero . Mi sembra perciò indispensa-
bile il parere della Commissione competente ;
del resto non conosciamo nemmeno il pen-
siero del Governo al riguardo .

Non posso accettare l'emendamento Chia-
rolanza che introduce principi i quali son o
da ritenersi superati con la definizione de i
criteri riguardanti la determinazione dell e
abitazioni di lusso .

Non posso accettare l'emendamento Raf-
faelli, per le considerazioni già esposte in re-
lazione ad altri emendamenti del genere .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all'arti-
colo 2 ?

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Concordo con il parere espresso dalla Com-
missione e farò una rapida sintesi del punt o
di vista del Governo sui vari emendamenti .

Emendamento Giuseppe ,Gonella-Manco.
Ritengo superflua la lettera a), perché già
compresa nel decreto ministeriale che riguard a
le case di Iusso .

Giudico superflue ugualmente le alinee b )
e e) . Non so se i presentatori dell'emenda-
mento abbiano tenuto presente l'articolo 3
della legge del 1950, perché spesso si giudi-
cano gli articoli di questa legge senza consi-
derare il materiale normativo recepito dall e
leggi precedenti . Ad esempio, l'articolo 3 dell a
legge del 1950 recita : « Il conduttore non h a
diritto alla proroga e ne decade : 1°) quando
ha la disponibilità di altra abitazione idone a
alle proprie esigenze familiari nello stesso co-
mune o in altro comune dove abitualmente
dimora; 2°) se l'immobile è destinato ad us o
diverso da quello di abitazione, quando ha
cessato di svolgervi l'attività alla quale esso

serviva, salvo che, per le presenti difficoltà ,
sia costretto ad adibirlo ad uso di abitazion e

propria ; 30) se ha sublocato totalmente l'im-
mobile o, avendolo sublocato parzialmente ,
non lo occupa almeno in parte con conti-
nuità » .

Penso che questi tre punti dell'articolo 3

della legge del 1950, vigenti e compatibili con

le norme di questo disegno di legge, sodisfin o
le esigenze dei presentatori l'emendamento .

L'alinea d) si riferisce alla capacità contri-
hutiva e non concordo per le ragioni che ho

detto stamane . Quanto alla lettera f), indub-
biamente essa implica uno svincolo che non

dico abbia conseguenze caotiche, poiché no n

mi piace comunque usare, se non per errore ,
questo termine, ma certamente ha notevol i
conseguenze sul piano economico .

Il caso citato poc'anzi dall'onorevole Giu-
seppe Gonella di due negozi che, pur essend o

soggetti a diversi affitti, vendono le merci a
prezzo eguale, si può ritorcere cori un'argo-
mentazione nettamente opposta, nel senso ch e
è il negozio a fitto bloccato che esercita un a
funzione di calmiere rispetto a quello a fitt o

sbloccato, impedendo a quest'ultimo un au -
mento dei prezzi . Quindi, anche in questo
caso, il blocco agirebbe nel senso dí contener e

l'aumento dei prezzi .
Per quanto riguarda l'emendamento Pa-

lazzolo, mi pare che le lettere a) e b) siano
comprese nell'articolo 3 della legge del 1950 ,
per cui non vedo perché l'onorevole Palaz-
zolo debba insistere sulla sua proposta .

All'onorevole Bignardi, cofirmatario del-

l'emendamento Palazzolo, devo dire che, pe r

quanto riguarda la lettera a), qualora la Ca-
mera lo ritenga, non avremmo difficoltà – e
credo che la Commissione sia dello stesso pa-
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rere – a modificare la dizione del decreto mi-
nisteriale del 1950 : invece di dire, cioè : « ad
oltre cinque », potremmo dire : « almeno quat-
tro », come, se ho ben capito, propone i l
presentatore dell'emendamento. R logico ,
come ho spiegato, che, diminuendo il numer o
delle caratteristiche, si aumenta la zona sot-
toposta a sblocco . L'alinea d) si riferisce all a
capacità contributiva : non l'accetto per le
ragioni predette .

L'ultimo comma dell'emendamento Palaz-
zolo è identico al testo del disegno di legge ,
per cui non mi rendo ragione della proposta .

L'emendamento Origlia riguarda la decor-
renza : anziché « 1° luglio 1961 », indica quell a
del « 1° gennaio 1962 » . L'onorevole Origli a
ha però aderito all'emendamento Breganze ,
che sono disposto ad accettare, e che propon e
lo spostamento della data d'inizio della decor-
renza dello sblocco dal 1° luglio al 30 settem-
bre 1961. Credo che un ulteriore trimestr e
possa essere utile per varie considerazioni, non
ultima quella di stimolare la discussione e, m i
auguro, l'approvazione del disegno di legg e
sulla tutela dell'avviamento commerciale .

Apprezzo molto le argomentazioni con l e
quali l'onorevole Comandini ha illustrato i l
suo primo emendamento, ma non posso acco-
glierlo. Sembra opportuno aumentare la du-
rata del termine dilatorio, ma in questo cas o
mi pare che questo aumento praticamente
conduca a conseguenze non desiderate circa la
disponibilità dell'immobile che viene sbloc-
cato .

Non accetto la lettera a) di quest'emenda-
mento, perché noi non vogliamo modificar e
la nozione di appartamento 'di lusso (e questo
valga per tutti coloro che hanno trattato, ne i
loro emendamenti, questa materia), salvo
quanto ho detto a proposito dell'emendamento
Bignardi .

L'emendamento Romano Bruno afferm a
un principio nettamente opposto a quello so-
stenuto dall'onorevole Breganze e non è quin-
di accettabile . Mentre noi ci riferiamo a cin-
que caratteristiche (e l'onorevole Breganz e
scende a quattro), l'onorevole Bruno Romano
– e ciò mi pare perfettamente coerente con i l
suo punto di vista – vorrebbe stabilirne otto .
In questa maniera si diminuirebbe pratica -
mente l'area dello sblocco .

L'emendamento Preziosi Olindo è dirett o
a modificare la definizione delle abitazioni d i
lusso : non posso accettarlo per le ragioni ch e
ho detto .

Parimenti non posso accettare l'emenda -
mento Pieraccini sostitutivo delle alinee b) e
c) . Condivido il parere della Commissione e

mi riferisco a quanto ho detto stamane a pro-
posito del criterio della capacità contributiva
dell'inquilino, proposto da alcuni deputat i
socialisti .

L'emendamento Mazzoni vuole escludere
dallo sblocco i locali in cui esercitano la loro
attività i commercianti che hanno diritto al -
l'assicurazione obbligatoria contro le malat-
tie. R, questo, un criterio, che però non ci
sembra obiettivo, come è invece quello previ -
sto nel disegno di legge governativo .

L'emendamento Olindo Preziosi alla let-
tera b) restringe l'area della proroga, com-
prendendovi soltanto i locali affittati ai pic-
coli imprenditori . Almeno così mi sembra d i
capire dalla nozione che scaturisce dall'emen-
damento, che parla di « attività professionale ,
artigiana o commerciale organizzata preva-
lentemente con il lavoro proprio e dei com-
ponenti della famiglia » . Il Governo non con -
corda su questa restrizione dell'area dell a
proroga .

Circa l'emendamento De Vita, mi rimett o
al parere della Commissione .

Quanto all'emendamento Barbieri, che
vuole escludere dallo sblocco i locali in cu i
si eserciti « un servizio destinato al pubblico » ,
devo precisare che si tratta di una nozione
che ha un'eccessiva elasticità, e pertanto for-
mulo le mie riserve sul suo accoglimento .

Circa l'emendamento Francavilla, che ha
per oggetto il criterio del rapporto tra aziend a
e numero dei dipendenti in essa impiegati ,
ricordo che il testo governativo aveva propo-
sto il numero di cinque dipendenti . Come dirò ,
potremmo concordare sulle considerazion i
svolte a proposito delle aziende che devon o
avvalersi di un secondo turno di lavoro, re -
stando però fermo che l'azienda si avval e
strutturalmente di cinque dipendenti e che
ogni altra considerazione relativa al numer o
dei dipendenti non deve rappresentare un si-
stema indiretto per far godere della proroga
aziende di dimensioni più larghe . Deve cioè
essere tenuto conto esclusivamente della neces -
sità strutturale dell'azienda stessa . Non so
come concretamente si possa formulare quest o
concetto, ma se ,è espresso con questo rigore ,
non ho alcuna difficoltà ad accettarlo .

In merito all'emendamento Borellini Gina ,
Boldrini ed altri, devo dire che ho molto ri-
spetto per questo tipo 'di associazioni, ma
anche altrettanto rispetto per la famiglia e
per altri soggetti . Quindi, non credo che s i
possa pensare ad una siffatta deroga .

Per l'emendamento Olindo Preziosi, i l
quale si riallaccia a quello De Vita, mi ri-
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metto, come ho fatto per quello, alla Com-
missione .

Non sono d'accordo poi sull'emendamento
Paolucci-Comandini relativo agli immobili lo-
cati alle amministrazioni dello Stato o para -
statali . Noi desideriamo che sia 'conservato
anche su questo tema il punto di vista de l
Governo.

Circa l'emendamento Chiarolanza, devo os-
servare che il disegno di legge prescinde dal -
l'ampiezza dell'immobile locato ; si tratta di
un criterio completamente estraneo al nostr o
sistema e pertanto non intendiamo accettarlo .

L'emendamento Raffaelli a me sembr a
inammissibile, perché una siffatta estension e
della proroga richiamerebbe sempre considera-
zioni morali nei casi rispettabilissimi che h o
precedentemente ricordato e considerazion i
sulla natura e sul tipo delle aziende e dell'at-
tività commerciale che in quei locali si svolge .

L'emendamento Barbieri a me sembra
inopportuno, per la tendenza ad un riconosci -
mento più ampio, che vi è ed ispira la legge,
dell'autonomia contrattuale delle parti .

Circa l'emendamento Giuseppe Gonella -
Manco relativo all'ipotesi dell'immobile da
demolire, questa ci sembra sufficientement e
contemplata nell'articolo 10 della legge de l
1950 e riteniamo inopportuno modificare u n
sistema normativo che, tutto sommato, non h a
dato luogo a difficoltà od inconvenienti .

In merito all'emendamento Comandini ,
Amadei Leonetto e Pieraccini, faccio le stess e
riserve che ho avanzato per tutti gli emenda -
menti che attengono agli accertamenti fiscali .
Riconosco la serietà e l'importanza di questo
criterio, ma per le ragioni che ho esposto sta -
mane non sono in grado di accettarlo . Così
per l'emendamento Pieraccini-Pinna, che pur e
ha riferimento alla capacità contributiva, for-
mulo le stesse riserve che ho fatto per gl i
emendamenti della stessa natura ai quali ho
prima accennato .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . L'onore-
vore Origlia ha ritirato il suo emendamento
alla prima alinea aderendo all'emendamento
Breganze .

MAllONI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MAllONI . Faccio mio, ed insisto per la

sua votazione, l'emendamento Origlia, poich é
ritengo necessario un più lungo periodo di
tempo al fine di consentire che il provvedi -
mento sulla tutela dell'avviamento commer-
ciale sia approvato dal Parlamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento già Origlia, ripreso dall'onorevole
Mazzoni, diretto a sostituire, alla prima ali -

nea, alle parole : « 10 luglio 1961 », le altre :
« 10 gennaio 1962 » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento Bre-
ganze, diretto a sostituire le parole : « 1° lu-
glio 1961 », con le parole : « 30 settembre
1961 » .

(E' approvato) .

Pongo in votazione il primo comma ne l
testo della Commissione con l'emendament o
Breganze :

« A decorrere dal 30 settembre 1961 cessa
il regime vincolistico delle locazioni di im-
mobili urbani, aventi per oggetto : » .

(1, approvato) .

Passiamo alla lettera a) . Ricordo che il
relatore, accettando alcuni emendamenti, h a
proposto il seguente nuovo testo, accettato da l
Governo : « a) immobili considerati di lusso ai
sensi del decreto ministeriale 7 gennaio 1950 ,
nn. I e 2, od aventi una superficie coperta
superiore a metri quadrati 200, od aventi al -
meno quattro delle caratteristiche di cui a l
n. 4 » .

Onorevole Gonella Giuseppe, mantiene i l
suo emendamento o aderisce a questo nuov o
testo proposto dal relatore ?

GONELLA GIUSEPPE. Ritiro la lettera a )
del mio emendamento e aderisco al nuovo te -
sto del relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Palazzolo ?
PALAllOLO . Anch'io, signor Presidente .
PRESIDENTE. Onorevole Amatucci ?
AMATUCCI. Aderisco al testo della Com -

missione e ritiro il mio emendamento .
PRESIDENTE . Onorevole Olindo Presiosi ?
PREZIOSI OLINDO . Anch'io, signor Pre -

sidente .
PRESIDENTE . Onorevole Bruno Romano ?
ROMANO BRUNO . Insisto per la votazion e

del mio emendamento .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Romano Bruno, non accettato dall a
Commissione né dal Governo, diretto a so-
stituire alla lettera a) le parole : « ai sensi del
decreto ministeriale 7 gennaio 1950 », con l e
parole : « ai sensi dell'articolo 2 del decreto -
legge 21 dicembre 1951, n . 1356 » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione la lettera a) nel nuov o
testo proposto dal relatore ed accettato da l

Governo .

(E' approvata) .
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Passiamo alla lettera b) . Onorevole Gonella
Giuseppe, insiste per la votazione del suo
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

GONELLA GIUSEPPE. Sì, signdr Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la let-
tera b) dell'emendamento Gonella Giuseppe :

« b) gli immobili destinati ad abitazion e
ceduti in tutto o in parte in subaffitto » .

(Non è approvata) .

Passiamo alla lettera c) . Onorevole Gonell a
Giuseppe, mantiene il suo emendamento, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GONELLA GIUSEPPE . Sì, signor Presi -
dente .

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DEGLI OCCHI . L'onorevole ministro Go-
nella, richiamandosi all'articolo 3 della legg e
del 1950, ha affermato che sostanzialmente
questa lettera c) è superflua. Mi permetto d i
osservare (d'accordo che questo disegno d i
legge è nato sotto il segno del cito, mentre io
sarei per il luto, e non si sa se esso si conclu-
derà sotto il segno dell'iucunde) che non è
affatto vero che l'articolo 3 della legge del 1950
non abbia dato luogo ad inconvenienti . Per-
ciò ritengo che si debba accogliere la formula
dell'onorevole Gonella Giuseppe .

E citerò al riguardo un caso tipico, ch e
naturalmente non credo di dover indicare dov e
verificatosi . Un tizio, ottenuti tre locali ad uso
abitazione nel 1943 dal commissario degl i
alloggi, rimasto vedovo andò ad abitare, co n
la madre, in altro fabbricato e vi si installò
anche col suo studio, e relativo telefono a lui
intestato . I locali abbandonati li destinò a
magazzino .dei propri mobili, previa affission e
sulla porta d'ingresso di un biglietto portante
la indicazione della sua effettiva abitazione
presso la madre . Il magistrato, al quale il pro-
prietario della casa si rivolse per ottenere la
disponibilità dei locali non abitati e visitat i
solo saltuariamente per essere arieggiati, die -
de torto al proprietario assumendo che se quel
tizio abitava presso la madre vi abitava com e
ospite e non quale inquilino e che, avendo egl i
diritto ad avere una propria abitazione, dove-
vasi riconoscere tale quella che teneva al ri-
paro i suoi mobil i

Ciò significa, onorevole ministro, che l a
precisazione introdotta dall 'emendamento Go-
nella Giuseppe-Manco è necessaria per evitare
che qualche magistrato possa ancora senten-

ziare assurdità di questo genere . Voterò per-
ciò a favore della lettera c) dell'emendamento
Gonella Giuseppe .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la let-
tera c) dell'emendamento Gonella Giuseppe ,
non accettata dalla Commissione né dal Go-
verno :

« c) gli immobili destinati ad abitazion e
quando il conduttore od un componente del
suo gruppo familiare che con questi abi-
tualmente coabiti e conviva risulti proprie-
tario di immobili in nuove costruzioni ov-
vero risulti proprietario di uno o più appar-
tamenti locati a fitto libero ; » .

(Non è approvata) .

Pongo in votazione la lettera d) dell'emen-
damento Gonella Giuseppe, non accettata dal -
la Commissione né dal Governo •

« d) gli immobili destinati ad abitazion e
quando il conduttore od un componente de l
suo gruppo familiare che normalmente coa-
biti e conviva con questi risulti tassato agl i
effetti dell'imposta complementare, per un
reddito imponibile non inferiore a lire 1 mi-
lione ; » .

(Non è approvata) .

Pongo in votazione la lettera e) dell'emen-
damento Gonella Giuseppe, non accettata dal -
la Commissione né dal Governo .

« e) gli immobili destinati ad abitazion e
quando un proprietario od un component e
del suo gruppo familiare che abitualment e
con questi coabiti e conviva non risulti pro-
prietario di altro immobile e sia impiegato
o artigiano, tassato, agli effetti dell'imposta
complementare, per un reddito imponibile
non inferiore a lire 1 .000 .000, ovvero quando
sia pensionato od operaio ed intenda occu-
pare l'immobile stesso entro sei mesi dal -
l'entrata in vigore della presente legge . In
tali casi il locatore dovrà comunicare al con-
duttore tale sua volontà mediante lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno almen o
quattro mesi prima della data in cui vuole
conseguire la disponibilità dell'immobile ; » .

(Non è approvata) .

Pongo in votazione la lettera f) dell'emen-
damento Gonella Giuseppe, non accettata dal -
la Commissione né dal Governo :

« f) tutti gli immobili destinati ad uso di -
verso da quello di abitazione » .

(Non è approvata) .
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È così assorbito l'emendamento Palazzo-
lo-Bignardi .

Onorevole Comandini, insiste per la let-
tera b) dell'emendamento Pieraccini, di cu i
ella è cofirmatario ?

COMANDINI. Insisto .

DE PASQUALE . Chiedo, signor Presiden-
te, che l'emendamento Pieraccini-Comandin i
sia votato per divisione, nel senso che sia po-
sta ai voti dapprima la lettera b) e succes-
sivamente la lettera c), distinguendo l'attivit à
professionale e commerciale da quella arti-
giana .

PRESIDENTE. Sta bene .
Pongo in votazione la lettera b) dell'emen-

damento Pieraccini-Comandini, non accetta-
ta dalla Commissione né dal Governo :

« b) immobili destinati ad abitazion e
quando ii conduttore od altro componente
del nucleo familiare con lui convivente si a
soggetto ad imposta complementare sul red-
dito per un imponibile superiore a lire 720
mila annue oltre la quota esente e le quote
detraibili per persone a carico ; » .

(Non è approvata) .

Pongo in votazione per divisione la let-
tera c) dell'emendamento Pieraccini-Coman-
dini, non accettata dalla Commissione né da l
Governo :

«C) immobili destinati ad uso divers o
dall 'abitazione, esclusi i locali nei quali s i
eserciti dal conduttore o da altro componente
del nucleo familiare con lui convivente un a
attività professionale ovvero un'attività com-
merciale con le caratteristiche previste dall a
legge 25 luglio 1956, n . 860, per la quale i l
locatario stesso o l'altra persona convivente si a
soggetto ad imposta di ricchezza mobile d i
categoria C-1 per un imponibile annuo supe-
riore a lire 720 mila annue oltre la quota esen-
te e le quote detraibili per persone a carico » .

(Non è approvata) .

Pongo ora in votazione la lettera c) dello
emendamento Pieraccini-Comandini, con i l
riferimento all'attività artigiana :

« c) immobili destinati ad uso diverso
dall'abitazione, esclusi i locali nei quali s i
eserciti dal conduttore o da altro componente
del nucleo familiare con lui convivente una
attività artigiana con le caratteristiche pre-
viste dalla legge 25 luglio 1956, n . 860, per la
quale il locatario stesso o l'altra persona con-
vivente sia soggetto ad imposta di ricchezz a
mobile di categoria C-1 per un imponibile an-

nuo superiore a lire 720 mila annue oltre l a
quota esente e le quote detraibili per persone
a carico » .

(Non è approvata) .

Pongo in votazione la lettera b) dell'emen-
damento Preziosi Olindo, non accettata dall a
Commissione né dal Governo :

« b) immobili destinati ad uso diverso
dall'abitazione, esclusi i locali nei quali i l
conduttore eserciti un'attività professionale ,
artigiana o commerciale organizzata prevalen-
temente con il lavoro proprio e dei componen-
ti della famiglia » .

(Non è approvata) .

Onorevole Bersani, mantiene il suo emen-
damento alla lettera b), non accettato dall a
Commissione né dal Governo?

BERSANI. Sì, signor Presidente .
RAFFAELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RAFFAELLI . Signor Presidente, le facci o

rilevare che questo emendamento in un cert o
senso è subordinato a quello aggiuntivo pre-
sentato da me e dagli onorevoli Giulio Cer-
reti, Sulotto ed altri, in quanto la nostra pro -
posta è più completa nel disciplinare la ma-
teria. Pertanto, a nostro sommesso avviso, sa-
rebbe opportuno accantonare l'emendamen-
to Bersani e porlo ai voti nell'eventualità ch e
la nostra proposta fosse respinta .

PRESIDENTE. Sta bene. L'emendamen-
to Bersani è accantonato .

Onorevole Barbieri, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo?

BARBIERI. Lo ritiro, signor Presidente ,
e ritiro anche l'emendamento Francavilla d i
cui sono cofirmatario. Rinunziamo a questi
emendamenti anche se siamo convinti che le
nostre proposte rispondono meglio alle esi-
genze della categoria, soprattutto nel caso
che si precisi che deve trattarsi di eserciz i
con dodici dipendenti . Infatti, anche ammet-
tendo il limite di cinque dipendenti, si dev e
tuttavia considerare l'ipotesi del doppio turn o
di lavoro .

GONELLA, Ministro dí grazia e giustizia .
Ma il doppio di cinque è dieci e non dodici .

BARBIERI . Se ella, onorevole ministro ,
aderisce al limite di dieci dipendenti nell'ipo-
tesi di un doppio turno, deve anche conside-
rare le ulteriori esigenze che derivano da l
fatto che questi esercizi restano aperti sette
giorni alla settimana, rispetto ai sei giorn i
degli altri esercizi .
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Comunque, aderiamo alla proposta Origlia ,
accettata dal Governo .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Non accetto neppure la proposta Origlia, nel -
la sua espressione letterale. Concordo su l
principio, per quanto si riferisce all'ipotes i
del doppio turno di lavoro, ma ritengo neces-
sario che si chiarisca bene la lettera della
norma proposta .

PRESIDENTE . A questo fine ritengo op-
portuno accantonare gli emendamenti Fran-
cavilla e Origlia con l'intesa che nel frat-
tempo sia studiata una formula concordata
da sottoporre all'Assemblea .

(Così rimane stabilito) .

Onorevole Gina Borellini, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo?

BORELLINI GINA . Sì, signor Presidente .
BOTTONELLI . Chiedo di parlare per di-

chiarazione di voto .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BOTTONELLI . Prego il relatore, onore-

vole Guerrieri, e l'onorevole ministro di voler
riconsiderare la loro posizion 2 su questo
emendamento. Qui non si tratta soltanto ,
come ha detto il relatore, di un elemento sog-
gettivo, estraneo allo spirito ed al contenut o
della legge, in quanto l'onorevole Gina Borel-
lini non si è richiamata, giustamente e dove-
rosamente, solo agli altissimi valori che le
associazioni combattentistiche esprimono e
tutelano, agli uomini che le costituiscono,
alla funzione cui assolvono nel nostro paese ,
all'unanime riconoscimento che esse hann o
avuto (e purtroppo in questa circostanza no n
hanno), ma ha dimostrato anche che sono i n
condizioni finanziarie estremamente disagiate ,
vivono poco più che del contributo che dànno
gli associati per assolvere le loro altissim e
funzioni . In particolar modo mi riferisco all e
associazioni partigiani e familiari dei cadut i
in guerra .

L 'onorevole Guerrieri se l'è cavata dicen-
do che si introduce nella legge, con questo
emendamento, un elemento soggettivo ; l'ono-
revole ministro, dal canto suo, ci ha detto
che ha molta considerazione per queste asso-
ciazioni, ma, a quanto pare, ha sostanzial-
mente mosso le stesse obiezioni . Desidero
insistere presso il ministro affinché riveda la
sua posizione . Faccio presente uno stato d i
fatto. Vi sono comuni, province e perfino pro-
prietari privati (perché qui non si tratta de l
piccolo proprietario che ricava una modesta
rendita dal suo bene immobiliare, in quanto
in genere queste associazioni occupano per

l'assolvimento delle loro funzioni immobili d i
una certa consistenza) che hanno avuto par-
ticolare riguardo per queste associazioni e d
in alcuni casi si è ottenuto che spontanea-
mente gli affitti fossero fissati in una misura
simbolica . La Camera vuole, in questa cir-
costanza, escluderli dal regime della proro-
ga ? Mi parrebbe ciò veramente enorme .

Invito, pertanto, tutti gli onorevoli col -
leghi a tener presente questa situazione non
solo di ordine morale ma anche di natura fi-
nanziaria, perché queste associazioni si tro-
vano proprio come quel certo inquilino da l
reddito assolutamente insufficiente e che vien e
improvvisamente gravato dalla cessazione de l
regime vincolistico. Queste associazioni ver-
rebbero a trovarsi in estrema difficoltà ed un a
parte di esse sarebbero costrette ad abbando-
nare le loro sedi senza poter in tal modo assol-
vere le loro altissime funzioni che noi qui
per primi dobbiamo riconoscere e tutelare .

Voterò quindi a favore dell'emendament o
Borellini Gina .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Borellini Gina, non accettato dalla
Commissione né dal Governo, inteso ad ag-
giungere, al primo comma, lettera b), dopo
le parole : « 30 giugno 1960 », le altre : « non-
ché gli immobili destinati a sede delle asso-
ciazioni nazionali : mutilati e invalidi di guer-
ra, combattenti e reduci, partigiani, familiari
caduti e dispersi in guerra » .

(Non è approvato) .

Comunico il testo concordato dell'emenda-
mento Origlia-Francavilla, alla lettera b) :
dopo le parole : « cinque dipendenti », ag-
giungere le altre : « oltre pari numero per i l
caso in cui un secondo turno di lavoro si a
imposto dalla struttura dell'azienda » .

Questo testo è accettato dalla Commis-
sione e dal Governo.

Lo pongo in votazione .

( .2 approvato) .

L'onorevole De Vita ha proposto di ag-
giungere, al primo comma, lettera b), dopo
le parole : « esclusi i locali », le parole : « adi-
biti a scuole, nonché quelli » .

Gli onorevoli Olindo Preziosi e Spadazz i
hanno proposto, alla stessa lettera, di aggiun-
gere, in fine, le parole : « Sono anche esclusi ,
salvo i casi di inadempienza previsti dal co-
dice civile, i locali nei quali hanno sede isti-
tuti di istruzione e di educazione non statal i
da chiunque gestiti, purché regolarmente au-
torizzati dal Ministero della pubblica istru-
zione, finché non si presenti la possibilità
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per detti istituti di avere disponibili altri lo -
cali ritenuti idonei all'uso dal provveditor e
agli studi della circoscrizion e

La Camera potrà votare sull'emendament o
Preziosi Olindo, che mi sembra più organic o
e che per sintesi potremo chiamare emenda -
mento Preziosi Olindo-De Vita .

PALAllOLO . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PALAllOLO . Questo emendamento port a

anche la firma dell'onorevole Spadazzi e m i
dispiace che sia stato sottoscritto anche d a
un deputato liberale .

Penso che esso non possa essere appro-
vato, non tanto per la sua sostanza, quanto
per la forma . In sostanza, si dice che si af-
fida alle direzioni delle scuole private la pos-
sibilità o meglio la volontà di trovare i lo -
cali per poter lasciare quelli occupati . Ma
c'è proprio bisogno di legiferare per questo ?
Finiremmo per vendere il sole di agosto '

PREZIOSI OLINDO . Onorevole Palazzolo ,
la dizione è identica a quella contenuta nel -
l'articolo 40 della legge 23 marzo 1950 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Preziosi Olindo-De vita .

(Non è approvato) .

Onorevole Paolucci, mantiene il suo emen-
damento ?

PAOLUCCI. Se non ho capito male, m i
sembra che la Commissione e il Governo non
oppongano ragioni di merito a questo emen-
damento, ma soltanto una riserva di caratter e
pregiudiziale : infatti essi sostengono che per-
ché il nostro emendamento sia votato occorr e
l'indicazione del relativo onere per il bilancio
dello Stato .

PRESIDENTE. Non è esatto . L'onorevole
relatore ha fatto riferimento all'eventuale pa-
rere della Commissione del bilancio sul mag-
gior onere che per lo Stato il suo emenda-
mento implica . Ora questo parere non è stato ,
di fatto, chiesto. Si può passare ai voti su l
suo emendamento, sapendo però che nel me -
rito il ministro si è dichiarato contrario.

PAOLUCCI. In tal modo si arriverebbe a
questo assurdo : mentre sarebbero esclusi dal -
la proroga gli immobili contemplati nel di -
segno di legge, verrebbero invece a goder e
della proroga stessa immobili locati alle am-
ministrazioni dello Stato anche per uso d i
ufficio . Così, la condizione dello Stato o d i
un ente parastatale verrebbe a porsi sullo
stesso piano di quella di un inquilino povero .
In tal modo il ministro sconfessa il conte-
nuto della lettera b) dell'articolo 2 del dise -

gno di legge da lui presentato . Insisto per la,
votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Paolucci, inteso ad aggiungere, dop o
la lettera b), la seguente lettera : « . . .immo-
bili locali alle amministrazioni dello Stat o

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, non è approva t o) .

Onorevole Olindo Preziosi, mantiene l o
emendamento Chiarolanza, di cui ella è cofir-
matario ?

PREZIOSI OLINDO . Lo ritiro .
PRESIDENTE . Passiamo ai voti sugl i

emendamenti Raffaelli, Sulotto e Bersani ,

concernenti materia analoga. Potremmo vo-
tare dapprima l'emendamento Raffaelli, com-
prensivo anche dell'emendamento Sulotto .

Onorevole Raffaelli, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione

né dal Governo ?
RAFFAELLI . Insistiamo per la votazion e

del nostro emendamento, comprensivo e più
preciso di quello Bersani, poiché fa riferiment o
alle società od imprese cooperative aventi i re-
quisiti di cui alla legge 14 dicembre 1947 senz a
limitazioni in base al numero dei dipendenti .
Questa dizione, diversamente da quella usat a
dal collega Bersani, eviterebbe possibili dubb i

di interpretazione .
Poiché l'emendamento Bersani fa riferi-

mento, per quanto riguarda le cooperative, ad
un numero di dipendenti riferito a ciascun ne-
gozio di vendita, ci dichiariamo disposti a d
aderire al criterio ivi indicato ed a votare a fa-
vore di tale emendamento nella deprecabil e
ipotesi che il nostro non sia accolto .

DE PASQUALE . Chiedo di parlare per

dichiarazione di voto .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DE PASQUALE . Desidero, nell'annunziar e

il voto favorevole del mio gruppo all'emen-
damento Raffaelli, richiamare l'attenzione del
Governo sulla gravità del voto che la Camera
sta per esprimere. Come già è avvenuto in oc-
casione del voto sull'emendamento Borellin i
Gina, si tratta di prorogare il regime vincoli-
stico per locali nei quali hanno sede associa-
zioni ed enti che assolvono ad una funzion e
di grande importanza democratica nella vit a
del nostro paese .

Invitiamo pertanto il Governo e la mag-
gioranza a tenere nella dovuta considerazione
le esigenze dei circoli ricreativi, delle asso-
ciazioni sindacali, delle camere del lavoro
che hanno sede in locali con fitto bloccato .
Per quanto riguarda in particolare le coope-
rative, invito il Governo, che si è dichiarato
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contrario anche all'emendamento Bersani, a
tener presente il dettato costituzionale che tu-
tela nel nostro paese la cooperazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damenti Raffaelli-Sulotto, diretto ad aggiun-
gere il seguente comma :

« Sono ulteriormente prorogati fino al 3 1
dicembre 1965 i contratti di locazione dei lo -
cali adibiti ad attività di associazioni sinda-
cali, politiche, culturali e ricreative, ovver o
di società od imprese cooperative e loro con-
sorzi aventi i requisiti di cui al decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di-
cembre 1947, n . 1577, e successive modifica-
zioni, e le loro associazioni di rappresentanz a
e di tutela riconosciute dal Ministero del la-
voro e della previdenza sociale » .

(Non è approvato) .

Onorevole Bersani, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

BERSANI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Bersani, diretto ad aggiungere, all a
lettera b), dopo le parole : « esclusi gli appren-
disti », le parole : « ovvero un'attività orga-
nizzata in forma cooperativistica o mutuali-
stica con un numero di dipendenti, esclusi
gli apprendisti, che per ciascun negozio, spac-
cio o filiale non superi il numero di cinque » .

(Non è approvato) .

Onorevole Mazzoni, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

MAllONI . Sì, signor Presidente .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. L'emendamento Mazzon i
è diretto a sostituire la lettera b) del prim o
comma con la seguente :

« b) immobili destinati ad uso divers o
dalla abitazione, esclusi i locali nei quali si
eserciti dal conduttore una attività professio-
nale, ovvero una attività artigiana con le ca-
ratteristiche previste dalla legge 25 luglio 1956 ,
n . 860, ovvero una attività commerciale eser-
citata da commercianti aventi diritto all'assi-
curazione obbligatoria contro le malattie, d i
cui alla legge 27 novembre 1960, n . 1396 » .

Su questo emendamento è stata chiesta la
votazione a scrutinio segreto dai deputat i
Mazzoni, Minella Molinari Angiola, Raucci ,
Spallone, Caprara, Busetto, Mariconda, Bot -

tonelli, De Pasquale, Ambrosini, Francavilla ,
Sulotto, Angelucci, Guidi, Rossi Maria Mad-
dalena, Borellini Gina, Sannicolò, Pirastu ,
Arenella e Messrnetti .

Indico la votazione segreta .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti .

(I deputati, segretari numerano i voti) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

PRESIDENTE . Comunico il risultato dell a
votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 38 1
Maggioranza

	

. . 19 1

	

Voti favorevoli

	

18 0

	

Voti contrari .

	

. 201

(La Camera non approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Adamol i
Agosta
Alba
Albergant i
Albertin i
Aldisi o
Alessandrini
Alicata
Amadei Giuseppe
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Giorgio
Amendola Pietro
Amiconi
Amodio
Andreucci
Angelini Giuseppe
A ngelini Ludovico
Angelucc i
Angioy
Arenell a
Ariosto
Arman i
Armaroli
Armato
Azimonti
Babbi

Baccell i
Baldell i
Baldi Carlo
Barbi Paolo
Barbieri Orazi o
Bardin i
Baron i
Barontin i
Bartesagh i
Bartole
Basil e
Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adele
Belott i
Beltrame
Berry
Bersani
Bertè
Bettol i
Biagion i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerardo
Bianco
Biasutt i
Bigi
Bignard i
Bima
Bisanti s
Boidi
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Boldrini Comandini Gagliardi Manniron i
Bolla Compagnoni Galli Marches i
Bologna Concas Gaspari Marengh i
Bonomi Conci Elisabetta Gatto Eugenio Mariconda
Borellini Gina Conte Gatto Vincenzo Marotta Michele
Borin Corona Achille Gaudioso Marotta Vincenzo
Bottonelli Corona Giacomo Germani Martina Michele
Bovetti Cossiga Ghislandi Martino Edoardo

Breganze Cotellessa Giglia Marton i

Brighenti Cruciani Gioia Mattarella Bernard o

Brusasca Curti Ivano Giorgi Mattarelli Gin o

Bucciarelli Ducci Dal Falco Gitti Maxia

Bufardeci D 'Ambrosio Gomez D 'Ayala Mazza

Buffone Dami Gonella Giuseppe Mazzon i

Busetto Daniele Gonella Guido Menchinell i

Buttè Dante Gorrieri Ermanno Merenda

Buzzelli Aldo D'Arezzo Gotelli Angela Messinetti

Buzzetti Primo De Capua Granati Micel i

Buzzi De' Cocci Grasso Nicolosi Anna Micheli

Cacciatore Degli Occhi Graziosi Michelin i

Caiati De Grada Grezzi Migliori

C aiazza De Lauro Matera Grifone Minasi Rocco
Calabrò Anna Guerrieri Emanuele Minella Molinari An-
Calasso De Leonardis Guerrieri Filippo giola
Calvaresi Del Giudice Gui Misasi Riccardo
Canestrari Delle Fave Guidi Misef ar i
Cantalupo De Martino Carmine Gullotti Mogliacc i
Caponi De Marzi Fernando Ingrao Monasterio
Cappugi De Meo Invernizzi Montanari Otelllo
Caprara De Michieli Vitturi Iotti Leonilde Montanari Silvan o

Caradonna De Pasquale Iozzelli Monte

Carra Diaz Laura Isgrò Musto

Casati Di Leo Laconi Nanni Rin o

Cassiani Di Luzio Lajolo Nannuzz i

Castagno Di Paolantonio Lama Napolitano Giorgio
Castelli Dominedò La Penna Natali Lorenz o
Castellucci Donat-Cattin Larussa Natali Aldo
Cavazzini D'Onofrio Lattanzio Natta
Cengarle Durand de la Penne Lettisi Nicoletto
Ceravolo Mario Elkan Lenoci Nicosia
Cerreti Alfonso Erminí Leone Francesco Nuoci
Cerreti Giulio Failla Leone Raffaele Origlia

Chiatante Falatra Li Causi Orland i

Cianca Fanelli Limoni Pajetta Giulian o
Cibotto Fanfani Lizzadri Paolucci

Cinciari Rodano Ma - Ferrari Francesco Lombardi Giovanni Passon i
ria Lisa Ferrari Giovanni Lombardi Ruggero Patrini Narciso

Clocchiatti Fiumana Longo Pellegrino
Cocco Maria Fogliazza Longoni Pennacchin i

Codignola Forlani Lucchesi Petruce i

Colasanto Fornale Lucifredi Pezzino

Colleoni Fracassi Lupis Pinna

Colleselli Francavilla Luzzatto Pintus

Colombi Arturo Raf - Franco Pasquale Maglietta Pirastu

faello Franco Raffaele Magno Michele Polano
Colombo Emilio Pranzo Renzo Magri Prearo
Colombo Renato Frunzio Malagugini Preziosi Olindo

Colombo Vittorino Fusaro Manco Clemente Principe
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Pucci Anselmo
Pucci Ernesto
Pugliese
Quintier i
Rad i
Raffael h
Rampa
Rapell i
Raucc i
Ravagnan
Re Giuseppin a
Repossi
Restiv o
Ricca
Ripamont i

Roberti
Roffi
Romagnol i
Romanat o
Rome o
Romita
Rosell i
Rossi Maria Madda-

lena
Rossi Paolo Mari o
Rumor
Russo Carl o
Russo Salvatore
Russo Spena Raf -

faello
Russo Vincenzo
Sabatin i
Salutari
Sammartin o
Sannicolò
Santarelli Enzo
Santarelli Ezi o
Sart i
Savio Emanuel a

Scaglia Giovanni Bat-
tista

Scalf ar o
Scalia Vito
Scarascia
Scarlat o
Scarpa
Schiavon
Schiratti
Sciolis

Sciorilli Borrell i
Sedat i
Seron i
Servello
Sforza
Silvestr i
Sodan o
Solian o
Spadazzi
Spallone
Spataro
Speciale
Sponziello
Storchi Ferdinand o
Sullo
Sulott o
Tantalo
Terragn i
Terranova
Titomanlio Vittori a
Togliatti
Togni Giulio Brun o
Tognon l
Toro s
Tozzi Condivi
Trebbi
Truzzi
Turnatur i
Valiante
Valor i
Valsecch i
Vecchiett i
Vedovato
Venegon i
Venturin i
Veronesi
Vestri
Vetrone
Vicentin i
Vidal i
Villa Giovanni Oreste
Villa Ruggero
Vincell i
V.iviani Lucian a
Volpe
Zanibell i
Zappa
Zugno

Negra.ri

	

Salizzon i
Pajetta Gian Carlo

	

Segn i
Pedini

	

Sorgi
Rubinacc i

(concesso nelle sedute odierne) :

Bettiol

	

Perdonò,

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che la seguente proposta di legge poss a
essere deferita alla XIII Commissione (Lavo-
ro) in sede legislativa :

BTCALOSSI e REPOSSi : « Proroga del ter-
mine stabilito per i versamenti al fondo per
l'indennità agli impiegati e per l'adegua-
mento dei contratti di assicurazione e capi-
talizzazione » (2672) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La X Commissione (Trasporti), per con-
nessione di materia col disegno di legge
n. 2373, già trasferitole in sede legislativa s u
sua richiesta, ha deliberato di chiedere che an-
che le seguenti proposte di legge le siano de -
ferite in sede legislativa :

STORTI ed altri : « Sulla indennità di buo-
nuscita al personale ex ausiliario del Mi-
nistero delle poste e telecomunicazioni »
(385) ;

BI~Ia : « Adeguamento delle disposizion i
contenute nell'articolo 370 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3 ,
alla nuova situazione dei ruoli del personal e
di concetto dell'amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni stabilita dalla legg e
27 febbraio 1958, n . 119 » (671) ;

FABBRI ed altri : « Sistemazione di alcune
situazioni del personale della carriera esecu-
tiva dell'Amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni » (1083) ;

FABBRI ed altri : « Sistemazione di alcune
particolari situazioni del personale anziano
dell'Amministrazione delle poste e delle tele -

Sono in congedo (concesso nelle sedute
comunicazioni »

	

(1084) ;
CECCHERINI

	

ed

	

altri :

	

« Provvedimenti

	

in
precedenti) : favore

	

dei

	

dipendenti

	

dell'Amministrazione
delle poste

	

e

	

telecomunicazioni

	

assunti con
Codacci-Pisanei li La Pira contratto a termine » (1188) ;
De Caro Martinelli CECCHERINI ed altri :

	

« Orario di servizi o
Di Giannantonio Martino Gaetano per il personale impiegatizio dell'Amministra -
Ferioli Montini zione

	

delle

	

poste

	

e

	

delle

	

telecomunicazioni
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addetto – in via continuativa – al servizio
di trasmissione dei telegrammi e radiotele-
grammi ed al servizio di movimento in treno
o piroscafo (ambulanti e messaggeri) » (1205) ;

AMlcom ed altri : « Passaggio alla carriera
dei direttori ed ispettori di ragioneria degl i
impiegati promossi alla qualifica di " segre-
tario ", a norma dell'articolo 87 della legge
27 febbraio 1958, n . 119 » (1227) ;

BALDELLI e FRANZO : « Modifica dell'arti-
colo 73 della legge 27 febbraio 1958, n . 119 »
(1266) ;

CECCHERINI ed altri : « Istituzione del ruol o
aperto per l'accesso alle qualifiche di consi-
gliere di 1° classe (carriera direttiva) ; segre-
tario, perito, geometra (carriera di concetto) ;
ufficiale di prima classe (carriera esecutiva) e
agente di seconda classe (carriera ausiliaria )
dell'Amministrazione autonoma delle poste e
telecomunicazioni » (1427) ;

ARMATO : « Norme in favore del personal e
appartenente ai ruoli della carriera esecutiva
del Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni » (1824) ;

ARMATO : « Provvidenze a favore del per-
sonale della carriera esecutiva ed ausiliari a
dell'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni assunto in servizio fuori ruol o
nel periodo tra il 24 marzo 1939 e il 30 april e
1948 » (1825) ;

ARMATO ed altri : « Disposizioni particolar i
per l'avanzamento alla qualifica di direttore
di sezione nell'Amministrazione delle poste e
telecomunicazioni » (1999) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato tra trasmesso i
disegni di legge :

« Autorizzazione a cedere a titolo gratuito
al Centro triestino per la diagnosi e cura de i
tumori alcune aree intavolate al demanio del-
lo Stato, estese complessivamente metri qua-
drati 2.832 circa, site in Trieste e destinat e
alla costruzione della sede di tale Centr o
(Approvato da quella V Commissione) (2675) ;

« Convalidazione del decreto dei Presi -
dente della Repubblica 24 giugno 1960, n . 728 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste del -

l'esercizio finanziario 1959-60 » (Approvato da
quella V Commissione) (2676) ;

Determinazione del contributo dello Stato
alla gestione per l'assicurazione obbligatori a
invalidità, vecchiaia e superstiti degli arti-
giani per gli esercizi finanziari dal 1959-60 a l
1963-64, previsto dalla legge 4 luglio 1959 ,
n . 463 » (Approvato da quella X Commissione )
(2677) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i

stabilirne la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. In seguito alle votazion i
fatte, l'articolo 2 risulta del seguente tenore :

« A decorrere dal 30 settembre 1961 cessa i l
regime vincolistico delle locazioni di immobil i
urbani, aventi per oggetto :

a) immobili destinati ad abitazione con-
siderati di lusso ai sensi del decreto mini-
steriale 7 gennaio 1950, nn. 1 e 2, od avent i
una superficie coperta superiore a metri
quadrati 200, od aventi almeno quattro delle

caratteristiche di cui al n . 4;
b) immobili destinati ad uso divers o

dall'abitazione, esclusi i locali nei quali s i
eserciti dal conduttore una attività profes-
sionale, ovvero una attività artigiana con l e
caratteristiche previste dalla legge 25 lugli o

1956, n. 860, ovvero una attività commer-
ciale organizzata col lavoro proprio, dei
componenti della famiglia e di non più d i
cinque dipendenti, oltre un pari numero pe r
il caso in cui un secondo turno di lavoro sia
imposto dalla struttura dell'azienda, esclus i
gli apprendisti, alla data del 30 giugno 1960 .

Il locatore che intende valersi delle pre-
cedenti disposizioni deve darne preavviso al
conduttore almeno quattro mesi prima della
data in cui vuole conseguire la disponibilit à
dell'immobile » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Onorevole Barbieri, insiste per la votazion e
dell'articolo aggiuntivo 2-bis ?

BARBIERI . Vorrei conoscere più precisa-
mente il parere in merito della Commissione
e del Governo .

PRESIDENTE . La Commissione ?
GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Lo

emendamento si riferisce ai casi in cui si a
intervenuto tra le parti un accordo in virt ù
del quale il contratto è già uscito dalla disci-
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plina vincolistica. Mi pare che patta sunt ser-
vanda e ciò che è uscito dalla disciplina vinco-
listica non può rientrarvi per effetto di una
legge sopraggiunta . Esprimo quindi parere
contrario .

BARBIERI . Onorevole relatore, il contrat -
to non è uscito dal regime vincolistico

: vero invece che i locatari hanno dovuto sog -
giacere alle richieste dei proprietari . Nel caso ,
ad esempio, di un accordo stipulato nel 1960
e che preveda la proroga fino al 1962, noi
chiediamo (conformemente elle sentenze dell a
corte d'appello di Bari e del tribunale d i
Roma), che la scadenza pattuita sia portat a
a quella fissata in questa legge .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Per
chiarire le idee, leggiamo l'articolo 15 della
legge del 1950 : « Gli aumenti stabiliti dalla
presente legge sono computati previa elimi-
nazione degli aumenti che fossero stati prati-
cati in violazione delle norme sul blocco dei
fitti » . Questa prima parte rimane evidente -
mente ferma. Ne ho accennato anche nell a
relazione scritta . Se vi sono stati aumenti ap-
plicati contra legem, essi vengono assorbiti
dalle maggiorazioni, perché contrari a un
precetto imperativo .

La seconda parte dell'articolo 15 dispon e
che qualora le parti convengano di prorogare
la durata delle locazioni al di là del termine
della proroga legale, il canone può essere libe-
ramente pattuito . In questo caso, come h o
già detto, il contratto è fuori della disciplina
vincolistica, per cui non possiamo farvelo rien-
trare.

BARBIERI . La giurisprudenza non è af-
fatto di questo avviso . In prevalenza, le sen-
tenze hanno stabilito che i contratti di durat a
almeno quadriennale stipulati in forza dell o
articolo 15, essendo formati in sostituzion e
del precedente contratto soggetto a prorog a
legale, debbono ritenersi soggetti essi stess i
alla proroga legale medesima, ai sensi dell o
articolo 2 della stessa legge, per cui alla sca-
denza pattuita deve sostituirsi quella fissata
dalla legislazione vincolistica .

PRESIDENTE. Se questa giurisprudenz a
fosse consolidata, non occorrerebbe certo un a
norma di legge .

BARBIERI . Signor Presidente, ho parlato
di giurisprudenza prevalente : convengo che
in questo campo la giurisprudenza non è
univoca .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sull ' articolo aggiuntivo 2-bis Barbieri ?

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Il Governo concorda con le conclusioni del
relatore, essendo favorevole al riconoscimento

più ampio dell'autonomia contrattuale. Per-
tanto non possiamo accettare l'emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole Barbieri, di
fronte ad una giurisprudenza non univoca
e comunque, per lo meno in parte, favorevol e
al principio da lei proposto, mi permetto d i
suggerirle di non esporre il suo emendamento ,
chiedendone la votazione, ad una eventual e
reiezione, perché ciò potrebbe significare ma-
nifestazione di volontà del legislatore con-
traria ad una tesi che invece in giurispru-
denza è ancora dibattuta .

BARBIERI . Non insisto .
PRESIDENTE. Propongo di sospendere

brevemente questa discussione per esaurir e
l'esame del disegno di legge n . 2664 .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Delega al Governo ad emanare provvedi -

menti per accelerare il ritmo delle modi-
ficazioni delle tariffe doganali stabilite da l
trattato istitutivo della Comunità econo-

mica europea e per anticipare la progres-
siva instaurazione della tariffa doganal e

comune (2664) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Delega al Governo ad emanare prov-
vedimenti per accelerare il ritmo delle modi-
ficazioni delle tariffe doganali stabilite dal
trattato istitutivo della Comunità economic a
europea e per anticipare la progressiva instau-
razione della tariffa doganale comune .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
stamane è stata chiusa la discussione gene-
rale e hanno replicato il relatore ed il mini-
stro .

Si dia lettura degli articoli, che, non es-
sendo stati presentati emendamenti, porrò
successivamente in votazione .

TOGNONI, Segretario, legge :

ART. I .

Il Governo è autorizzato ad emanare, en-
tro il 31 dicembre 1961, con l'osservanza dei
principi che sono alla base del Trattato isti-
tutivo della Comunità Economica Europea ,
ratificato con legge 14 ottobre 1957, n. 1203 ,
e secondo i criteri appresso specificati, prov-
vedimenti preordinati ai seguenti fini :

10) dare anticipata attuazione, in tutt o
o in parte, rispetto ai limiti di tempo stabiliti



Atti Parlamentari

	

— 18407 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 DICEMBRE 1960

dall'articolo 14 del Trattato anzidetto, alle
riduzioni daziarie previste dal secondo para -
grafo, lettere a) e b), dello stesso articolo ;

2 0) sospendere interamente o parzial-
mente, durante il periodo transitorio pre-
visto per la progressiva instaurazione de l
Mercato Comune, la riscossione dei dazi ap-
plicati sui prodotti importati dagli altri Stat i
membri, ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 1 ,
del Trattato stesso ;

3°) dare anticipata attuazione, in tutt o
o in parte rispetto al limite di tempo stabilit o
dal primo paragrafo, lettere a) e b), dell'arti-
colo 23 dello stesso Trattato, al ravvicina -
mento, ivi previsto, dei dazi della tariff a
doganale italiana verso quelli della tariffa
doganale comune, ridotti del 20 per cent o
con le modalità indicate nel medesimo arti -
colo ed a condizione che i dazi così calcolat i
non discendano ad un livello inferiore a
quello fissato nella tariffa doganale comun e
non ridotta ;

40) procedere, ai fini dell'instaurazion e
progressiva della tariffa doganale comune a i
sensi dell ' articolo 23 del Trattato anzi ci-
tato, all ' inquadramento delle sottovoci dell a
tariffa doganale nazionale in quelle corrispon-
denti della tariffa doganale comune, appor-
tando altresì alle sottovoci stesse, alle not e
legali ed alle disposizioni preliminari dell a
tariffa nazionale le aggiunte, le modifiche e le
soppressioni che si renderanno necessarie in
dipendenza della predetta instaurazione dell a
tariffa comunitaria ;

50) procedere alla sospensione dei daz i
o all 'applicazione dei contingenti tariffari
a dazio ridotto o senza dazio, previst i
dall'articolo 25 del Trattato anzidetto, non -
ché differire l 'avvicinamento alla tariff a
doganale esterna per taluni settori, in base
all'articolo 26 del Trattato stesso .

(r; approvato) .

ART. 2.

I provvedimenti di cui al precedente arti -
colo saranno emanati, ai sensi dell 'articolo 76
della Costituzione, mediante decreti del Pre-
sidente della Repubblica, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri, su propost a
del Ministro delle finanze, di concerto con
i Ministri degli affari esteri, del bilancio ,
del tesoro, dell'agricoltura e foreste, dell'in-
dustria e commercio, del commercio co n
l'estero e della marina mercantile, sentit a
la Commissione parlamentare per il parer e
sulla nuova tariffa generale dei dazi do-
ganali .

(' approvato) .

ART . 3 .

La presente legge entra in vigore lo stesso
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana .

(I approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà po i
votato a scrutinio segreto .

Si riprende la discussione sulla disciplina

delle locazioni di immobili urbani .

PRESIDENTE . Dobbiamo ora passare alla
votazione dell'articolo 2-bis presentato dagl i
onorevoli Giuseppe Gonella e Manco . Mi corr e
l'obbligo di ricordare all'Assemblea che gl i
onorevoli Dante e Ruggero bombardi han -
no proposto un testo analogo, del seguent e
tenore :

« Il secondo comma dell'articolo 10 della
legge 23 maggio 1950, n . 253, prorogata ai
sensi dell'articolo 7 della legge 1° maggio 1955 ,
n . 368, è sostituito dal seguente :

Nei casi previsti nei numeri 2 e 3 il loca-
tore è tenuto a corrispondere al conduttor e
un indennizzo pari a diciotto mensilità dello
ultimo canone di locazione » .

La Commissione ha proposto di aggiunger e
a questo emendamento, in fine, le parole :
« . . .detratte, in ogni caso, le mensilità rela-
tive all'eventuale periodo di occupazione del -
l'immobile successivo alla convalida dello
sfratto » .

Il Governo è d'accordo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Onorevole Gonella Giusep-

pe, aderisce alla formulazione dell'articolo
2-bis Dante-Lombardi Ruggero ?

GONELLA GIUSEPPE . Sì, signor Presi -
dente, per quanto essa sia meno esatta dell a
nostra .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 2-bis Dante-Lombardi Ruggero-Gonella
Giuseppe, integrato dall'emendamento dell a
Commissione :

Il secondo comma dell'articolo 10 dell a
legge 23 maggio 1950, n . 253, prorogato ai
sensi dell'articolo 7 della legge t° maggi o
1955, n . 368, è sostituito dal seguente :

« Nei casi previsti nei numeri 2 e 3 i l
locatore è tenuto a corrispondere al condut-
tore un indennizzo pari a diciotto mensilità
dell'ultimo canone di locazione, detratte, in
ogni caso, le mensilità relative all'eventuale
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periodo di occupazione dell'immobile succes-
sivo alla convalida dello sfratto » .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvato) .

Onorevole Comandini, insiste per la vota-
zione dell ' articolo 2-bis ?

COMANDINI . Non insisto, come non in-
sisto per la votazione dell'articolo 2-ter, d i
cui è primo firmatario l'onorevole Pieraccini ,
dipendendo entrambi dal criterio del reddito ,
la cui inserzione nel disegno di legge, pur -
troppo, è stata respinta .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 3 .

TOGNONI, Segretario, legge :

« I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad abi-
tazione, prorogati ai sensi della present e
legge, sono aumentati per ciascun anno di
proroga nelle misure previste dalla legg e
1° maggio 1955, n . 368, in relazione allo
stato dell'immobile, alle condizioni delle part i
e alla data della prima locazione .

I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad uso di -
verso dalla abitazione, prorogati ai sensi dell a
presente legge, sono aumentati per ciascu n
anno di proroga nella misura del 25 per cen-
to, calcolata sul canone dovuto al 31 dicem-
bre dell'anno precedente .

In ogni caso resta esclusa l 'applicazione de i
limiti massimi di aumento previsti dagli ar-
ticoli 2, ultimo comma, 3, commi terzo e
quarto, 4, commi quarto e quinto, della legg e

maggio 1955, n . 368 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Manco e Giu-
seppe Gonella hanno proposto di sostituirl o
con il seguente :

I canoni dei contratti di locazione degl i
immobili destinati ad uso di abitazione, pro -
rogati ai sensi della presente legge, non subi-
ranno alcun aumento per tutta la durata de -
gli anni tre corrispondenti al periodo dell a
proroga del vincolo, intendendosi gli stessi
esistenti alla data del 31 dicembre 1960 D .

L'onorevole Manco ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

MANCO. Il nostro emendamento pone una
condizione alla proroga, nel senso che non
dovrà intervenire alcun aumento dei canoni
per la durata della proroga stessa ; è, questa ,
una proposta sulla quale il nostro gruppo
insiste ritenendo che la Camera possa appro-
varla .

In sostanza, molti emendamenti presen-
tati dal gruppo del Movimento sociale, per
quanto ritenuti validi sotto il profilo dell a
giustizia sociale, sotto il profilo dell'interess e
delle categorie degli inquilini e dei locatori ,
sono stati respinti perché – come ha rilevato
l'onorevole relatore – avrebbero determinat o
complicazioni nella struttura della legge . E
questo mi richiama ancora una volta all'esi-
genza di un maggiore approfondimento de l
provvedimento : non ci stancheremo mai d i
affermare in quest'aula che avremmo dovut o
usufruire di maggior tempo per discuter e
questa legge in maniera più approfondita .
Del resto, che il tempo messo a disposizion e
sia troppo breve è dimostrato, mi si consent a
dalla maniera stessa in cui stiamo prendend o
decisioni tanto impegnative per i rapport i
futuri tra inquilini e proprietari .

Ora, probabilmente, anche questo emen-
damento all'articolo 3, pur ritenuto giust o
da tanti settori della Camera, non sarà accolto
perché determinerebbe complicazioni nell a
struttura della legge .

Che cosa ci prefiggiamo con questo emen-
damento ? Noi riteniamo che il blocco de i
contratti di locazione, sia sotto il profilo de i
rapporti locativi, sia sotto il profilo delle pi-
gioni, determini la necessità che l'inquilin o
al quale è stato riconosciuto il diritto di usu-
fruire del vincolo dei rapporti locativi non
paghi alcun aumento sulle pigioni dovute
al 31 dicembre 1960 . A me pare che questo
emendamento corrisponda perfettamente, nel -
lo spirito e nel contenuto, alle tesi da no i
sostenute . Noi abbiamo sostenuto sempre l a
necessità di ridurre al minimo i rapport i
locativi bloccati, avvicinandoci nel contem-
po verso un vero regime di sblocco . E que-
sta non è soltanto la nostra tesi : è anche la
tesi dell'onorevole ministro, secondo quant o
egli stesso ha dichiarato questa mattina rispon-
dendo ad una precisa domanda posta dal no-
stro gruppo, se cioé l'intenzione preminente
del disegno di legge fosse quella di conti-
nuare nel blocco come fatto permanente, ov-
vero di ovviare gradualmente lo sblocco con-
servando il regime vincolistico come un fatto
eccezionale . In altre parole, abbiamo chiesto
se il fine del Governo fosse di raggiungere l o
sblocco, conservando il blocco solo per alcun e
categorie meno abbienti : le categorie dei pen-
sionati, degli operai, degli artigiani ed anch e
dei commercianti, ai quali sia stata ricono-
sciuta la materiale impossibilità di trasferirs i
in altri locali .

Stando così le cose, perché dovremmo au-
mentare il canone mensile di affitto ? Non ci
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poniamo forse con l ' aumento del canone con - SULOTTO . Se la Camera approverà lo
tro l'intendimento stesso del Governo, che è emendamento ora svolto,

	

noi saremo certo
quello di raggiungere gradualmente lo sbloc - sodisfatti ;

	

in caso contrario,

	

insisteremo sul
co dei rapporti di locazione? Se il Govern o
vuole raggiungere questo fine e se assum e
lealmente l ' impegno di giungere fra tre o
quattro anni ad una libertà assoluta nei rap-
porti di locazione, non si vede perché quest o
emendamento non debba essere accolto .

In sostanza noi riteniamo che in difes a
delle categorie meno abbienti e più povere ,
che il disegno di legge ha voluto tutelare e
difendere (questo è lo scopo del disegno d i
legge, perché se così non fosse non avremm o
nemmeno presentato questo emendamento) ,
non potrà esservi migliore tutela dell'esclu-
sione di aumenti .

CACCIATORE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CACCIATORE . Sembra che l'onorevole

Manco voglia proporre che non vi sia alcu n
aumento per gli ulteriori anni di proroga .
Consiglio allora il proponente di rinunziare
all'ultima parte dell'emendarnento, che do-
vrebbe terminare con l'espressione : « alcun
aumento per tutta la durata della proroga » .

Non mi spiego Infatti l'ultima parte dell o
emendamento, che potrebbe dar luogo ad u n
equivoco . Poiché fino al 1960 erano previst i
aumenti annuali del 20 per cento, si potrebbe
pensare che questi aumenti operino ancor a
negli anni futuri . Perciò invito l'onorevole
Manco ad accettare la modificazione da me
proposta .

MANCO . Concordo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Caprara, Su -
lotto, De Pasquale, Zoboli, Minella Molinar i
Angiola, Cinciari Rodano Maria Lisa, Pezzino
e Speciale hanno proposto di sostituire Il pri-
mo comma con i seguenti :

« I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad abita-
zione, prorogati ai sensi della presente legge ,
per ciascuno degli anni di proroga, sono sot-
toposti ad aumenti pari alla metà delle mi-
sure previste dalla legge 1° maggio 1955 ,
n . 368, in relazione allo stato dell'immobile ,
alle condizioni delle parti, ed alla data dell a
prima locazione .

Nessun aumento si applica per i condut-
tori che trovansi nelle condizioni previste dai
commi quarto e quinto dell'articolo 2 dell a
legge 1° maggio 1955, n. 368 » .

SULOTTO . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

nostro che tende a ridurre a metà gli aumenti
proposti col disegno di legge governativo .

Dalla relazione risulta che gli affitti bloc-
cati, attraverso i cinque anni di regime vinco-
listico hanno raggiunto una misura pari a
35 volte quella del 1938, mentre gli affitti
sbloccati hanno raggiunto un livello che si ag-
gira intorno alle 60-70 volte quello del 1938 .

Ora, se noi applichiamo l'aumento de l
20 per cento agli attuali affitti che hanno rag-
giunto un livello pari a 35-40 volte quello del
1938, arriveremo a fissare, per gli affitti bloc-
cati, livelli di 73-83 volte rispetto ai fitti del
1938 . Il che pare non soltanto un assurdo ,
ma anche un'ingiustizia . È vero per altro ch e
il nostro gruppo, con emendamenti successivi ,
ha proposto il ripristino del limite massimo
oltre il quale non dovrebbe essere possibil e
applicare ulteriori aumenti .

Oltre questa prima considerazione, mi rife-
risco anche al livello dei salari . Non è pen-
sabile continuare ad applicare un aument o
annuo del 20 per cento ai fitti bloccati d i
alloggi che nella stragrande maggioranza so -
no abitati da lavoratori i quali percepiscon o
per lo più salari di circa 30-40 mila lire men-

sili ; e sappiamo che in tutto il paese si st a
sviluppando una decisa azione di rivendica-
zione volta a migliorare sostanzialmente l e
condizioni di vita di questi lavoratori .

Ora, mentre i lavoratori si battono pe r
riuscire ad ottenere miglioramenti salarial i
che molte volte si aggirano intorno alle 1000 -
1500 lire mensili, attraverso l'applicazione
di un aumento del 20 per cento si annull a
completamente l'effetto del miglioramento re-
tributivo ottenuto .

Per tutte queste considerazioni, richiam o
l'attenzione dell'Assemblea affinché si prend a
in considerazione la necessità di dimezzar e
gli aumenti proposti limitandoli al 10 pe r
cento annuale in genere ; e al 15 per cento per
coloro che vivono di lavoro o di pensione, ed
escludendoli del tutto per le categorie più di-
sagiate (pensionati) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pieraccini ,
Comandini, Greppi, Pinna e Cacciatore hann o
proposto di sostituire il terzo comma con i l
seguente :

« I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad uso di
abitazione, prorogati ai sensi della present e
legge, sono aumentati per ciascun anno d i
proroga del 15 per cento nei casi ordinari d i
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cui agli articoli 2 e 3 della legge i° maggi o
1955, n . 368, ferme restando le norme dell a
legge stessa circa gli aumenti minori e i l
divieto di ogni aumento, in relazione all o
stato dell'immobile, alle condizioni delle part i
e alla data della prima locazione » .

L'onorevole Cacciatore ha altresì proposto
di sostituire, al primo comma, le parole « nel -
le misure previste dalla legge 10 maggio 1955 ,
n. 368 », con le altre « nella misura del 10 pe r
cento » ; di sostituire al secondo comma l e
parole « 25 per cento » con le altre « 20 per cen-
to » ; e, infine, di sopprimere il terzo comma .

L'onorevole Cacciatore ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

CACCIATORE. Perché proponiamo u n
aumento del 10 per cento e non del 20 pe r
cento, sempreché l'emendamento Manco non
sia approvato ? Il nostro emendamento è stret-
tamente legato alla realtà di oggi, si ispira
ad un criterio di giustizia e, innanzitutto ,
rende effettiva la proroga di quattro anni .

Ad un certo punto della relazione, l'ono-
revole Guerrieri riconosce che questi aument i
del 20 e del 25 per cento sono troppo onerosi ,
tanto è vero che potrebbero anche abbreviar e
il limite di quattro anni di proroga . Dice
infatti l'onorevole Guerrieri : «stato osser-
vato che in alcuni casi il sistema di rivaluta-
zione proposto potrebbe portare a quote ec-
cessive ; ma al riguardo si può rispondere
che, ove ciò si verificasse, avrebbe il sol o
effetto di anticipare di un anno lo sblocco
del contratto, oppure di favorire liberi ac-
cordi fra le parti » . In tal modo non è pi ù
effettiva la durata della proroga di quattro
anni .

Voglio ricordare agli onorevoli collegh i
tutti gli aumenti intervenuti dal 1955 ad oggi .
Abbiamo avuto un primo aumento dell'80 per
cento, un secondo del cento per cento, un ter-
zo del 30 per cento, poi del 50 per cento, po i
del 100 per cento, poi del 25 per cento e
poi sei aumenti successivi del 20 per cento ,
che arrivavano però (poiché le quote si ag-
giungevano di anno in anno e il 20 per cento
veniva calcolato sulla quota gia precedente -
mente aumentata) al 160 per cento. Ora, non
è vero, come si legge nella relazione, ch e
oggi siamo arrivati a 30 volte il canone ori-
ginario, perché siamo già oltre le 40 volte .

Quando, con la legge del 1955, ci siamo
fermati a 40 volte, ciò significa che già s i
era arrivati ad una parificazione tra canoni
vincolati e canoni liberi . Quindi, se oggi an-
diamo oltre le 40 volte, è chiaro che supe-
reremo i canoni del fitto libero : e non ere-

do che questo sia nelle intenzioni de l
Governo.

Voglio ammettere per ipotesi che oggi sia-
mo alle 30 volte. Partendo da una base d i
100, noi abbiamo che 30 volte corrisponde a
tremila lire . Se applichiamo il primo aumen-
to del 20 per cento, arriviamo a 3 .600; appli-
cando il secondo aumento del 20 per cento,
arriviamo a 4.300 ; applicando il terzo au -
mento del 20 per cento, arriviamo a 5 .160 ;
applicando il quarto arriviamo a 6.192, cioè a
62 volte il canone originario . Però, come ho
detto, noi abbiamo già superato le 30 volte .

Non credo che sia intenzione del Govern o
di arrivare ad un livello così alto, perché
allora la vostra proposta di proroga qua-
driennale sarebbe veramente demagogica, in
quanto con questi aumenti arriveremmo all o
sblocco prima della scadenza dei quattro an-
ni, con danno enorme per gli inquilini poveri .

Se invece applichiamo l'aumento del 10 pe r
cento arriviamo alle 44 volte . Lo stesso ragio-
namento si può fare per quanto riguarda i
negozi . È necessario pertanto ribadire la nor-
ma della legge del 1955 che fissava un limit e
massimo di aumento di 40 volte i canoni pe r
le case di abitazione e che prevedeva ecce-
zioni in base alle quali, per i negozi, si po-
teva arrivare anche a 50 volte .

Sopprimendo l'ultimo comma dell'articolo
3, noi riportiamo la situazione alla legge de l
1955, la quale s'è mostrata operante, in quan-
to rispondente a criteri di giustizia .

Confido pertanto nell'accoglimento di que-
sti tre emendamenti, che rispondono a un
vero criterio di giustizia .

PRESIDENTE . L'onorevole Olindo Pre-
ziosi propone di aggiungere, al primo comma ,
dopo le parole : « nelle misure », le altre « con
le modalità di computo » .

Ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento .

PREZIOSI OLINDO. Il mio emendamento
si propone di chiarire il testo legislativo .
Nella relazione si dice che il regime vincoli-
stico continua e che l'aumento annuale de l
canone è da calcolarsi sul canone dovuto al
31 dicembre dell'anno precedente . Senonché ,
nel secondo comma dell'articolo 3, che riguar-
da l'aumento dei canoni di immobili adibiti
ad abitazione, l'aumento annuale è previsto
soltanto nelle misure stabilite dalla legge de l
1955. Questa formulazione differisce da quel -
la adottata nel terzo comma, relativo agli im-
mobili destinati ad uso diverso dall'abita-
zione, e in cui espressamente è stabilito ch e
la misura dell 'aumento è calcolata sul ca-
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none dovuto al 31 dicembre dell'anno prece -
dente .

Ho proposto l'emendamento per evitare in -
certezze, equivoci, diversità di interpretazio-
ne, in quanto mi sembra chiara la sostanza
della norma, che cioè l'aumento viene pra-
ticato, come è precisato nella relazione, sul
calcolo fatto al 31 dicembre 1959, ossia all a
fine dell'anno precedente .

Confido pertanto che il mio emendament o
sarà approvato dalla Camera .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pieraccini ,
Pinna, Comandini, Leonetto Amadei e D i
Nardo hanno proposto di sostituire il secondo
comma con il seguente :

I canoni di locazione e sublocazione d i
immobili destinati ad uso diverso dall'abita-
zione, prorogati ai sensi della presente legge ,
sono aumentati per ciascun anno di proroga
nella misura del 20 per cento, calcolata sul
canone dovuto al 31 dicembre dell'anno pre-
cedente » .

Questo emendamento è stato già svolto in
sede di discussione generale .

Gli onorevoli Pieraccini e Comandini han -
no altresì proposto di sostituire il terzo comm a
con i seguenti :

I limiti massimi di aumento previsti dagl i
articoli 2, ultimo c.ornrna, 3, commi terzo e
quarto, e 4, commi quarto e quinto, dell a
legge 1° maggio 1955, n . 368, rimangono fer-
mi per gli immobili contemplati dagli arti -
coli 2, 3 e 4 della legge stessa .

Per gli immobili contemplati nell'arti-
colo 4, terzo comma, lettere da a) ad h), dell a
legge 1° maggio 1955, n . 368, i limiti massim i
di aumento sono elevati da 50 a 60 volte i
canoni dovuti anteriormente all'entrata i n
vigore del decreto legislativo 12 ottobre 1945 ,
n. 669 » .

Anche questo emendamento è stato svolto
in sede di discussione generale .

Gli onorevoli Mazzoni, De Pasquale, Zo-
boli, Raffaelli, Mariconda e Pietro Amendol a
hanno proposto di sostituire, al secondo com-
ma, le parole : « 25 per cento », con le altre :

10 per cento » .
L 'onorevole Mazzoni ha facoltà di svol-

gere questo emendamento .
MAllONI . Secondo quanto ha dichiarat o

il ministro, il disegno di legge governativo
si propone l'intento di conciliare le divers e
esigenze degli inquilini e dei proprietari d i
edifici adibiti sia ad abitazione sia ad uso
diverso . Non mi pare tuttavia che la percen-
tuale di aumento prevista dal disegno di leg -

ge risponda al criterio di sodisfare queste
contrapposte esigenze, specialmente per quan-
to riguarda le aziende commerciali ed arti-
giane per le quali è previsto il manteniment o
del vincolo .

Per questi immobili, infatti, è previsto un
aumento del 25 per cento composto annuale .
Ora, dall'indagine compiuta dal C .N.E.L. ri-
sulta che i fitti relativi alle locazioni di quest o
settore hanno attualmente raggiunto, in con-
seguenza degli aumenti previsti dalle prece-
denti leggi, l ' indice di 40, 50 e persino 60 volt e
(a seconda delle differenti classificazioni) ri-
spetto al 195. Particolarmente elevati già
da ora sono gli affitti corrisposti da quell e
aziende commerciali ed artigiane che hann o
stipulato accordi consensuali con i locatori .

Sento pertanto il dovere di richiamare la
attenzione degli onorevoli colleghi sulla gra-
vità delle conseguenze che avrebbe, per l e
numerosissime aziende del settore commer-
ciale ed artigiano, l'adozione delle percentual i
di aumento previste dal testo governativo .
Infatti, per le aziende che corrispondono un
fitto di 40 volte rispetto al 1945 l'aumento
previsto dal disegno di legge porterebbe, i n
quattro anni, il fitto al livello di ben 97 volte ;
quanto alle aziende il cui indice attuale è d i
50 volte, esse nel 1964 verrebbero a pagar e
un canone pari a 122 volte quello del 1945 ;
infine, coloro che hanno stipulato contratt i
consensuali e che ora sono all'indice di 60
volte rispetto al 1945 si troverebbero a dove r
corrispondere un canone che raggiungerebbe
le 146 volte . Respingo quindi l'ipocrita affer-
mazione che si sia voluto operare un blocco d i
queste locazioni, quando, invece, si fa i n
modo che in due o tre anni esse superino i l
limite dei fitti che si possono contrattare al
mercato libero .

Nel mio intervento nella discussione gene-
rale ho ricordato l'obiezione che si potrebb e
opporre alle nostre tesi, secondo cui qualor a
per il conduttore non fosse conveniente l a
permanenza nel locale affittato, potrebbe di-
sdire la locazione e provvedere a cercarn e
un'altra sul mercato libero . L'onorevole re-
latore ha ricalcato questo concetto durant e
la sua replica . Ritengo però che occorra asso-
lutamente tener conto delle reali situazioni
di fatto, poiché mancando il riconoscimento
dell'avviamento commerciale ed aziendale ,
i conduttori non potranno abbandonare il lo-
cale perché perderebbero il notevole valor e
aggiuntivo apportato, durante un lungo perio-
do di conduzione, al locale medesimo .

Si è parlato, respingendo la nostra pro-
posta, della necessità della difesa del patri-
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monio edilizio che andrebbe depauperandosi :
ciò non vale per questi locali, i quali no n
solo sono mantenuti, ma sono migliorati dal
conduttore . Si è parlato di un 'espropriazion e
della piccola proprietà qualora non si potess e
intervenire ad operare una rivalutazione . An-
che questo non è vero . Anzi è ipocrisia ver-
sare tante lacrime che non vengono versat e
quando, ad esempio, il piccolo reddituario
viene depredato da vergognose manovre bor-
sistiche ancor oggi in corso, come credo ch e
non si siano versate altrettante lacrime pe r
piccoli risparmiatori i quali si sono visti re-
stituire denaro versato allo Stato nell'egual e
valore di molti anni fa, subendo una fort e
perdita dovuta alla svalutazione .

Indipendentemente da ciò, anche se effet-
tivamente possiamo essere d'accordo sull a
necessità di operare una perequazione tra
il proprietario che ha un appartamento an-
cora con il fitto bloccato e il conduttore ch e
di tale fitto bloccato potrebbe godere, cred o
che non dobbiamo assolutamente prender e
un provvedimento che, per eliminare un'in-
giustizia, ne crea una più grave .

Non v'è dubbio quindi che questa non è
una misura che mira a far proseguire, pe r
questi locali, una situazione di blocco, né
tanto meno una misura tesa ad operare un a
certa perequazione e quindi a costituire u n
equilibrio fra i contrastanti interessi .

Qualora si facesse ciò, giungeremmo cer-
tamente a misure ingiustificate di aument o
che in molti casi sarebbero insostenibili pe r
i conduttori . Proponiamo quindi un aumento
più limitato : quello del 10 per cento com-
posto, il quale comporterebbe un aument o
di 58 o 72 volte, a seconda delle condizion i
dell'attuale affitto . Cr sembra che questo ri-
sponda al criterio generale che si orient a
verso un graduale sblocco, senza dare un a
scossa che in questo caso investirebbe il set-
tore della distribuzione delle merci ed una
larga parte del settore industriale : quello ar-
tigianale .

Queste categorie, che attualmente fruiscon o
per il 40 per cento di negozi o di bottegh e
a fitto bloccato, per un totale di 700-800 mil a
aziende, verrebbero gravate di un onere ag-
giuntivo di circa 400 miliardi di lire in quat-
tro anni, cifra che non potrà sicuramente es-
sere sopportata, per cui molte aziende sa -
ranno sacrificate, a danno non solo di quest e
benemerite categorie, ma della stessa armoni a
dell'economia nazionale .

Per queste ragioni noi manteniamo l'emen-
damento e invitiamo i colleghi della maggio-
ranza a riflettere sulle conseguenze della sua

mancata approvazione, nei riguardi di u n
settore che darà a voi, se non lo ascoltate ,
una risposta politica e morale . Noi lavoriamo
e combattiamo anche per questo risultato,
convinti che da uno spostamento a sinistr a
dipendano il loro presente e il loro avvenire
di lavoratori .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Sulotto, Rus-
so Salvatore, Franco Raffaele, Beltrame, Ra-
vagnan, Pucci Anselmo, Misèfari, Vestri ,
Raucci e Mazzoni hanno presentato un emen-
damento diretto a sostituire alle parole :

10 per cento », le altre : « 15 per cento » .
L'onorevole Sulotto ha facoltà di svol-

gerlo .
SULOTTO. Rinuncio a svolgerlo .
PRESIDENTE. Gli onorevoli Origlia, Dal

Falco, Valiante e Carcaterra hanno proposto
di sostituire al secondo comma le parole :
« 25 per cento », con le altre « 20 per cento » .

L'onorevole Origlia ha facolta di svolger e
questo emendamento .

ORIGLIA. Rinuncio a svolgerlo .
PRESIDENTE. Gli onorevoli Bersani, For-

tunato Bianchi e Vittorino Colombo hann o
proposto di aggiungere al secondo comma ,
in fine, le parole :

Per gli enti cooperativistici o mutua-
listici la misura dell'aumento sarà determi-
nata nella misura già prevista dal second o
comma dell'articolo 13 della legge 23 mag-
gio 1950, n. 253 » .

Poiché non sono presenti, si intende ch e
abbiano rinunciato a svolgere questo emen-
damento .

La onorevole Titomanlio Vittoria ha pro -
posto di aggiungere, dopo il secondo comma ,
il seguente :

« Qualora le attività artigiane si svolgan o
in locali annessi agli ambienti di abitazione ,
gli aumenti dei canoni dei contratti di loca-
zione seguono le misure previste dalla legge
P maggio 1955, n . 368 » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

TITOMANLIO VITTORIA . Il mio emen-
damento tende ad andare incontro alle pic-
cole imprese artigiane alloggiate in ambient i
annessi ai locali di abitazione .

Per gli artigiani che si trovano in quest e
condizioni si dovrebbe estendere il termin e
stabilito dalla legge del 1955. Nel caso che
l'onorevole ministro non intenda accogliere i l
mio emendamento, propongo, subordinata -
mente, di aggiungere, dopo le parole : « am-
bienti di abitazione », le altre : « non oltre i
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due vani » . Pertanto, qualora l'immobile si a
costituito da due locali adibiti ad usi che com-
portano misure diverse di aumento, sono deter-
minate separatamente le quote del canone re-
lativo alle parti dell'immobile rispettivamente
destinate ad uso diverso .

Desidero far presente che, quando si trat-
ta di due vani, l'applicazione dell'articolo 1 4
della legge del 1950 mi sembra talmente ridi -
cola, vorrei dire, soprattutto, per talune zon e
dove in due vani si svolgono le due attività ,
familiare ed artigiana .

Prego, pertanto, l'onorevole ministro e l a
Camera di accogliere almeno questo second o
emendamento da me presentato in via subor-
dinata e che risulta così formulato : « Qua-
lora le attività artigianali si svolgano in local i
annessi agli ambienti di abitazione non oltre
i due vani, gli aumenti dei canoni dei con -
tratti », ecc., come nel testo dell'emenda-
mento principale .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Amendola
Pietro, De Pasquale, Sulotto, Mazzoni, Ca-
poni, Zoboli e Re Giuseppina hanno propo-
sto di sostituire il terzo comma con il se-
guente :

« Per effetto degli aumenti disposti ne i
commi precedenti, l 'ammontare del canone
non potrà essere superiore a 45 volte il canone
dovuto anteriormente all 'entrata in vigore del
decreto legislativo luogotenenziale 12 ottobre
1945, n . 669, per gli immobili destinati ad
abitazione ; ovvero a 50 volte per gli immobil i
destinati ad uso diverso dalla abitazione ; ov-
vero a 60 volte se trattasi dei locali contem-
plati nel terzo comma dell'articolo 4 dell a
legge

	

maggio 1955, n . 368 » .

DE PASQUALE. Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE PASQUALE . Abbiamo ritenuto indi-
spensabile riproporre nuovamente i limiti ol-
tre i quali gli aumenti diventano inefficienti .
I motivi per i quali questi limi tr devono es-
sere mantenuti, o anche di poco aumentati ,
sono stati già in parte illustrati dall'onore-
vole Cacciatore . Del resto, la stessa relazione
dell'onorevole Guerrieri dice che gli aument i
senza limiti, vale a dire quelli proposti da l
disegno governativo, vanno per le case d i
abitazione al 107 per cento e per i negozi a l
144 per cento . Ora, se si tiene conto del limi -
te al quale sono pervenuti attualmente i
fitti sia delle case di abitazione sia dei negozi ,
si vedrà come sia Indispensabile (se si vuo i
tener fede anche agli stessi criteri che sono

stati propugnati dal Governo e dal relatore )
porre questi limiti . Infatti, se si considera i l
fitto di una casa di abitazione locata tra i l
1940 e il 1943, con un fitto medio base di
300 lire, si vedrà che, attraverso tutti gli au -
menti, fino ai 1964, si arriverà a 42 volte . I l
limite che noi poniamo nel nostro emenda -
mento per le case di abitazione è di 45 volt e
e non sarebbe, quindi, un limite in contrast o
con gli aumenti che sono stati proposti . Sareb-
be, però, pur sempre un limite capace di im-
porre un freno a tutte le eventuali maggio -
razioni che si sono già verificate o che potreb-
bero verificarsi attraverso gli accordi extra -
legali .

Per quanto riguarda i negozi la situazione
sarebbe questa : un negozio che venne affit-
tato tra il 1940 e il 1945 con un fitto base d i
500 lire è già arrivato a 40 volte, vale a dire
ha già raggiunto il limite che è stato stabilit o
dalla legge del 1955 . Se si applicano gli au -
menti, si perverrà a 98 volte . Quindi, men -
tre In venti anni dal 1940 al 1960 gli aument i
sono arrivati a 40 volte, in solo quattro ann i
dal 1960 al 1964 si arriverebbe a 98 volte, a cir-
ca il 150 per cento di aumento .

Ora, se è vero che il Governo e l'onorevol e
relatore hanno detto che scopo del disegno di
legge governativo e degli aumenti che vi son o
contenuti sarebbe quello di far pervenire i
fitti bloccati, allo scadere del 1964, al livell o
dei fitti liberi, se è vero che il relatore ha
detto che i fitti liberi attualmente sono tra l e
60 le 70 volte quelli che erano nel 1938, no n
si riesce per la verità a comprendere perch é
mai, oggi, i fitti bloccati debbano subire degl i
aumenti che li porteranno nel 1964 a 100 volte
cioè 30 volte più in là di quel che si valut a
siano oggi i fitti liberi. Si vuole dunque ne-
cessariamente che i fitti bloccati siano supe-
riori ai fitti liberi .

Né può valere il ragionamento fatto dal -
l'onorevole relatore, e cioè che prima i fitt i
bloccati raggiungeranno i fitti liberi e megli o
sarà perché gli inquilini se ne andranno dalle
case . Se voi ritenete – come dite di ritenere –
che gli attuali fitti liberi sono fitti esosi e che
dovrebbero essere ribassati (e nessuno infatt i
nega oggi che i fitti liberi non sono soppor-
tabili dal punto di vista della capacità di
acquisto dei lavoratori) voi dovreste conve-
nire che per lo meno, per non ipotecare il fu -
turo, bisognerebbe stabilire per legge che i
fitti bloccati non possano andare al di là dell e
60 o 70 volte sul 1938 giacché voi stessi rite-
nete sia questo il limite dei fitti liberi .

Quanto noi proponiamo serve appunto pe r
non cadere nella situazione grave che si ver-
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rebbe a determinare se non si ponesse un li -
mite massimo agli aumenti . Infatti, per ef-
fetto degli aumenti, col passare degli anni d i
cosiddetta proroga, i fitti bloccati arriverann o
come dicevo a livelli tali che coloro i qual i
abitano nelle case bloccate preferiranno cer-
carsi una casa nuova. Quindi, il livello de i
fitti liberi, lungi dall 'abbassarsi, come qual-
cuno ha sostenuto, attraverso lo sblocco, sarà
sempre più alto, perché vi sarà una mass a
crescente di persone che prima del 1964 cer-
cherà di andare in case diverse da quelle sot-
toposte a questi aumenti esosi .

Per queste ragioni riteniamo che il limite
di 45 volte per le case di abitazione, il limit e
di 50 volte per i negozi e quello di 60 volt e
per i negozi contemplati nel terzo comma del-
l ' articolo 4 della legge del 1955 siano limit i
giusti e corrispondenti alle aliquote di au-
mento proposte . Con questi limiti gli aumenti
risulterebbero dimezzati ed in tal caso si po-
trebbe davvero parlare di un autentico prov-
vedimento di proroga, giacché esso avvicine-
rebbe i fitti bloccati a quelli che eventual-
mente dovranno essere i fitti liberi mantenut i
a un livello medio, di molto inferiore a quell o
attuale ; quel fitto libero più basso che noi au-
spichiamo si possa ottenere attraverso una se -
rie organica di misure economiche (che l o
stesso Governo ha ritenuto di dover qui ripe-
tere) le quali dovrebbero servire ad abbas-
sare il costo delle case e a far diminuire il ca-
none di affitto delle case non bloccate . Il pro-
ponimento, da voi sbandierato, di adottare
questo complesso di misure economiche e legi-
slative dovrebbe, se fosse sincero, consigliarv i
di non portare i fitti bloccati molto oltre il li-
vello dei fitti liberi, ma di mantenerli, attra-
verso la fissazione di un limite, a un livell o
più basso, in modo da arrivare a un congiun-
gimento che non sia al più alto livello .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pieraccini e
Comandini hanno proposto di sostituire i l
terzo comma con i seguenti :

« I limiti massimi di aumento previsti da-
gli articoli 2, ultimo comma, 3, commi terz o
e quarto, e 4, commi quarto e quinto, dell a
legge 1° maggio 1955, n . 368, rimangono fer-
mi per gli immobili contemplati dagli arti -
coli 2, 3 e 4 della legge stessa .

Per gli immobili contemplati nell'arti-
colo 4, terzo comma, lettere da a) ad h), dell a
legge 1° maggio 1955, n . 368, i limiti massim i
di aumento sono elevati da 50 a 60 volte i
canoni dovuti anteriormente all'entrata i n
vigore del decreto legislativo 12 ottobre 1945 ,
n. 669 » .

L'onorevole Comandini ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

COMANDINI . Mi rimetto a quanto ho già
avuto occasione di dire in proposito in prece-
denti interventi .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Breganze ,
Bologna, Andreucci, Amatucci, Dante, Tito-
manlio Vittoria, Terragni, Valiante, Misasi ,
Sabatini ed Agosta hanno proposto di sosti-
tuire, all'ultimo comma, le parole : « ultim o
comma », con le parole : « penultimo ed ul-
timo comma » .

L'onorevole Breganze ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BREGANZE. Il mio è un emendament o
tecnico, su cui mi permetto di richiamare, si-
gnor Presidente, la sua gentile attenzione .
L'ultimo comma dell 'articolo 3 del disegno di
legge recita : « In ogni caso resta esclusa l'ap-
plicazione dei limiti massimi di aumento pre-
visti dagli articoli 2, ultimo comma, . . . » .

Sta di fatto che se consultiamo la Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti, riscontriamo
una disparità di formulazione con quanto con -
tenuto nella Gazzetta ufficiale . La norma che
prevede il limite delle 40 volte secondo l a
Gazzetta ufficiale costituisce il penultim o
comma ; secondo la Raccolta ufficiale dell e
leggi e dei decreti, cui l'onorevole ministr o
si è ispirato, i due commi finali della Gaz-
zetta ufficiale costituiscono un unico comma.

PRESIDENTE. R un caso singolare che
ella prospetta .

BREGANZE. Probabilmente la Gazzetta
ufficiale avrà pubblicato un avviso di errata
corrige per eliminare questa disarmonia . Tut-
tavia, per il comune interprete ; quel che fa
testo è quanto è apparso sul primo numero .
Quindi, l'emendamento proposto nella pre-
sunzione che si trattasse di errore materiale e
non supponendo questa diversità tra le du e
raccolte, potrebbe così formularsi : « In ogni
caso resta esclusa l'applicazione dei limiti
massimi di aumento previsti dall'articolo 2 ,
eccezion fatta per il primo comma . . . . », e via
di seguito . Altrimenti rischieremmo di ca-
dere nella confusione dei due testi diversa -
mente « ufficiali » o di far ritenere insupe-
rabile il limite del primo comma, cosa che
invece credo non sia nelle intenzioni del Go-
verno .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3 ?

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . A
mio avviso, l'emendamento Manco potev a
avere una sua ratio se fosse stato accolto -il
criterio di uno sblocco generale, così come
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auspicato dal gruppo parlamentare cui l'ono-
revole Manco appartiene, e si fossero fatt e
delle eccezioni limitate e ristrette, per le qual i
si fosse chiesto il mantenimento del livello
attuale dei canoni. Ora, dato che la Camera
ha seguito un indirizzo del tutto diverso ,
l'emendamento Manco non ha più alcuna ra-
gion d ' essere, e non comprendo perché il pro -
ponente vi insista . Comunque, esprimo pa-
rere contrario .

Per quanto riguarda tutti gli emendamenti
che modificano la misura degli aumenti da
apportare ai canoni, dichiaro che, a parer e
della Commissione, la misura degli aumenti
non è modificabile, perché altrimenti ver-
rebbe alterato l'equilibrio del provvediment o
in rapporto alla durata della proroga e all e
finalità che il provvedimento stesso si pro-
pone .

Abbiamo detto anche le ragioni per l e
quali, a nostro avviso, debbono essere elimi-
nati i limiti massimi che erano già previst i
dalla legge del 1955 . A questo riguardo, credo
opportuno ricordare che l'eliminazione è con-
templata anche nella proposta di legge Pie-
raccini .

Per quanto riguarda la ventilata possibilit à
che al quarto anno di proroga possa in qual-
che caso verificarsi che i fitti bloccati raggiun-
gano limiti troppo elevati, non ho che da ri-
farmi alle considerazioni, credo abbastanz a
ampie, svolte nel mio intervento di stamane .

La Commissione accetta l 'emendament o
della onorevole Vittoria Titomanlio con le mo-
difiche che la onorevole proponente ha an-
nunciato . Accetta altresì l'emendamento Olin-
do Preziosi, nonché l'emendamento Breganze .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all'arti-
colo 3 ?

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Il Governo concorda sostanzialmente con l a
Commissione .

Sono spiacente di non poter accettare l o
emendamento Manco, perché lo spirito del di -
segno di legge è inteso a stabilire una stretta
comparazione tra la proroga e l 'aumento de l
canone .

Non posso accettare l'emendamento Ca-
prara, perché fissa gli aumenti in misura ri-
dotta rispetto al disegno di legge, spostando
l'asse dell'equilibrio e quindi il significato d i
tutta la legge. La stessa considerazione vale
per gli emendamenti Pieraccini e Cacciatore .

Quanto all'ernendamento Preziosi Olindo ,
ho sentito poc'anzi che la Commissione è di -
sposta ad accettarlo . Non ho nulla in con-
trario a condividere questo parere, per quanto

non riesca a comprendere l'utilità dell'ag-
giunta proposta, poiché il richiamo generic o
che nell'articolo si fa all'articolo 4 della' legge
del 1955 rende evidente che l'aumento opera
sul canone dovuto al 31 dicembre dell'anno
precedente .

Non posso accettare, sempre per le conse-
guenze che deriverebbero dallo spostamento
del canone, l'altro emendamento Pieraccini
e, con esso, l'emendamento Mazzoni ed il se-
condo emendamento Cacciatore .

Mi associo alla Commisione nell'accoglier e
l'emendamento Titomanlio Vittoria . Stamane
ho espresso il parere che l'articolo 14 della
legge 1950 praticamente prevede questo cas o
e lo risolve in una maniera che riteniam o
equa, cioè ripartendo la quota di aumento i n
rapporto alla funzione degli ambienti destinati '
ad abitazione, ad attività commerciale o ad at-
tività artigiana, stabilendo per ciascuna fun-
zione un determinato canone; però, avendo
posto la onorevole Titomanlio il limite de i
due vani, ne apprezzo la ragione umanitari a
e non ho nulla in contrario ad accettarlo nel
testo modificato dallo stessa onorevole pro-
ponente .

Non posso invece accettare l'emendamento
Amendola Pietro, che fissa i limiti massimi .
Già stamane ho illustrato ampiamente le ra-
gioni per le quali siamo contrari a tale prin-
cipio .

Anche l'emendamento Pieraccini, sostitu-
tivo del terzo comma, sembra inopportuno ,
perché neutralizza in gran parte l 'effetto dello
sblocco .

Accetto l'emendamento Breganze con i l
quale si elimina una possibilità di equivoco
interpretativo data la diversità dei due testi ,
come egli ha acutamente osservato .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Ai fini dell'ordine delle votazioni, in ma-

teria di canoni per gli immobili destinati ad
abitazione, l'emendamento Manco è il più ra-
dicale, escludendo qualsiasi aumento dei ca-
noni stessi . Seguono, nell'ordine, l'emenda -
mento Cacciatore, che prevede un aumento de l
10 per cento, e l'emendamento Pieraccini, che
propone un aumento del 15 per cento . Vote-
remo da ultimo l'emendamento Caprara-Su-
lotto che si richiama genericamente alle mi-
sure di cui alla legge n . 368 del 1955, dispo-
nendo aumenti pari alla metà di esse .

Onorevole Manco, mantiene il suo emenda -
mento, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

MANCO . Si, signor Presidente; e vorrei ,
con il suo permesso, tranquillizzare l'onore-
vole relatore ed anche l'onorevole ministro
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che il nostro emendamento si inquadra non
solo nella ratio delle proposte da noi formu-
late, ma anche nella ratio del disegno di legge
governativo . Se, infatti, scopo del disegno d i
legge – e in tal senso si è espresso l 'onorevol e
ministro – è quello dello sblocco, il nostro
emendamento, col quale si dice che il blocco
deve considerare la esclusione di qualunqu e
aumento dei canoni locatizi, si inquadra sen-
z'altro nel concetto informatore del provve-
dimento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Manco, sostitutivo dell'articolo 3 ,
che è stato dal proponente, su suggerimento
dell'onorevole Cacciatore, così modificato :

« I canoni dei contratti di locazione degl i
immobili destinati ad uso di abitazione, pro-
rogati ai sensi della presente legge, non subi-
ranno alcun aumento per tutta la durata dell a
proroga » .

(Non è approvato) .

Onorevole Cacciatore, mantiene il suo
emendamento al primo comma, non accettato
dalla Commissione nè dal Governo ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Cacciatore, inteso a ridurre la mi-
sura dell'aumento al 10 per cento .

(Non è approvato) .

Onorevole Pieraccini, mantiene il suo
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

PIERACCINI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Pieraccini inteso a sostituire il pri-
mo comma con il seguente :

« I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad uso d i
abitazione, prorogati ai sensi della present e
legge, sono aumentati per ciascun anno d i
proroga del 15 per cento nei casi ordinari d i
cui agli articoli 2 e 3 della legge 1° maggio
1955, n. 368, ferme restando le norme dell a
legge stessa circa gli aumenti minori e i l
divieto di ogni aumento, in relazione all o
stato dell'immobile, alle condizioni delle part i
e alla data della prima locazione » .

(Non è approvato) .

Onorevole Caprara, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

CAPRARA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pri-
ma parte dell'emendamento Caprara, tendent e
a sostituire il primo comma con il seguente :

I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad abita-
zione, prorogati ai sensi della presente legge ,
per ciascuno degli anni di proroga, sono sot-
toposti ad aumenti pari alla metà delle mi-
sure previste dalla legge 10 maggio 1955 ,
n. 368, in relazione allo stato dell'immobile ,
alle condizioni delle parti ed alla data dell a
prima locazione » .

(Non è approvato) .

Non pongo in votazione la seconda parte ,
perché per se stessa non emendativa in quan-
to i commi quarto e quinto dell'articolo 2
della legge n. 368 del 1955 conservano l a
loro efficacia .

Pongo in votazione il primo comma del -
l'articolo 3 del testo della Commissione, in-
tegrato dall'emendamento Preziosi Olindo ,
accettato dalla Commissione e dal Governo :

I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad abi-
tazione, prorogati ai sensi della present e
legge, sono aumentati per ciascun anno di
proroga nelle misure e con le modalità d i
computo previste dalla legge 1° maggio 1955 ,
n . 368, in relazione allo stato dell'immobile ,
alle condizioni delle parti e alla data dell a
prima locazion e

(È approvato) .

Passiamo al secondo comma concernent e
i canoni di locazione e di sublocazione d i
immobili destinati ad uso diverso dalla abi-
tazione, relativamente al quale si pone pe r
primo, ai fini della votazione, l'emendamento
Mazzoni, come il più distante dal testo dell a
Commissione .

Onorevole Mazzoni, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

MAllONI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Mazzoni, diretto a sostituire, al se-
condo comma, le parole : « 25 per cento », co n
le altre : « 10 per cento » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il subemendamento
Sulotto (da considerarsi come subordinato ri-
spetto all'emendamento Mazzoni), inteso a
proporre un aumento del 15 per cento .

(Non è approvato) .
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Onorevole Cacciatore, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Cacciatore, diretto a sostituire, al se-
condo comma, le parole : « 25 per cento » ,
con le altre : « 20 per cento » .

(Non è approvato) .

È così assorbito l'emendamento Pierac-
cini .

Pongo in votazione il secondo comma nel
testo della Commissione :

« I canoni dei contratti di locazione e d i
sublocazione di immobili destinati ad uso di-
verso dalla abitazione, prorogati ai sensi del -
la presente legge, sono aumentati per cia-
scun anno di proroga nella misura del 25 pe r
cento, calcolata sul canone dovuto al 31 di-
cembre dell'anno precedente D .

(È approvato) .

Passiamo agli emendamenti aggiuntivi a l
secondo comma . Onorevole Bersani, mantiene
il suo emendamento ?

BERSANI . Lo ritiro, signor Presidente .
MICELI . Lo faccio mio e chiedo di par -

lare per dichiarazione di voto .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MICELI . Ho piacere che il relatore ed i l

ministro non si siano pronunciati esplicita -
mente su questo emendamento ; il quale ri-
produce la norma contenuta nella legge pri-
mitiva dei fitti, la n . 253 del 1950, riprodott a
poi nella legge successiva del 1955, secondo cui
gli aumenti previsti per legge vengono ridott i
a metà quando si tratta di cooperative o di
altre organizzazioni mutualistiche .

Questa è precisamente la dizione dell a
legge n . 253 : « La misura dell 'aumento è
ridotta al 50 per cento quando si tratta d i
locali occupati da cooperative o da qualsias i
altra organizzazione mutualistica o assisten-
ziale » .

I motivi che hanno indotto il legislatore
a proporre questo minore aumento per le coo-
perative sono evidenti e non credo che sian o
venuti meno dal 1950-55 ad oggi, tanto pi ù
che in atto vi è una spinta maggiore a pro -
muovere la cooperazione . Questo è sentito i n
tutti i campi . Quindi, ciò che era valido nel
1950 e poi nel 1955, non vedo come non sia
valido oggi .

Né ci si dica che v'è una differenziazione ,
perché Ia differenziazione è nella legge stessa .
Perché v'è differenza fra l'esercente che ha

più di cinque dipendenti e quello che ne
ha di meno ? È una differenza soggettiva .
Quindi, anche per le cooperative questa dif-
ferenziazione è contenuta nella legge prece -
dente e, se vogliamo, nell ' articolo 45 dell a
Costituzione .

Pertanto, ritengo che il relatore e il Go-
verno possano associarsi all'intendimento de l
presentatore onorevole Bersani e ammetter e
questo emendamento che riproduce una nor-
ma delle leggi del 1950 e del 1955 .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GUERRIERI EMANUELE, Relatore. Mi

sembra evidente la ragione per cui non si pu ò
dar parere favorevole a questo emendamento .
Ella, onorevole Miceli, si è richiamato al -
l'articolo 13 della legge del 1950, in virtù del
quale l 'aumento venne allora applicato in mi-
sura del 50 per cento. Ella ha detto che la
disposizione fu riprodotta nella legge del
1955. Mi sembra che ciò non sia . Se fosse
stata riprodotta, avremmo un" motivo di pi ù
per non fare altrettanto in questa legge .

Le dico subito il perché . Il beneficio con-
cesso con la legge del 1950 non si è esaurito
con l'applicazione degli aumenti disposti da
quella legge, ma si è riprodotto automatica-
mente, per l'abbattimento alla base, anche in
occasione degli aumenti disposti con le legg i
successive. Quindi, se dovessimo accettar e
oggi il suo punto di vista, i benefici sareb-
bero due : uno, quello del 1950, che verrebbe
a riprodursi con l'applicazione di questa leg-
ge, e l'altro che verremmo ad aggiunger e
con la norma proposta .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Convengo anch'io nel rilevare l ' inconveniente
segnalato dall'onorevole relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Bersani, fatto proprio dall'onorevole
Miceli, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo, inteso ad aggiungere al secondo
comma, in fine, le parole :

Per gli enti cooperativistici o mutuali-
stici la misura dell ' aumento sarà determinata
nella misura già prevista dal secondo comm a
dell'articolo 13 della legge 23 maggio 1950 ,
n. 253 » .

(Non è approvato) .

L'emendamento aggiuntivo Titomanlio Vit-
toria è stato accettato dalla Commissione e
dal Governo.



Atti Parlamentare

	

— 1841$ —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 DICEMBRE 1960

CACCIATORE. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CACCIATORE . Vorrei fosse precisato s e

la dizione « due vani » aggiunta dalla pro -
ponente nel corso del suo intervento si rife-
risca al locale dove si svolge l'attività arti-
giana, oppure se i due vani comprendan o
l'abitazione e l'attività artigiana .

TITOMANLIO VITTORIA . Dovrebbero
comprendere sia l'abitazione sia la bottega
artigiana . (Commenti) .

PRESIDENTE. Il problema dì interpreta-
zione opportunamente sollevato dall ' onorevole
Cacciatore va risolto con chiarezza nella nor-
ma . Onorevole relatore ?

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . La
Commissione intende che i due locali si rife-
riscono solo alla bottega artigiana .

PRESIDENTE . Allora l 'emendamento Ti-
tomanlio Vittoria può essere così formulato :

Qualora le attività artigiane si svolgan o
in locali, annessi agli ambienti di abitazione,
i quali non superino i due vani, gli aument i
dei canoni dei contratti di locazione seguono
le misure previste dalla legge 1° maggio 1955 ,
n. 368 » .

Lo pongo in votazione, salvo coordina -
mento .

(J approvato) .

Passiamo al terzo comma, del quale l'ono-
revole Cacciatore propone la soppressione .

Onorevole Cacciatore, mantiene questo suo
emendamento non accettato dalla commission e
né dal Governo ?

CACCIATORE. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Cacciatore soppressivo del terzo com-
ma dell 'articolo 3 .

(Non è approvato) .

Onorevole Pietro Amendola, mantiene i l
suo emendamento sostitutivo, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

AMENDOLA PIETRO. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Amendola Pietro, inteso a sostituir e
ìl terzo comma con iI seguente :

« Per effetto degli aumenti disposti nei
commi precedenti, l 'ammontare del canon e
non potrà essere superiore a 45 volte il cano-
ne dovuto anteriormente all ' entrata in vigor e
del decreto legislativo luogotenenziale 12 ot-
tobre 1945, n. 669, per gli immobili destinat i
ad abitazione; ovvero a 50 volte per gli immo-

bili destinati ad uso diverso dall 'abitazione ;
ovvero a 60 volte se trattasi dei locali contem-
plati nel terzo comma dell 'articolo 4 dell a
legge 1° maggio 1955, n . 368 » .

(Non approvato) .

Onorevole Pieraccini, mantiene il su o
emendamento sostitutivo, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo ?

PIERACCINI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Pieraccini, tendente a sostituire il
terzo comma con i seguenti :

« I limiti massimi di aumento previsti da-
gli articoli 2, ultimo comma, 3, commi terzo
e quarto, e 4, commi quarto e quinto, dell a
legge 1° maggio 1955, n . 368, rimangono fer-
mi per gli immobili contemplati dagli arti -
coli 2, 3 e 4 della legge stessa .

Per gli immobili contemplati nell'arti-
colo 4, terzo comma lettere da a) ad h), della
legge 1° maggio 1955, n . 368, i limiti massim i
di aumento sono elevati da 50 a 60 volte i
canoni dovuti anteriormente all'entrata i n
vigore del decreto legislativo 12 ottobre 1945 ,
n . 669 » .

(Non è approvato) .

Per quanto riguarda l'emendamento Bre-
ganze, poiché non ne appare ben definita l a
portata, ritengo opportuno accantonarlo in
attesa che intervenga su di esso un chia-
rimento .

In seguito alle votazioni fatte, l ' articolo 3
risulta del seguente tenore :

« I canoni dei contratti di locazione e di
sublocazione di immobili destinati ad abi-
tazione, prorogati ai sensi della present e
legge, sono aumentati per ciascun anno d i
proroga nelle misure e con le modalità d i
computo previste dalla legge 1° maggio 1955 ,
n . 368, in relazione allo stato dell'immobile ,
alle condizioni delle parti e alla data della
prima locazione .

I canoni dei contratti di locazione e di
sublocazione di immobili destinati ad uso
diverso dalla abitazione, prorogati ai sens i
della presente legge, sono aumentati per cia-
scun anno di proroga nella misura del 25 pe r
cento, calcolata sul canone dovuto al 31 di-
cembre dell'anno precedente .

Qualora le attività artigiane si svolgano
in locali annessi agli ambienti di abitazione
i quali non superino i due vani, gli aumenti
dei canoni dei contratti di locazione seguono
le misure previste dalla legge 1° maggio 1955 ,
n. 368.
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In ogni caso resta esclusa l'applicazion e
dei limiti massimi di aumento previsti dagl i
articoli 2, commi terzo e quarto, 4, comm i
quarto e quinto, della legge I o maggio 1955 ,
n. 368 » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso ,
con riserva di riprendere successivamente l a
questione relativa all 'emendamento Breganze .

(R approvato) .

Passiamo alla votazione degli articoli ag-
giuntivi .

Comunico al riguardo che la Commission e
bilancio, sentita sulla portata finanziaria d i
tali emendarenti, ha trasmesso il seguent e
parere :

« La Commissione bilancio in data odierna
ha preso in esame gli emendamenti presen-
tati in aula sul disegno di legge : Disciplina
transitoria delle locazioni di immobili urbani .

« In particolare si è soffermata a valutare
le conseguenze finanziarie che discendereb-
bero dagli emendamenti presentati dai depu-
tati Palazzolo, Marzotto e Spadazzi come ar-
ticoli 3-ter, 4-quater e 4-bis, nonché dall'ul-
timo emendamento presentato dai deputat i
Pietro Amendola ed altri .

« A proposito della esenzione dall'impost a
e dalle sovrimposte fabbricati proposta co n
l'articolo 3-ter, la Commissione ha rilevat o
come a favore dei proprietari di immobili a
fitto bloccato le vigenti disposizioni di legg e
già prevedano consistenti agevolazioni, poi-
ché consentono un'aliquota di detrazione dal
reddito imponibile notevolmente maggiorat a
(pari al 25 per cento di tale imponibile, pi ù
il fitto 1938 moltiplicato per il coefficiente
4,5), così da pervenire in molti casi ad un a
totale esenzione .

« Ha altresì rilevato come l'applicazione
della esenzione quale risulta proposta dall'ar-
ticolo 3-ter incontrerebbe gravi difficoltà pra-
tiche per l'accertamento delle condizioni pre-
viste . Difficoltà queste che si ripercutono sul -
la valutazione della prevedibile ampiezza del -
le conseguenze finanziarie implicite nella pro -
posta esenzione come minori entrate erarial i
e locali .

« A proposito degli emendamenti che for-
mulano i due articoli aggiuntivi 3-quater e
4-bis, la Commissione ha riconosciuto fondata
– nel merito – la preoccupazione di difender e
dal progressivo deterioramento e depaupera-
mento in atto il patrimonio edilizio nazionale ,
mediante la corresponsione di un contributo
in conto interessi sui mutui contratti da pro-
prietari di immobili a fitto bloccato per ese-

guire lavori di ripristino, riparazioni e re-
stauro ; e ciò perché il depauperamento subit o
e il mancato relativo ammortamento discen-
dono da vincoli imposti ai proprietari da par -
te dello Stato per il perseguimento dei suo i
fini sociali . La Commissione ha per altr o
rilevato come la copertura della spesa annua
di lire 800 milioni per 25 anni (pari quind i
a 20 miliardi) risulti indicata per il corrente
esercizio a carico del fondo globale 1960-61 ,
mentre nessuna capienza risulta su tale fondo ,
tutto impegnato da prenotazioni di spesa già
determinate in base alle indicazioni recate
dalla nota preliminare 1960-61, già approvat a
dal Parlamento .

« Ciò considerato, la Commissione ha per-
tanto deliberato di esprimere parere contra-
rio su tutti gli emendamenti considerati, se-
gnalando per altro l'opportunità che quant c
preposto con l'articolo 3-quater possa trovare
favorevole considerazione nel quadro di u n
generale riesame delle provvidenze a favor e
dell'edilizia economica e popolare » .

Onorevole Olindo Preziosi, insiste per la
votazione del suo articolo aggiuntivo 3-bis ?

PREZIOSI OLINDO . Non insisto, signor
Presidente, e prendo atto del parere negativo
espresso della Commissione bilancio al mi o
emendamento, che si proponeva soprattutto
di eliminare la grave sperequazione verifica-
tasi nei confronti dei contratti stipulati dopo
il 1945 e prima del 1946, il cui canone è rima -
sto ancorato e bloccato al 1951 . Molti dei lo-
cali oggetto di questi contratti sono stati sini-
strati e ricostruiti .

Sui gravi inconvenienti venutisi a deter-
minare in conseguenza della legge del 1955
ha attirato l'attenzione la magistratura, che
in numerose sentenze ha dovuto applicare la
legge, pur rilevandone le sperequazioni . Ecco
perché avevo voluto richiamare l'attenzione
della Camera su questo problema .

PRESIDENTE. Onorevole Comandini, in-
siste per la votazione dell'articolo aggiun-
tivo 3-bis Pieraccini, di cui ella è cofirma-
tario ?

COMANDINI . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe Go-
nella, insiste per la votazione del suo articol o
aggiuntivo 3-bis ?

GONELLA GIUSEPPE. Insisto in conside-
razione dello spirito del pròvvedimento i n
esame, che invece la Camera mi pare abbi a
perduto di vista . Se il locatore rimborsa al
conduttore la differenza tra il canone bloccat o
e quello che, in base ai calcoli del legislatore ,
dovrebbe pagare per il fitto libero, nonché
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la spesa del trasloco, perché non consentir e
lo sblocc o

PRESIDENTE . La Commissione ?
GUERRIERI EMANUELE, Relatore . La

Commissione esprime parere contrario .
PRESIDENTE . Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Sono contrario . Comunque, è sempre pos-
sibile un accordo tra le parti su questo argo -
mento, ma riteniamo che non sia nell'econo-
mia del sistema introdurre questa norma spe-
cifica . Mi sembrerebbe invece accettabile –
lo vedremo più tardi – l'altro articolo aggiun-
tivo dell'onorevole Giuseppe Gonella ,che di-
spone : « Sono valide le pattuizioni interve-
nute o interveniende tra le parti, anche se i n
deroga alle norme della presente legge e d i
qulle richiamate » .

CACCIATORE . La legge del 1950 parla di
« abitazione idonea » ; quindi, con l'articolo
aggiuntivo, verremmo a peggiorare la situa-
zione .

GONELLA GIUSEPPE . La norma della
legge del 1950 è diversa . Comunque, insisto
per la votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 3-bis proposto dall'onorevole
Giuseppe Gonella .

(Non è approvato) .

Segue l'articolo aggiuntivo 3-bis degli ono-
revoli Barbieri, Pietro Amendola, De Pa-
squale e Mazzoni :

« Gli aumenti extra-legali pattuiti in derog a
alle misure previste dalla legge 1° maggi o
1955, n . 368, non sono computati nella deter-
minazione degli aumenti percentuali annu i
previsti dalla presente legge » .

Onorevole Barbieri, vi insiste ?
BARBIERI. Lo ritiriamo, dopo le dichia-

razioni fatte dal relatoré sull'articolo 2-bis ,
da ooi proposto, circa l'interpretazione che
egli ritiene si debba dare all'articolo dell a
legge 23 maggio 1950, n . 253 .

PRESIDENTE. Segue l ' articolo 3-bis pro-
posto dagli onorevoli Palazzolo, Marzotto e
Spadazzi :

« Sono abrogati l'articolo 7 e l'articolo 15
della legge 23 maggio 1950, n . 253 .

Gli aumenti stabiliti dalle leggi precedent i
e dalla presente legge sono computati previ a
eliminazione degli aumenti che fossero stat i
praticati in violazione delle norme sul blocc o
dei fitti e il conduttore ha diritto di ritenere su i
canoni dovuti il maggiore importo già versato .
Alla ritenzione e alla ripetizione delle somme

pagate in violazione delle predette norme s i
applica il termine di prescrizione previsto dal -
l'articolo 2948, n . 3, del Codice civile .

Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge avranno piena efficacia le pattui-
zioni, anche in ordine alla fissazione del ca-
none, che saranno liberamente convenute fra
le parti, anche in deroga alle norme della pre-
sente legge » .

BIGNARDI. Lo faccio mio e rinunzio a
svolgerlo .

PRESIDENTE. La Commissione ?
GUERRIERI EMANUELE, Relatore .

contraria .
PRESIDENTE . Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Il Governo è contrario .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-

colo 3-bis Palazzolo-Bignardi .

(Non è approvato) .

L'onorevole Mariconda ha proposto il se-
guente articolo aggiuntivo 3-bis :

« I proprietari e gli usufruttuari degli im-
mobili i cui contratti di locazione sono pro -
rogati ai sensi della presente legge sono
esenti per tutta la durata della proroga dal -
l'obbligo della dichiarazione prevista dal
primo capoverso dell'articolo 13 del decreto
legislativo luogotenenziale 24 agosto 1945 ,
n. 585 .

Nei confronti dei contribuenti che frui-
ranno della esenzione gli uffici distrettual i
delle imposte applicheranno ai redditi di-
chiarati nel 1960 gli aumenti annuali pre-
visti dall'articolo precedente » .

Onorevole Mariconda, vi insiste ?
MARICONDA. Lo ritiro, signor Presi-

dente .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Manco e Giu-
seppe Gonella hanno proposto il seguente ar-
ticolo aggiuntivo 3-ter:

« È escluso dal diritto di proroga il con-
duttore il quale si renda responsabile dell e
inadempienze previste dagli articoli 1576,
1577, 1583, 1597, 1588, 1609 del codice civile » .

L'onorevole Manco, vi insiste ?
MANCO. Sì, signor Presidente . Noi ab-

biamo ritenuto che debbano essere presi in
considerazione alcuni casi per i quali dovreb-
be esservi la risoluzione del rapporto di lo-
cazione, quindi la cessazione del diritto d i
proroga. Questi casi sono gli stessi previst i
da una serie di articoli del codice civile, se-
condo i quali sono considerate alcune ina-
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dempienze che dànno diritto, una volta ri-
scontrate ed accertate, alla risoluzione de l
rapporto di locazione ed alla richiesta dei

danni da parte del locatore . Mi pare che que-
sto articolo aggiuntivo possa essere accolto
dalla Camera, perché si inserisce nella ratio
del codice e in quella del disegno di legge
del Governo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Non
mi rendo conto del suo significato . Se si dice
che è escluso dalla proroga il conduttore il
quale si renda responsabile delle inadem-
pienze previste dal codice civile, si enunci a
un concetto pacifico, cioè che le inadempienze
contrattuali dànno luogo alla risoluzione de l
contratto .

MANCO . Chiedo scusa, signor Presidente .
Una sola parola di chiarimento. Il codice sta-
bilisce che per alcune inadempienze del con-
duttore (ad esempio il deturpamento dell'ap-
partamento), vi è per il locatore il diritto alla
risoluzione. In altri casi il locatore non h a
diritto alla risoluzione del rapporto di loca-
zione; però, ha diritto a richiedere il risar-
cimento del danno . Con questo articolo ag-
giuntivo noi proponiamo che tale diritto de l
locatore alla rifusione dei danni derivanti dal
cattivo comportamento del conduttore, il qual e
non si è comportato come un buon padre d i
famiglia nel mantenere la cosa locata, possa
essere considerato condizione di perdita de l
diritto di proroga.

PRESIDENTE . In sostanza, si tratterebb e
di aggiungere altri casi di risoluzione del con-
tratto .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . La
Commissione si rimette alla Camera .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Mi dispiace di non potere accettare quest o
emendamento . Sono contrario a toccare il di-
ritto di risoluzione in questa sede. Ella ha
enunciato un problema vivo, onorevole Man-
co, ma di estrema delicatezza . Lo esaminere-

mo separatamente, ma ho l'impressione che
non sia opportuno accogliere il suo articol o
aggiuntivo .

PRESIDENTE. Onorevole Giuseppe Go-
nella, mantiene il suo articolo aggiun-
tivo 3-ter, per il quale la Commissione si è ri-
messa alla Camera e che il Governo non h a
accettato ?

GONELLA GIUSEPPE . Sì, signor Presi -
dente,

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 3-ter Gonella Giuseppe-
Manco .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Palazzolo, Marzotto e Spa-
dazzi hanno proposto il seguente articolo ag-
giuntivo 3-ter :

« Gli immobili o porzioni di immobili sog-
getti al regime vincolistico di cui alla present e
legge e per i quali, ai sensi della legg e
1° maggio 1955, n . 368, non siano consentit i
gli aumenti annuali di canone, o questi sian o
ridotti alla metà in rapporto alle condizion i
economiche dei conduttori, sono esentati dal -
l'imposta e dalle sovraimposte sui fabbricat i
per l'ulteriore durata della proroga .

Per tutti gli altri immobili o porzioni d i
immobili soggetti alla proroga di cui alla pre-
sente legge rimarranno invariati, per tutta l a
durata della proroga, gli imponibili iscritti a
ruolo per l'esercizio in corso » .

BIGNARDI . Lo faccio mio e rinuncio a d
illustrarlo .

Ritiro invece, a nome dei colleghi Palaz-
zolo, Marzotto e Spadazzi, i seguenti articol i
aggiuntivi, dagli stessi colleghi proposti :

ART . 3-qualer .

« Il ministro dei lavori pubblici è autoriz-
zato a concedere con proprio decreto un contri-
buto costante venticinquennale del 3 per cent o
sui mutui contratti dai proprietari di immobil i
soggetti al regime vincolistico di cui alla pre-
sente legge per eseguire lavori di ripristino ,
riparazione e restauro .

I prestiti di cui al comma precedente, oltr e
che da privati e società, possono essere con -

cessi dagli Istituti di cui all 'articolo 1 della

legge 29 aprile 1938, n . 1165, anche in deroga
alle leggi speciali ed agli statuti che li rego-
lano.

Per provvedere al pagamento del contri-
buto erariale il Ministero dei lavori pubblici

è autorizzato ad assumere l'impegno di 800
milioni di lire per ogni esercizio a partire d a
quello 1960-61 fino a quello 1965-66 com-
preso » .

ART . 4-bis .

« All'onere derivante dall'attuazione dell a
presente legge si farà fronte, per l'esercizi o
in corso, mediante riduzione dello stanzia -
mento del capitolo n . 538 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesor o
per l'esercizio finanziario 1960-61 .
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad effet-
tuare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio » .

BELOTTI. Chiedo di parlare .
PRESIL ENTE. Ne ha facoltà .
BELOTTI . Desidero fare, a nome dell a

Commissione bilancio, alcune dichiarazioni i n
ordine all'articolo 3-ter Palazzolo-Bignardi .

Per quanto riguarda il primo comma del -
l'articolo aggiuntivo, la Commissione bilanci o
conferma, signor Presidente, le conclusion i
negative esposte nella relazione da lei letta ,
giacché esso implica una questione di coper-
tura, in relazione alle minori entrate . Invece ,
per quanto riguarda il secondo comma, no n
si dà luogo a minori entrate erariali o locali
già definite .

Pertanto la Commissione, prendendo i n
considerazione le finalità sociali del provve-
dimento ma in pari tempo non sottovalutando
un fenomeno che nel corso della discussione
non ha potuto avere una adeguata considera-
zione e cioè quello del deterioramento del pa-
trimonio edilizio nazionale e la conseguent e
necessità di agevolarne, per quanto possibile ,
in questa sede, la riparazione o il ripristino ad
iniziativa dei privati proprietari di fabbricati
per altri quattro anni soggetti al blocco dei
canoni d'affitto, ha espresso parere favorevole
sul secondo comma dell'emendamento, di cui
propone però questa dizione :

« Per gli immobili soggetti alla prorog a
di cui alla presente legge rimarranno inva-
riati, agli effetti dell'imposta e delle sovra-
imposte sui fabbricati, per tutta la durata del -
la proroga, gli imponibili definiti per l 'eser-
cizio in corso » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . La
Commissione è favorevole al testo propost o
dalla Commissione bilancio .

PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Deve intendersi escluso il primo comma . Per
il secondo il Governo accede al parere dell a
Commissione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il se-
condo comma dell'articolo 3-ter Palazzolo-Bi-
gnardi nella formulazione testé enunciata .

(E approvato) .

Vi è, ora, una serie di articoli aggiuntivi
alla legge. Il primo è quello presentato dagli

onorevoli De Pasquale, Nannuzzi, Busetto e d
Angiola Minella Molinari :

Gli articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo
luogotenenziale 5 ottobre 1945, n . 677, sono
abrogati .

Le pigioni degli alloggi costruiti a totale o
parziale carico dello Stato e dati in locazion e
dall'I .N.C.I .S., dall'Amministrazione ferro -
viaria, dagli I .A .C .P . e simili, non possono es-
sere sottoposti ad aumenti fino a quando no n
sarà emanata la legge di cui all'articolo 47
della legge 23 maggio 1950, n . 253 .

parimenti vietato praticare aumenti sull e
pigioni di cui al precedente comma, anche in
occasione di rinnovo del contratto di locazione
dell'alloggio in favore di altro assegnatario » .

L'onorevole De Pasquale ha facoltà di il-
lustrarlo .

DE PASQUALE . Lo ritiro .
PRESIDENTE . Gli onorevoli Amendol a

Pietro, De Pasquale, Faletra, Raffaelli, Ca-
prara, Fiumanò e Pellegrino hanno proposto
il seguente articolo aggiuntivo :

« I proprietari di non più di due immobili
sottoposti alle norme della presente legge son o
esenti dal pagamento delle imposte sui fab-
bricati, limitatamente alla durata della pro -
roga » .

L 'onorevole Pietro Amendola ha facoltà di
illustrarlo .

AMENDOLA PIETRO . Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giuseppe Go-
nella e Manco hanno proposto il seguente ar-
ticolo aggiuntivo :

« Sono valide le pattuizioni intervenute o
interveniende fra le parti anche se in deroga
alle norme della presente legge e di quelle
richiamate » .

L'onorevole Giuseppe Gonella ha facolt à
di illustrarlo .

GONELLA GIUSEPPE. Rinunzio ad illu-
strarlo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
misione ?

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . La
Commissione è favorevole; desidera tuttavia
conoscere il pensiero del Governo in merito .

PRESIDENTE . Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Il Governo esprime parere favorevole, a con -
dizione che si sopprima la parola : « interve-
nute » . Vi è anche l'articolo aggiuntivo Pre-
ziosi Olindo che ha lo stesso contenuto .
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GUERRIERI EMANUELE, Relatore . An-
che la Commissione ritiene opportuno sop-
primere la parola « intervenute » .

PREZIOSI OLINDO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PREZIOSI OLINDO . Prego l'onorevole mi-

nistro guardasigilli e l 'onorevole relatore d i
accettare la formulazione proposta nel mio
articolo aggiuntivo, che è sostanzialmente la
stessa . Io penso che anche l'onorevole Giu-
seppe Gonella potrebbe essere d ' accordo .

CACCIATORE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CACCIATORE . Noi possiamo parlare d i

accordi che potranno intervenire durante i l
periodo della nuova proroga, ma non degl i
accordi intervenuti nel passato, in quanto vi
è una precisa disposizione di legge che dispo-
neva la nullità di tali accordi .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Vi è l'articolo 15 della legge del 1950 che trat-
ta di queste pattuizioni e le considera come
non avvenute .

GONELLA GIUSEPPE. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GONELLA GIUSEPPE . Se noi riteniamo

che gli accordi futuri possano avere effett o
su quelli intervenuti nel passato, a me sem-
bra che introduciamo un controsenso giu-
ridico in quanto non si possono non ritenere
validi anche gli accordi che sono già inter -
venuti .

CACCIATORE . Non possiamo introdurr e
nella legge una disposizione avente valore
retroattivo.

PRESIDENTE. La disposizione possiam o
introdurla, onorevole Cacciatore . Il problem a
è di coerenza legislativa . Infatti un limite
alla retroattività si incontra soltanto in ma-
teria penale .

CACCIATORE. Appunto in nome dell a
coerenza legislativa non possiamo accettar e
la prima parte dell'articolo aggiuntivo .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Se vogliamo aprire una serie interminabil e
di controversie, non ci rimane che includer e
nella norma le pattuizioni stipulate nel pas-
sato. Perciò il Governo è dell'avviso che i l
principio si possa accettare soltanto in rap-
porto alle pattuizioni future e ritiene che sa-
rebbe opportuno introdurre l'inciso contenuto
nell'articolo aggiuntivo Preziosi Olindo : « li-
beramente intercors e

GONELLA GIUSEPPE. E inutile questo
inciso . Si tratta di una forma tautologica . In-

fatti le pattuizioni si presumono libere, salv o
a dimostrare il contrario .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
i due articoli aggiuntivi possono destare equi -
voci . L ' espressione è ridondante, ma con ess a
si può avallare un tipo di pattuizioni che sap-
piamo essere solo formalmente e non sostan-
zialmente libere. Ad ogni modo, non insist o
sull'aggiunta delle parole : « liberamente in-
tercorse » . Sia chiaro, però, che ci riferiamo
alle pattuizioni future .

GONELLA GIUSEPPE. un controsenso
giuridico non ritenere valide quelle già in-
tervenute . Tuttavia, non insisto su quest o
punto .

PRESIDENTE. Si potrebbe adottare la se-
guente dizione : « Sono validi i patti libera -
mente intercorsi tra locatore e conduttore du-
rante il periodo di proroga della present e
legge » .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GUERRIERI EMANUELE, Relatore. Mi

permetto di esprimere le mie riserve anche
in ordine a questa formulazione, che può fa r
sorgere dubbi di interpretazione, nel sens o
che si dovrebbe distinguere tra un periodo di
proroga ed un altro . Fermo restando il con-
cetto che la disposizione non possa avere va-
lore che per il futuro, mi permetto di sug-
gerire una formulazione più semplice : «
ammessa la validità dei patti stipulati i n
deroga alle norme vincolistiche » .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Il concetto del riferimento al futuro è di per
sé implicito .

GUERRIERI EMANUELE, Relatore . Non
sono d ' accordo sull'opportunità di inserire
nell ' emendamento l'inciso : « della presente
legge », perché le disposizioni vincolistich e
non dipendono solo da questa legge, ma anch e
dalle precedenti .

PRESIDENTE. Convengo con questa sua
preoccupazione legittima. Si potrebbe dire :
« Dall'entrata in vigore della presente legg e
sono validi i patti » .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
D ' accordo .

PRESIDENTE. Comunque, preciseremo la
formula in sede di coordinamento .

Con questa riserva di coordinamento e d
in questo spirito, pongo in votazione la se-
guente formula :

« Sono validi i patti che interverranno fra
le parti in deroga a norme della present e
legge

(È approvata) .
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Gli onorevoli Dante e Lombardi Rugger o
hanno proposto il seguente articolo aggiun-
tivo :

« Il quinto comma dell'articolo 10 dell a
legge 23 maggio 1950, n . 253, prorogato ai
sensi dell ' articolo 7 della legge 1° maggio
1955, n . 368, è sostituito dal seguente :

« Nei casi previsti nei numeri 2 e 3 i l
locatore è tenuto a corrispondere al condut-
tore un indennizzo pari a diciotto mensilit à
dell'ultimo canone di locazione » .

L 'onorevole Dante ha facoltà di illustrarlo .
DANTE . Lo ritiro.
PRESIDENTE . Onorevole Breganze, insi-

ste sull'emendamento all'ultimo comma dell o
articolo 3, che era stato accantonato ?

BREGANZE . Lo ritiro .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Breganze ,
Bologna, Andreucci, Amatucci, Dante, Tito-
manlio Vittoria, Terragni, Valiante, Misasi ,
Sabatini ed Agosta hanno proposto il seguent e
articolo aggiuntivo :

« Nulla è innovato alla disciplina delle lo-
cazioni alberghiere » .

L'onorevole Breganze ha facoltà di illu-
strarlo .

BREGANZE. Sono disposto a ritirarlo se
il ministro chiarirà che la materia alberghiera
è estranea a questa legge .

PRESIDENTE . Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

L'articolo 1 del disegno di legge reca : « I
contratti di locazione e di sublocazione d i
immobili urbani, già prorogati dall'artico-
lo i° della legge i° maggio 1955, n . 368, son o
ulteriormente prorogati . . . », e via di seguito .
È evidente che ci riferiamo esclusivamente
alla materia che è stata disciplinata dalla leg-
ge 1° maggio 1955, con esclusione quindi della
materia alberghiera .

BREGANZE. Non insisto, signor Presi-
dente,- e ringrazio l ' onorevole ministro per i l
chiarimento .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 4 ,
ultimo del disegno di legge . Se ne dia let-
tura .

TOGNONI, Segretario, legge :

« Per quanto non previsto dalle precedent i
disposizioni, continuano ad osservarsi, in
quanto compatibili, le norme della legge
1° maggio 1955, n . 368 » .

DE PASQUALE. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE PASQUALE . Il nostro gruppo riba-
disce, a conclusione di questo dibattito, l e
sue critiche di fondo alla politica edilizia de l
Governo e della democrazia cristiana, la qual e
si concreta in una difesa ad oltranza degl i
assurdi profitti di speculazione sulle aree e
sulle costruzioni .

Voi infatti, colleghi della maggioranza ,
con il vostro comportamento, avete impedit o
che il Parlamento affrontasse, nella sua inte-
rezza, il problema di fondo che emerge subito
dall'esame del blocco dei fitti, cioè quello de l
la disponibilità e del costo dell'abitazione per
tutti gli italiani che non hanno la fortuna di
avere una casa di proprietà .

Non si trattava ormai, nel 1960, a quindici
anni dalla fine della guerra, di limitarsi al
semplice esame della proroga del blocco de i
fitti ; si trattava di affrontare contempora-
neamente il grave ed angoscioso proble-
ma di milioni di famiglie italiane che sono
costrette a pagare il 40 per cento del proprio
salario per abitare in una casa a fitto libero ,
ovvero dei milioni di altre famiglie che, non
potendo pagarsi il lusso di una casa decente ,
vivono in coabitazione o in case malsane, ed
assistono all ' insano fenomeno di centinaia d i
migliaia di appartamenti vuoti e sfitti, per-
ché troppo cari e a loro inaccessibili .

Si trattava, in poche parole, di sconfes-
sare un settore rilevante della politica gene-
rale del Governo in campo sociale e di rico-
noscere, partendo da una delle esigenze reali
più pressanti del popolo italiano, la neces-
sità di un cambiamento di sostanza nell'indi-
rizzo della politica economica e sociale .

Dinanzi a questa prospettiva di apertura
sociale verso un reale bisogno, voi democri-
stiani e i vostri cosiddetti « convergenti vi
siete anche questa volta, come sempre, fer-
mati, dimostrando il limite invalicabile della
vostra decantata « vocazione democratica e
popolare » . Avreste dovuto accogliere, nei fatt i
e non a chiacchiere, le misure economiche e
legislative adatte a far ribassare in Italia i l
costo delle case, che poi erano quelle avan-
zate da noi comunisti : disciplina delle aree
fabbricabili, nuovo piano di costruzioni popo-
lari, regolamentazione dei fitti liberi .

La vostra scelta è stata chiara : niente di
tutto ciò, per lasciare libero il campo alle
speculazioni, che rendono insopportabili i fitt i
ed enormi i profitti .

Avreste preferito anche porre fine al bloc-
co delle locazioni entro il 31 dicembre 1960 ,
per offrire in pasto alla speculazione anche
quest'altro settore delle case bloccate, che
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sinora, per motivi di forza maggiore, in part e
le è stato sottratto .

Perciò avete ritardato, oltre ogni limit e
ragionevole, la presentazione del disegno d i
legge governativo, costringendo il Parlamen-
to a discutere e deliberare in tre giorni su un a
materia tanto importante .

La pressione ampia e forte di due milion i
e trecentomila famiglie italiane, di lavoratori ,
pensionati, artigiani, commercianti, ecc., che
abitano in locazione o in sublocazione, nell e
case bloccate, vi ha costretto a tornare in -
dietro almeno limitatamente alla proroga e a
correre in extrerrais ai ripari . Consideriamo
quindi l'approvazione della presente legge
una rilevante, anche se parziale, vittoria de l
movimento popolare, organizzato dalle asso-
ciazioni degli inquilini, degli artigiani, de i
commercianti, ed appoggiato incondizionata -
mente dal nostro partito .

La proroga di quattro anni, con gli aumen-
ti ridotti al 10 per cento per i lavoratori, con
l'esenzione per i pensionati e per i poveri ,
l'inclusione nella proroga dei locali affittat i
agli artigiani, ai professionisti, e, in parte ,
ai commercianti, sono un frutto più che evi -
dente della nostra lotta .

Per questi motivi, i deputati comunisti vo-
teranno a favore di questa legge .

Del resto, come avete visto, abbiamo fatto
ogni sforzo per migliorarla, emendandol a
nelle parti peggiori ; ma ci siamo sempre
scontrati con l'ottusa resistenza della mag-
gioranza. Abbiamo proposto la proroga fin o
al 1965 e voi avete votato contro . Abbiamo
proposto di abolire per i commercianti il li -
mite empirico e discriminatorio dei cinqu e
dipendenti, introducendo un criterio più giu-
sto ed obbiettivo, cioé il riferimento alla re-
cente legge sulle mutue, che avrebbe salvato
tutti i veri commercianti ; e voi avete votato
contro, così che non siamo riusciti se non ad
ottenere, attraverso l'emendamento Franca -
villa, di elevare da cinque a dieci il numero
dei dipendenti, quando vi sia il doppio turn o
di lavoro .

Abbiamo proposto di includere nella pro -
roga i locali affittati ad organizzazioni ricrea-
tive, culturali, sindacali, alle cooperative, al-
le associazioni dei combattenti, partigiani ,
mutilati, invalidi, figli di caduti in guerra ,
e voi avete votato contro . Avete votato persi-
no contro la proposta di estendere la prorog a
ai locali affittati alle aziende statali e para -
statali .

Abbiamo proposto di contenere gli aumen-
ti annuali entro il limite più ragionevole (il
10 o il 15 per cento per le case ; il 15 o il 20 per

cento per negozi e botteghe) e comunque d i
conservare il limite massimo di aumento en-
tro le 50 volte per le case ed entro le 60 per i
negozi rispetto al 1945, e voi avete votat o
contro .

Avete così creato una condizione per cui ,
con questi aumenti annuali, alla scadenz a
del 1964 i fitti bloccati dovrebbero superare
l'attuale livello dei fitti liberi . Abbiamo
proposto di sgravare dall'imposta fabbricati i
piccoli proprietari di immobili locati, e voi
avete votato contro . Voi vorreste, in sostanza ,
ottenere lo sblocco sotto la forma di una pro-
roga del blocco . La responsabilità delle con-
seguenze negative di queste decisioni è dun-
que interamente vostra .

Il ministro Gonella, del resto, ha dichia-
rato apertamente che voi avete congegnat o
l'attuale legge in modo da conseguire, ne l
1964, un equilibrio tra fitti liberi e bloccati ,
al più allo livello, rendendo così automatic o
lo sblocco totale .

Noi invece ricerchiamo un ben diverso equi-
librio : noi rivendichiamo l'equilibrio tra l e
esigenze crescenti dei lavoratori, del popol o
italiano, e la disponibilità di case a basso co-
sto . Cosicché, di fronte alla profonda diver-
sità dei nostri orientamenti, la definitiva so-
luzione è affidata più che al voto che andia-
mo ad esprimere, alla lotta che, senza sosta ,
con tinueremo a condurre nel Parlamento e
nel paese per dare una casa decente, comoda
e a basso prezzo a tutti gli italiani .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 4 .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato tra poco a
scrutinio segreto .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata
a procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Auguri per il Natale e l'Anno Nuovo .

PRESIDENTE. Desidero formulare i più
vivi e cordiali auguri di buon Natale e d i
felice 1961 a tutti i deputati e alle loro fami-
glie, al Governo, ai dipendenti della Camera
e – soprattutto – al popolo italiano . (Vivi ,
generali applausi) .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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FANFANI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Onorevole Presidente, la ringrazi o
degli auguri rivolti al Governo, a nome de l
quale li ricambio cordialmente e fervida -
mente a lei, alla sua famiglia, a tutti gli ono-
revoli deputati e alle loro famiglie . (Vivi
applausi) .

zione della tariffa doganale comune » (Appro-
vato dal Senato) (2664) :

	

Presenti e votanti

	

. . 344

	

Maggioranza . .

	

. . 173

	

Voti favorevoli

	

. 235

	

Voti contrari .

	

109

(La Camera approva) .
Sui lavori della Camera .

PRESIDENTE . Avverto che la Camera sa-
rà convocata a domicilio .

CAPRARA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CAPRARA. Il nostro gruppo gradirebb e

avere, signor Presidente, un'indicazione sulla
data della ripresa dei lavori della Camera .

PRESIDENTE. Onorevole Caprara, al ri-
guardo non mi sono ancora orientato ; mi ri-
servo, comunque, di consultarmi in merito
con i capigruppo . Penso, per intanto, che la
ripresa dei nostri lavori possa avvenire pre-
sumibilmente lunedì 16 gennaio, alle ore 17.

CAPRARA. Ritengo, signor Presidente ,
che si potrebbero riunire alcune Commission i
nella settimana precedente la ripresa .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione a scru-
tinio segreto sui disegni di legge nn . 2617 e
2664 oggi esaminati .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LI CAUS I

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

« Disciplina transitoria delle locazioni

	

di
immobili urbani » (2617) :

Presenti e votanti

	

. 34 4
Maggioranza . .

	

.

	

. 17 3
Voti favorevoli

	

. 326
Voti contrari

	

. 18

(La Camera approva )

« Delega al Governo ad emanare provvedi -
menti per accelerare il ritmo delle modifica-
zioni delle tariffe doganali stabilite dal trat-
tato istitutivo della Comunità economica euro-
pea e per anticipare la progressiva instaura-

Hanno pres o

Adamol i
Agost a
Alba
Albergant i
Albertini
Aldisio
Alessandrin i
Amadei Giuseppe
Amadeo Aldo
Amatucci
Ambrosini
Amendola Pietro
Amiconi
Andreucci
Angelini Giuseppe
Angelini Ludovic o
Angelucc i
A rman i
Armarol i
Armato
Azimont i
Babb i
Baccell i
Badaloni Maria
Baldell i
Baldi Carlo
Barbi Paol o
Barbieri Orazio
Bardin i
Baroni
Barontin i
Bartesagh i
Bartole
Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adel e
Belotti
Beltrame
Berloffa
Berrv
Bersani
Bcrtè
Bettol i
Biaggi Nullo
Biagioni
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Bianco

parte alla votazione :

Biasutt i
Bigi
Bignardi
Bima
Bisanti s
Boid i
Boldrini
,Bolla
Bologna
Bontade Margherita
Borellini Gin a
Borin
Bottoneili
Bovetti
Breganze
Brighent i
Brusasca
Bucciarelii Ducci
Bufardeci
Buffon e
Busett o
Buttè
Buzzetti Prim o
Buzzi
Cacciatore
Calat i
Caiazza
Calabrò
Calasso
Calvares i
Calvi
Canestrari
Canon i
Cappugi
Caprara
Carra
Casati
Cassian i
Castagno
Castelli
Castellucc i
Caver i
Cengarle
Ceravolo Mari o
Cerreti Alfons o
Cerreti Giulio
Chiatante
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Cianca Fracassi Marenghi Ravagnan
Cibotto Francavilla Mariconda Re Giuseppina
Cinciari Rodano Ma- Francesehini Marotta Michele Reposs i

ria Lisa Franco Raffaele Martina Michele Restivo
Clocchiatti Franzo Renzo Martoni Ricca
Cocco Maria Frunzio Mattarella Bernardo Ripamonti
Codignola Fusaro Mattarelli Gino Robert i
Colasanto Gagliardi Mania Roffi
Colleoni Galli Mazzoni Romanat o
Colleselli Gaspari Merenda . Romano Bartolome o
Colombo Emilio Gatto Eugenio Miceli Romeo
Colombo Renato Gatto Vincenzo Micheli Rossi Maria Madda-
Colombo Vittorino Gaudioso Migliori lena
Comandini Gerbino Minella Molinari An - Rossi Paolo Mari o
compagnoni Germani gioia Russo Carl o
Concas Ghislandi Misasi Riccardo Russo Salvatore
Conci Elisabetta Giglia Misefari Russo

	

Spena

	

Raf-
Conte Gioia Mogliacci faell o
Corona Giacomo Giorgi Monasterio Russo Vincenzo
Cossiga Gitti Montanari Otello Salutar i
Cotellessa Gomez D'Ayala Montanari Silvano Sammartin o
Cruciani G _nella Giuseppe Monte Sannicolò
Curti Ivano Gonella Guido Montini Santarelli Enzo
Dal Falco Gorrieri Ermanno Musto Santarelli Ezio
D'Ambrosio Gotelli Angela Nanni Rino Sart i
Dami Grasso Nicolosi Anna Nannuzzi Savio Emanuel a
Daniele Grezzi Napolitano Giorgio Scalf ar o
Dante Grifone Natoli Aldo Scalia Vito
D'Arezzo Guerrieri Emanuele Natta Scarascia
De Capua Guerrieri Filippo Nicoletto Scarlat o
Degli Esposti Gui Nucci Scarpa
De Grada Guidi Origlia & alba
De Lauro Matera Gullotti Orlandi Schiavon

Anna Invernizzi Pajetta Giuliano Schiratt i
Del Giudice Iozzelii Paolucci Sciolis
Delle Fave Isgrò Passoni Sedat i
De Martino Carmine Laconi Patrini Narciso Seroni
De Marzi Fernando Lajolo Pellegrino Sforza
De Pasquale Lama Penazzato Silvestri
Diaz Laura La Penna Pennacchini Sinesio
Di Leo Larussa Petrucci Sodano
Di Paolantonio Lattanzio Pezzino Soliano
Dominedò Lenoci Pinna Spadazz i
Donat-Cattin Leone Francesco Pintus Spallone
D'Onofrio Leone Raffaele Pirastu Spataro
Durand de la Penne Li Causi Polano Speciale
Elkan Limoni Prearo Storchi Ferdinando
Ermini Lombardi Giovanni Preziosi Olindo Sullo
Failla Longoni Principe Sulotto
Faletra Lucchesi Pucci Anselmo Tantalo
Fanelli Lucifredi Pucci Ernesto Targetti
Fanfani Maglietta Pugliese . Terragn i
Ferrari Francesco Magno Michele Quintieri Titomanlio Vittoria
Ferrari Giovanni Magrì Radi Togni Giulio Bruno
Fogliazza Malagugini Raffaelli Tognoni
Folchi Manco Clemente Rampa Tonetti
Forlani Mannironi Rapelli T oros
Fornale Marchesi Raucci Tozzi Condivi
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Trebbi Vicentini topassaggi

	

veicolari

	

o pedonali,

	

garages

	

o
,i ruzzi Vidali parcheggi sotterranei e simili impianti ven -

Valiante Villa Giovanni Oreste gano realizzate le strutture adatte a consen-

Valsecchi Villa Ruggero tirne l'impiego come ricoveri contro gli at-

Vedovato Vincelli tacchi aerei in genere ed in particolare con -

Venegoni Viviani Arturo tro offese nucleari e la ricaduta radioattiva .

Veronesi Viviani Luciana (3265) « VESTRI,

	

BARBIERI,

	

SERONI, MAZ -

Vestri Volpe ZONI » .
Vetrone

	

Zugno

Sono in congedo
precedenti) :

Codacci-Pisanell i
De Caro
Di Giannantonio
Fer'i ool i
La Pira
Martinell i
Martino Gaetan o

(concesso nelle sedute odierne) :

Bettiol

	

Perdonà

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze pervenute all a
Presidenza .

TOGNONI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dell'interno, per sapere se gli const a
che in data 30 settembre 1960 il sindaco di
Trieste dottor Mario Franzil abbia, in un a
riunione dei capigruppo del consiglio comu-
nale, fatte delle affermazioni di pretto sapor e
razzista ed abbia accusato un consigliere d i
" avere sempre ed esclusivamente sostenut o
al consiglio comunale gli ebrei ed esclusiva -
mente costoro " ;, e se non ritenga necessari o
censurare pubblicamente il contegno di quel
sindaco, contegno che suona offesa ai prin-
cipi dlla Costituzione repubblicana .

(3264)

	

« BASSO, ALBERTINI, RICCA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali spie-
gazioni si possano dare all'invito rivolto a i
sindaci dal prefetto di Firenze, con circolar e
n . 17659, dal cui testo appare chiaro esserv i
in proposito un orientamento ministeriale ,
affinché " vogliano spiegare ogni possibile
ed opportuna azione " perché nella costru-
zione di metropolitane, gallerie urbane, sot-

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere, con urgen-
za, sulla cessione del circuito cinematografic o
E .C.I . ad una società privata :

1°) i motivi della cessione stessa ; ces-
sione che smentisce i precedenti impegni pe r
un potenziamento degli enti cinematografici
di Stato e per una loro riorganizzazione orga-
nica a carattere unitario mediante la costi-
tuzione di un unico ente di gestione ;

2°) quali reali garanzie il Ministero de l
tesoro ha ottenuto dalla società acquirente de l
circuito E .C.I . per assicurare — com 'è dove -
roso — la continuità di lavoro di tutti i dipen-
denti dell'E .C.I . che avevano già subìto grav i
danni in occasione della messa in liquidazion e
dell'ex E .N .I .C .
(3266)

	

« CAPPUGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere :

a) i motivi per cui il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, senza alcuna giustifica-
zione, ritarda l'emissione del suo parere sull a
domanda avanzata dal comune di Terni pe r
la ricostruzione della centrale municipale d i
Collestatte, trasmessa da tempo al Minister o
dei lavori pubblici con parere favorevole del -
l'ufficio del genio civile di Terni ; e ciò, nono-
stante si tratti di varianti rese necessari e
per il ripristino di impianti distrutti da event i
bellici, e che perciò — a tenore dell 'articolo 6
del decreto legislativo luogotenenziale 2 ago-
sto 1945, n . 638 — vanno concesse previa istrut-
toria breve ed unicamente in relazione all a
sostanzialità delle varianti del progetto, evi -
dente per la maggiore produttività dell a
nuova centrale e riconosciuta dallo stesso uf-
ficio del genio civile ;

b) se il ministro non ritenga opportun o
di sottolineare al Consiglio superiore l'ur-
genza del problema e di richiamare i dipen-
denti organi esecutivi all ' osservanza della
legge, in considerazione degli ingentissim i
danni che il ritardo minaccia di provocare
al comune di Terni, particolarmente in rela-
zione con la imminente riconsegna della rete
di distribuzione dell ' energia elettrica da parte
della Società Terni e con la deliberata ge'

(concesso nelle sedut e

Negrar i
Pajetta Gian Carl o
Pedini
Rubinacc i
Salizzon i
Segn i
Sorgi
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stione municipalizzata dell'azienda ; in quanto
la mancata decisione mette il comune alla
mercé della Società Terni, la quale non si
perita di avanzare assurde richieste sull a
concessione idrica del comune, pretendend o
di sottenderlo, previo compenso una tantum, ,
ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 4 5
del testo unico sulle acque pubbliche .

(3267)

	

« GUIDI, CAPONI, ANGELUCCI, CAR-

BASSI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell 'agricoltura e delle foreste, per
sapere se non ritenga di dover porre fine all a
gestione commissariale al consorzio general e
per la bonifica e la trasformazione fondiari a
in Capitanata, ancor prima che il Consiglio
di Stato per la seconda volta ne riconosc a
l'illegittimità .

« Gli interroganti chiedono anche di saper e
se non ritenga il ministro, di fronte al dila-
gare di voci preoccupanti circa il modo com e
il suddetto consorzio è stato diretto ed ammi-
nistrato dal commissario professor Nobili e
dal subcommissario signor Paranzino, d i
dover disporre una obiettiva e severa inchie-
sta sull'attuale gestione commissariale del -
l'ente .
(3268)

		

« MAGNO, DE LAURO MATERA ANNA ,

CONTE, KUNTZ E

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza dei metodi se-
guiti dai dirigenti delle Casse mutue dei col-
tivatori diretti della provincia di Pesaro-Ur-
bino nel corso delle recenti elezioni per i l
rinnovo dei consigli direttivi delle casse mu-
tue stesse, che hanno dato luogo a una seri e
di gravissimi arbitri, soprusi e illegalità .

« Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere quali provvedimenti intenda adottare ,
adempiendo agli obblighi di vigilanza di cu i
all'articolo 36 della legge 22 novembre 1954 ,
n . 1136, per assicurare il rispetto della legg e
e dei fondamentali principi democratici nelle
elezioni che dovranno svolgersi nei prossim i
giorni e per aderire alle giuste richieste dei
coltivatori diretti, i quali chiedono che siano
invalidate le elezioni svoltesi irregolarmente .

(3269) « ANGELINI GIUSEPPE, CALVARESI ,
SANTARELLI ENZO, BEI CIUFOL I
ADELE, SANTARELLI Ezio » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
sanità e del tesoro, per conoscere se inten -

dano intervenire con la necessaria urgenza

per accogliere le giuste rivendicazioni dei di -

pendenti dei sanatori, che prodigano la loro
opera in favore dei degenti e sono stati co-
stretti allo sciopero dalla incomprensione e

dalla intransigenza opposta finora alle lor o
giuste richieste .

(3270) « BERLINGUER, ANDÒ, AvoLlo, CASTA-
GNO, DE LAURO MATERA ANNA ,

LANDI, MERLIN ANGELINA, MINASI ,

PINNA, PREZIOSI COSTANTINO, PRIN-

CIPE, SCARONGELLA » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritiene necessario provve-
dere a rendere operante la legge sull 'appren-
distato del 19 gennaio 1955, n . 25, nella part e
che riguarda gli assegni famigliari .

A tutt'oggi, gli assegni famigliari per
figli apprendisti vengono erogati dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale fino al com-
pimento del 140 anno di età, se trattasi di figli o
di lavoratore agricolo, e al 18° anno se figli o
di lavoratore di altre categorie, contrariament e
a quanto stabilito dall'articolo 15 della citata
legge che recita : « il rapporto di apprendi -
stato non fa cessare per tutta la sua durat a
l'erogazione degli assegni famigliari corrispo-
sti ai minori » .

« Persistendo, come fa l'Istituto nazionale
della previdenza sociale, nella contraria inter-
pretazione dello spirito della legge, si .viene
meno alle finalità sociali perseguite dalla
stessa, che sono quelle di assicurare ai giovani
lavoratori una qualificazione professionale e
al paese una manodopera specializzata .

(3271) « BRIGHENTI, NICOLETTO, MAGLIETTA ,
SULOTTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se sia informato delle gravis-
sime violazioni di legge e irregolarità di cu i
si sono resi responsabili in Sicilia i dirigent i
delle Casse mutue provinciali per l'assistenz a
ai coltivatori diretti e quelli degli uffici pro-
vinciali del servizio per gli elenchi nomina-
tivi dei lavoratori e per i contributi unificati
in agricoltura, in occasione delle recenti ele-
zioni per il rinnovo delle cariche in numeros e
mutue comunali .

« In particolare, l ' interrogante chiede d i
conoscere se il ministro ritenga di dovere ,
in primo luogo, dichiarare nulle le elezion i
avvenute in tali condizioni di totale irregola-
rità e, in secondo luogo, promuovere l'ema-
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nazione di precise norme, che valgano a d
impedire per il futuro in tutto il paese abus i
del tipo di quelli verificatisi in Sicilia .

(3272)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se è a
conoscenza :

1°) che dopo la conclusione dell'accord o
italo-libico, che doveva consentire agli ita-
liani, che credevano di poter liquidare con-
venientemente i loro beni, di farlo senza osta -
coli entro il 1960 (essendo garantita l'esporta-
zione della valuta entro questo termine) è
stato emanato un decreto dal governo libic o
che ha interdetto l'acquisto degli immobili a
tutti gli stranieri e in tal modo ha svalutato
enormemente le proprietà degli italiani, che
ora versano in una difficile situazione ;

2°) che ulteriori disposizioni del governo
libico hanno fatto noto che esso ha ereditato
tutti i crediti dell'amministrazione italian a
nei confronti degli agricoltori, per i mutu i
senza interesse concessi a suo tempo e che
tutti gli interessati sono stati invitati a rim-
borsare immediatamente tali crediti sotto mi-
naccia di confisca delle aziende ;

3°) che la Cassa di risparmio della Li-
bia, già ente pubblico italiano di credito agra -
rio, regalato con tutto il suo patrimonio all o
Stato libico, esige il pagamento degli altr i
mutui ipotecari a suo tempo concessi agli
agricoltori italiani ;

4°) che lo Stato libico esige il pagamento
dei suddetti crediti in lire libiche, ma non a l
corso attuale per cui una lira libica vale lir e
1 .740 di oggi, bensì al cambio di lire 480 per
ogni lira libica, così che gli agricoltori ch e
possiedono lire libiche, debbono spendere tre
volte tanto per togliersi un debito ;

5°) che l 'Ambasciata italiana in Libia d i
tutto si occupa meno che degli interessi ita-
liani, affermando che essa deve provvedere a
mantenere i buoni rapporti con l'attuale go-
verno della Libia ;

6°) che la situazione degli agricoltori ita-
liani in Libia – di grave crisi economica ,
perché essi non possono vendere i loro ben i
senza rovinarsi, mentre il governo libico fa
di tutto perché li vendano in condizioni disa-
strose agli indigeni – è anche aggravata dal
fatto che l'animo dei libici verso gli italiani
– che forse il nostro Governo crede di conci-
liarsi attraverso un atteggiamento umile e
remissivo – sta diventando come mai non era
stato nettamente ostile .

« L'interrogante vorrebbe ancora sapere
dal ministro se è al corrente che anche i pro-
fessionisti italiani, rimasti a Tripoli e cir-
condati generalmente da stima da parte de i
libici, sono sottoposti da parte del Govern o
italiano e della sua burocrazia ad un meto-
dico disinteressamento, che confina con l'an-
tipatia e l'ostruzionismo .

	

(3273)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se vi
sono concreti affidamenti perché i nostri con -
nazionali stabiliti in Etiopia ed in Eritre a
non riportino danni alle persone ed ai ben i
nel corso dei moti colà scoppiati in quest i
giorni .

« Nell'occasione l'interrogante domand a
anche se il Ministero suddetto è a conoscenz a
che il 15 settembre 1960 è stato promulgato
un nuovo codice civile etiopico, che san-
cisce il divieto ai non cittadini etiopici d i
possedere terreni ed immobili, e se crede ch e
provvedimenti del genere, i quali sono evi-
dentemente rivolti a svalutare le proprietà
italiane rese fruttifere dopo l ' impiego di in-
genti capitali e dopo anni di lavoro, sian o
favorevoli allo sperato o vantato progress o
degli stati africani .

	

(3274)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere la vera ra-
gione per la quale l'Italia non ha firmat o
la convenzione che crea l'Eurocontrol, il qual e
assicura, a mezzo di un organismo interna-
zionale, adeguata sicurezza alla navigazion e
con aviogetti al di sopra dei 7.000 metri .

« Il Ministero della difesa con un suo co-
municato ha detto che le finalità perseguit e
dall'Eurocontrol sarebbero già praticament e
in gran parte in atto non solo in Italia, ma
anche in Norvegia, e che l 'organizzazione ita-
liana è " unitaria " per assicurare il con-
trollo degli spazi aerei inferiori e superior i
con la massima economia .

« L'interrogante desidera sapere se è esatto
che il direttore generale dell'aviazione civile ,
generale Abbriata, sia stato tenuto fuori dall e
discussioni sull 'Eurocontrol, questione che è
stata trattata solo dal Gabinetto della difesa .

« L'interrogante desidera infine sapere s e
è vero che, nonostante la vantata organizza-
zione " unitaria e perfetta " dell 'Italia, le
attrezzature radioelettriche a nostra disposi-
zione sono arretrate o imperfette ed, infine ,
in qual modo il Ministero intende coordi-
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nare i movimenti nello spazio aereo, stando
al di fuori degli accordi assunti dalle altre
nazioni europee .

	

(3275)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se è infor-
mato che il prefetto di Pisa, prima ancora
della seduta di insediamento dei consigl i
comunali eletti il 6 e 7 novembre 1960, pro-
cede, a mezzo di funzionari ispettori, a svol-
gere indagini sulle condizioni di eventual e
ineleggibilità o incompatibilità dei singol i
eletti .

« Poiché l'accertamento di tali cause è
atto che spetta soltanto ai consigli comunal i
e provinciali, l'intervento del prefetto è, i n
contrasto con la legge, ma soprattutto costi-
tuisce violazioni dei diritti e delle attribu-
zioni dei consigli comunali e provinciali, gl i
interroganti chiedono di sapere come il mi-
nistro intenda intervenire per far cessare l'ini-
ziativa del prefetto, ad evitare anche motiv i
di turbamento nella vita delle amministra-
zioni recentemente elette con il suffragi o
popolare .
(3276) « RAFFAELLI, PULCI ANSELMO, DIAZ

LAURA, LIBERATORE, Rossi PAOLO
MARIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per sa-
pere se rispondano a verità le notizie diffus e
dalla stampa secondo le quali nel piano d i
costruzione delle autostrade per il prossimo
decennio è stata inclusa la Padova-Tarvisio
e, nel caso affermativo, per sapere qual e
sarà il percorso previsto e quali i criteri ch e
lo fanno preferire ad altri preferibili per-
corsi per il collegamento con l 'Austria, che
tengano conto delle esigenze delle città e de i
porti orientali del nostro paese .

	

(3277)

	

« BELTRAME, FRANCO RAFFAELE, VI-
DALI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se ritenga
legittima e rispondente agli interessi del -
l ' amministrazione la delibera del consiglio
comunale di Montegiorgio concernente l'alie-
nazione di tre lotti di terreno in considera-
zione del fatto che :

1°) non è stato esperito il secondo in-
canto (aumento del vigesimo sul prezzo d i
aggiudicazione del primo incanto) ;

2°) il sindaco, nella sua qualità di pre-
sidente dell'asta, senza darne motivazione,

ha escluso dall'asta stessa uno dei concor-
renti avvalendosi del potere discrezional e
conferitogli dall'articolo 68 (di cui è discu-
tibile la costituzionalità) della legge sull a

contabilità dello Stato ;
3°) e per conoscere se, anche in relazion e

alla disparità dei prezzi di aggiudicazione
dei tre lotti, non ravvisi l 'opportunità di una
sospensione dell'esecutività della delibera

stessa .

	

(15248)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non ritenga opportuno – anche in considera-
zione delle normali esigenze di istituto e de l
disservizio da cui hanno avuto origine le
proteste sfociate nella sospensione dell e
udienze, in atto dalla terza decade di ottobre
1960 – disporre che un cancelliere in asse-
gnazione venga destinato a prestar servizio ,
con la necessaria urgenza, presso la pretura
di Montegiorgio .

	

(15249)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga
opportuno di farsi promotore di un ' azione
internazionale intesa a stabilire che le for-
niture agli stati di oltre cortina vengano
sempre previamente concertate in seno ai
competenti organi del M .E.C .

« Attualmente le esportazioni verso tali
stati risultano subordinate dalle sole limita-
zioni qualitative stabilite dalla N .A.T.O .

« Di recente però sono stati stipulati da
vari stati facenti parte del M .E.C ., sia con
l'U.R.S .S. sia con i paesi satelliti, accord i
di tale portata, da rendere legittima la preoc-
cupazione che per realizzare notevoli lucr i
momentanei non abbia a compromettersi l a
sicurezza del mondo libero .

Preoccupazione apertamente manifestata
dallo stesso ministro degli affari economic i
della Germania occidentale, Ludwig Erhard ,
il quale ha di recente propugnato l'adozion e
di più energiche restrizioni delle esportazion i
verso la Russia, anche per ridurre la forza d i
penetrazione comunista nei paesi sottosvilup-
pati, che risulta tuttora agevolata dalle dispo-
nibilità di beni essenziali troppo facilmente
attingibili dall'occidente .

« Tale atteggiamento del ministro Erhard
appare tanto più encomiabile, ove si consider i
che la Germania occidentale è al primo po-
sto tra gli stati esportatori nell'U .R.S .S .

	

(15250)

	

« BARTOLE » .
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Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se, in vista dei
sempre più gravi fenomeni verificantisi nel
mercato dei titoli, non ritenga necessario d i
agevolare, anzitutto, la concessione di fidi
bancari a fini non speculativi e di ripristi-
nare susseguentemente le contrattazioni a
termine, rimettendo così in funzione il tra-
dizionale meccanismo autoregolatore de i
corsi .

« In difetto di urgenti provvedimenti cau-
telativi, il progressivo slittamento delle quota-
zioni finirebbe con lo scoraggiare ogni auspi-
cato investimento in nostri titoli azionari, con
presumibili conseguenze per lo sviluppo in-
dustriale del paese e gravi ripercussioni ,
anche politiche, all'interno .

(15251)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e di grazia e giustizia, pe r
sapere se corrispondono al vero le notizi e
pubblicate recentemente dalla stampa, se-
condo le quali verrebbe presentato al Parla-
mento un disegno di legge ai fini di modifi-
care l'indirizzo interpretativo dato dal Con-
siglio di Stato agli articoli 25, 28 e 51 della
legge 27 dicembre 1953, n . 968, sui danni d i
guerra .

« È evidente che, ove i singoli dicaster i
si limitino ad affrontare le procedure giuri-
sdizionali, le condizioni di necessaria parit à
con la privata controparte risultano perfet-
tamente rispettate, ma, se si intendesse in-
vece, in caso di soccombenza, fare ricors o
ad appositi provvedimenti legislativi, ver-
rebbe inevitabilmente a crearsi uno squili-
brio, sicché lo Stato finirebbe col risultar e
sempre vittorioso e tutte le strutture giuri-
diche, sulle quali è basata la giustizia am-
ministrativa, risulterebbero sovvertite .

Appare, quindi, opportuno che l'inter-
pretazione data dal Consiglio di Stato alle
citate norme della legge sui danni di guerr a
trovino subito generale applicazione, com-
pensando così parzialmente i sinistrati dell a
eccessiva modestia dei risarcimenti e dell a
lentezza delle liquidazioni .
(15252 )

(( Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri della difesa e del tesoro, per conoscer e
quali concreti provvedimenti siano stati adot-
tati al fine di consentire l ' assegnazione agl i
ex militari cooperatori già prigionieri i n
America della retribuzione maturata dagl i
stessi durante il periodo della loro perma -

nenza negli Stati Uniti ; tutto questo in consi-
derazione delle seguenti circostanze :

1°) la convenzione internazionale di Gi-
nevra del 27 luglio 1929, prevede per i mili-
tari prigionieri che accettarono di prestare la
loro opera la stessa retribuzione percepita dai
soldati dell'esercito detentore ;

2°) i militari italiani che accettarono
detta condizione percepirono, a titolo di anti-
cipazione, la somma giornaliera di 80 cente-
simi di dollaro, mentre la spettanza residu a
(un dollaro e 30 centesimi giornalieri) venne
accantonata allo scopo di costituire un fond o
destinato alla riparazione dei danni di guerr a
subiti dai cittadini statunitensi ;

3°) le autorità americane rilasciarono ,
all'atto del rimpatrio, agli ex prigionieri un a
dichiarazione attestante il lavoro prestato e
questo per rendere possibile una eventual e
rivalsa nei confronti del Governo degli U .S .A.
o del Governo italiano ;

4°) gli Stati Uniti rinunciarono, co l
trattato di pace (articolo 36), al risarcimento
dei danni di guerra e preannunciarono la re-
stituzione agli ex prigionieri " cooperatori "
dell'importo delle trattenute effettuate .

« In esecuzione dell'accordo italo-ameri-
cano del 14 gennaio 1949 il governo U.S .A.
versò a quello italiano 26 milioni di dollar i
liberandosi in tal modo da ogni obbligo ne i
confronti degli ex prigionieri .

	

(15253)

	

« ORLANDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se è a conoscenza che recentemente, nelle ce-
menterie di Spoleto (società Terni), l 'operaio
Chiocci Angelo è stato sottoposto a perqui-
sizione personale, fino ad essere spogliato ,
dal guardiano Pallucchi Remo, e per cono-
scere se non ritenga opportuno, oltre all'ine-
vitabile azione penale in ordine al reato d i
cui all'articolo 347 del codice penale, inter -
venire nel settore per ripristinare il rispetto
delle garanzie costituzionali ed i diritti de i
lavoratori, metodicamente violati da un a
azienda a partecipazione statale come la
Terni .

	

(15254)

	

« GUIDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze, dell ' agricoltura e foreste
e dei lavori pubblici, per conoscere :

l'entità dei danni arrecati da nubifragi
nei giorni dal 10 al 13 novembre 1960 e quell i
successivi, nei primi giorni di dicembre, nel -
le zone del basso Volturno e del Sessano in
provincia di Caserta ;

« BARTOLE » .
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i provvedimenti che intendano adottare
a favore dei danneggiati, non solo in rela-
zione alle recenti norme disciplinanti la ma-
teria, ma anche in ordine alla immediat a
sistemazione idraulica delle zone interessate ,
allo stanziamento di fondi per la concession e
di contributi ai sensi del decreto legislativ o
31 luglio 1946, n . 31, per la sistemazione fon -
diaria, nonché ai necessari sgravi fiscali e ri-
duzione _degli affitti .

	

(15255)

	

« GoiuEZ D'AYALA, RAUCCI, ARE -
NELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga opportuno intervenir e
presso l'università di Roma, affinché sia re-
vocato un odioso atto di rappresaglia com-
piuto nei confronti di un gruppo di portan-
tini " cambi ferie ", i quali per aver parte-
cipato alle recenti agitazioni, che avevano pe r
oggetto importanti rivendicazioni di catego-
ria (assistenza sanitaria, indennità di profi-
lassi e pagamento ore straordinarie), sono
stati sospesi a tempo indeterminato .

	

(15256)

	

« CIANCA, ANGELINI LUDOVICO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda prendere per una de-
finitiva ed efficace sistemazione delle opere d i
difesa dal pericolo di alluvioni e mareggiate
cui sono permanentemente esposte, come è
stato confermato anche in questi giorni, l e
cittadine marchigiane di Porto Recanati ,
Porto Civitanova, Porto San Giorgio e altre
località del litorale adriatico a sud del Co -
nero.

	

(15257)

	

« SCHIAVETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sia a co-
noscenza delle misure adottate nei confront i
di cittadini, ai quali viene negato il rilasci o
o il rinnovo di abbonamenti ferroviari so l
perché, sorpresi sui treni a svolgere attivit à
di venditori ambulanti, siano stati multati ;
e, in caso affermativo, se non ritenga tale
diniego contrastante con il diritto di ogn i
cittadino ad usufruire di un pubblico ser-
vizio ove egli ottemperi a precisi obblighi ,
quale nel caso in questione il pagamento del -
l 'abbonamento secondo le tariffe vigenti .

L ' interrogante chiede di conoscere, in -
fine, se il ministro non intenda adottare prov -

vedimenti che pongano fine allo stato d i

disagio dei cittadini danneggiati dalla in -

giusta disposizione .
(15258)

	

VENTURIN I

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se è al corrente circa l'entrata i n
funzione nei prossimi mesi di una coppia
settimanale di carri attrezzati per il trasporto

delle auto tra Milano ed il porto di Brindisi ,
in coincidenza col servizio di navi-traghetto
tra Brindisi e la Grecia ; se si sia reso conto
che questa iniziativa è intesa a favorire i l

turismo verso la Grecia, mentre danneggi a
quello verso l'Italia, spostando ' l'attuale af-
flusso turistico dalle località 'del Tirreno verso
quelle adriatiche senza che queste, peraltro ,
abbiano alcun vantaggio, in quanto i viag-
giatori proseguirebbero immediatamente pe r
la Grecia ;

se non ritiene necessal ia ed urgente
l'istituzione di navi-traghetto tra Napoli e
Palermo per favorire l'autoturismo nell'isola
che, in base alle risultanze statistiche ufficiali ,
esercita, subito dopo Roma e Napoli, la più
grande attrattiva turistica nazionale, e più
ancora straniera ;

se non ritiene doveroso ed urgente vers o
la Sicilia di fare altrettanto di quanto è
stato fatto e si sta facendo, con successo, pe r
la Sardegna oltreché per la Grecia, la qual e
offre non solo i traghetti attrezzati per tra-
sporto di macchine, ma anche grandi agevo-
lazioni, spese di viaggio e soggiorno, apparen-
temente disinteressate, agli autoturisti stra-
nieri con visibile contraccolpo a danno del
turismo in Sicilia .
(15259)

	

« Cucco » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se non ritenga opportuno e doveroso
intervenire presso gli organi della R .A .I .-TV.
perché siano smentite le affermazioni, deri-
vanti da valutazioni del tutto personali, fatt e
dal generale Nobile nel corso della trasmis-
sione televisiva " Gli italiani al Polo nord "
circa l'opera di soccorso prestata dalla Città
di Milano della marina militare ai superstiti
del dirigibile Italia caduto sul pack polare
il 25 maggio 1928. Apprezzamenti e valuta-
zioni che contrastano nettamente con le risul-
tanze della commissione di inchiesta a suo
tempo nominata, presieduta dall'ammiraglio
d'armata Umberto Cagni, nobile ed interne-
rata figura di italiano, della quale faceva
parte il senatore Francesco Pujia, presidente
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di sezione della Corte di cassazione, ed uffi-
ciali generali ed. ammiragli delle tre forze
armate.

	

(15260)

	

« DURAND DE LA PENNE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura e fo-
reste, per conoscere i motivi che ostano, dopo
tre anni, alla costituzione del consiglio di
amministrazione del consorzio di pesca di
san Feliciano di Magione di Perugia .

	

(15261)

	

CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quale im-
piego hanno avuto i 75 milioni stanziati ,
quale seconda rata, dal Ministero circa tr e
anni fa per fare studi e ricerche sulle lignit i
umbre e per sapere, se non impiegati, in qual e
banca sono vincolati e nell'interesse di qual e
ente .

Per sapere, infine, perché :
non vengono resi pubblici i dati tecnic i

sul ritrovamento di lignite a Bastardo di
Perugia e la relativa dimostrazione della
possibilità dichiarata in 60 milioni di ton-
nellate ;

non viene data notizia degli impegn i
assunti dagli organismi concessionari per la
realizzazione della centrale termoelettrica ;

non viene data notizia del numero de-
gli anni richiesti per realizzare la termoelet-
trica stessa .

	

(15262)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se sia a conoscenza del grave turba-
mento che ha creato presso gli allievi e gl i
insegnanti di educazione fisica di Cagliari la
illegittima cessione degli unici impianti spor-
tivi esistenti alla R .A .I .-TV . ;

per sapere se non intenda far rispettar e
la legge che prevede la destinazione degli im-
pianti ex " Gil " alla pubblica istruzione, e
sospendere la cessione ;

per sapere, infine, se – mentre il Go-
verno annuncia provvedimenti legislativi pe r
la costruzione di palestre e campi sportivi –
non intenda sospendere la continua aliena-
zione delle attrezzature esistenti .

	

(15263)

	

« CRUCIANI, ANGIOY, DE MICHIEL I
VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il m i
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti intenda adottare per la siste-
mazione della frana di Perticara (Pesaro),

che ha danneggiato più volte la strada provin-
ciale e minaccia di ledere numerosi fabbri-
cati, in gran parte adibiti ad abitazione ci-
vile di quella località .

	

(15264)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dei lavori pubblici, per conoscere ,
anche a seguito di recenti impegni assunt i
da parte di personalità politiche vicine al
Governo, i termini e la data di attuazione di
un programma di lavori pubblici, interessanti
il comune di Sansepolcro (Arezzo), per l'am-
montare di un miliardo .

« In particolare si segnala l'esigenza dell a
costruzione della camionabile per Arezzo ,
della strada Sansepolcro-Rimini e del finan-
ziamento necessario per il civico ospedale .

	

(15265)

	

« BECCASTRINI, GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se non ritenga di dover invitare la se-
zione di riforma dell'Ente apulo-lucano a
prendere in esame la possibilità di sodisfar e
l'esigenza, da tempo posta dagli assegnatari
dell'agro di Serranova (Brindisi), della co-
struzione di una carrabile interpoderale che ,
trascorrendo attraverso le terre del " terzo
residuo " già del principe Dentice di Frasso ,
faccia capo alla strada Fiorentino-Sciano-
lecchia .

« La costruzione della predetta strada, il
cui percorso si prevede limitato a poco più
di mille metri, duecento dei, quali in pro-
prietà Dentice, mentre richiederebbe una mo-
desta spesa, contribuirebbe a migliorare
molto sensibilmente le condizioni di vita de -
gli assegnatari della zona e valorizzerebb e
considerevolmente i fondi stessi .

	

(15266)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non creda di dover richiamare l'atten-
zione della sezione di riforma dell'ente apulo-
lucano sulla urgente necessità della sistema-
zione della strada, attualmente impraticabile ,
che dalla contrada Fiorentino, in agro di Ser-
ranova (Brindisi), mena, con un percorsó d i
3 chilometri, alla via litoranea Brindisi-Fa-
sano; della costruzione delle connesse carra-
bili interpoderali, e dell 'adduzione dell a
energia elettrica, dalle vicine linee, alle case
degli assegnatari che ne sono ancora sprov-
viste .

« In particolare, la sistemazione della pre-
detta strada potrebbe, con opportune devia-
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zioni dell'attuale servizio di autocorriera tr a
Serranova e Carovigno, consentire agli asse-
gnatari della zona di sottrarsi dall'isola-
mento in cui sono costretti a vivere e di rag-
giungere i vicini centri abitati in cui hann o
sede le scuole e gli essenziali servizi civili .
(15267)

	

« MONASTERIO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia informato delle condizioni inso-
stenibili in cui versano i contadini Carol i
Biagio (podere 1712), Grimaldi Antonio (po-
dere 1714), Sacchi Severino (podere 1709), Fi-
lomeno Angelo (podere 1708), Greco Pasqual e
(podere 1707), Errico Maria Stella (poder e
1713), Marzolla Leonardo (podere 1704), Mon-
na Giovanni (podere 1708), Cisternino Angelo
(podere 1710), Lofino Pietro (podere 1706) ,
Veccari Angelo (podere 1711), assegnatari d i

fondi macchiosi e pietrosi nella contrad a
Macchia San Giovanni dell'agro di Carovigno
(Brindisi) .

« Lamentano i predetti contadini, oberat i
di debiti e nella impossibilità di far front e
alle più elementari esigenze di vita della fa-
miglia, che la sezione di riforma dell'Ent e
apulo-lucano ha limitato il suo intervento
per la trasformazione fondiaria all'esecuzione
di un ' aratura profonda ed alla correspon-
sione di contributi in denaro per l'opera, ve-
ramente immane, di spietramento dei fondi ,
contributi che, a giudizio degli interessati ,
risultano inferiori ad un sesto del costo del -
l'opera stessa, in parte eseguita facendo ri-
corso a manodopera salariata .

« E per sapere se ritenga la misura del -
l ' intervento della predetta sezione di riform a
nell'esecuzione della trasformazione fondia-
ria nei citati fondi conforme alla lettera e d
allo spirito delle disposizioni contenute nell e
leggi " Sila " e " stralcio ", e se non cred a
di dover disporre l'erogazione in favore de i
contadini interessati dì nuovi contributi, a l
fine anche di consentire loro l'ultimazion e
della trasformazione stessa .
(15268)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del-
l'interno, per sapere se sono informati di
quanto è avvenuto a Gabicce (Pesaro), dove
numerose lavoratrici sono state irregolar-
mente private di una parte dell'indennità di
disoccupazione ad opera di quel collocatore
comunale, il quale è fatto oggetto dell ' accusa,
basata anche su dichiarazioni scritte delle in-

teressate relative alle somme effettivamente
percepite, di essersi appropriato delle somm e
non liquidate ;

per sapere anche quali provvedimenti
intendano adottare e nei confronti del collo-
catore comunale e nei confronti del ccman-
dante della stazione carabinieri di Gabicce ,
il quale, mentre con tanto zelo all'indoman i
delle ultime elezioni fece arbitrariamente am-
mainare la bandiera comunista della sed e
della sezione locale, non ha sentito la neces-
sità, a quanto risulta, di intervenire in qual -
che modo contro l'operato del collocatore .

	

(15269)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga necessario in-
tervenire sollecitarnente perché vengano assi -
curate le prestazioni sanitarie dell'I .N.A .M.
ai minatori pensionati ai sensi della legg e
n . 5 del 3 gennaio 1960 .

« L'I .N .A.M . infatti nega a questi pensio-
nati l ' iscrizione, adducendo che tale cate-
goria non è compresa fra quelle per le qual i
è prevista l'assistenza di malattia, mentre ,
a parere degli interroganti, è indubbio i l
diritto alle prestazioni sanitarie da parte an-
che dei minatori divenuti beneficiari della
pensione di vecchiaia anticipata ai sensi dell a
citata legge n. 5 .

	

(15270)

	

« BECCASTRINI, BARDINI, TOGNONI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere il suo orientamento in merit o
alla situazione che è venuta a crearsi dopo
l ' emanazione della sentenza n . 34 della Corte
costituzionale, che ha dichiarato illegittim o
l'ultimo comma dell'articolo 32 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 818, che
negava ai pensionati il diritto di percepire
l'indennità di disoccupazione .

Gli interroganti ricordano che le dispo-
sizioni emanate dall'I .N.P.S . negano il rico-
noscimento di questo diritto a coloro che, ri-
spettosi del precetto legislativo allora rite-
nuto valido, si sono astenuti dal presentare
domanda di prestazione – anche perché gl i
uffici del lavoro, richiamandosi al citato de-
creto 818, le respingevano – ovvero avuta re-
spinta la domanda si sono astenuti dal pro-
durre ricorso .

« Gli interroganti ritengono che verso que-
sti lavoratori, danneggiati perché ossequienti
ad una legge ritenuta allora vincolante, debba
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essere provveduto a rendere piena giustizia
dato anche il rilievo umano e sociale che as-
sume la questione .

	

(15271)

	

« BECCASTRINI, BARDINI, T0GN0NI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi per i quali non vien e
concessa dall'I .N.P.S. di La Spezia la pen-
sione di riversibilità alla signora Ferrar i
Bruna vedova Putinati .

« Il marito, Gastone Putinati, è stato di -
pendente del regio arsenale militare marit-
timo di La Spezia fino al 1934, anno della
morte .

	

(15272)

	

« CRUCIANI, GONELLA GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza dei rilevanti
ritardi che da tempo si riscontrano nel pa-
gamento delle pensioni francesi ai lavoratori
italiani, pagamento che viene effettuato tra-
mite l'I .N.P.S . ; per conoscere i motivi di
questi ritardi e quali provvedimenti intenda
prendere per eliminarli .

	

(15273)

	

« NICOLETTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere in base a
quali criteri il prefetto di Pisa ha disposto
che il contributo all'Ente comunale di Pisa ,
che per l'esercizio 1957-58 è stato di 26 mi-
lioni di lire e per gli esercizi 1958-59 e 1959-60
di 25.753 .200 lire, sia 'per l'esercizio 1960-61
ulteriormente ridotto a 24 milioni di lire ,
malgrado che l'E .C .A. di Pisa per mancanz a
di sufficienti mezzi sia costretto ad erogare
ai disoccupati sussidi che vanno dalle 30 0
alle 500 lire mensili, secondo il carico d i
famiglia; ed agli indigenti sussidi di lire
300 al mese per il capo famiglia e di lir e
100 al mese per ogni persona a carico, pari
alla media giornaliera di 10 e 3 lire rispetti-
vamente a persona.

La costante riduzione del contributo sta-
tale è tanto più ingiustificata e incomprensi-
bile, in quanto il gettito dell'addizionale su i
tributi erariali e locali, che dovrebbe pe r
legge essere riservata al finanziamento degl i
enti comunali di assistenza, è invece in co-
stante aumento.

« Gli interroganti chiedono di sapere se i l
ministro non ritenga necessario provveder e
con urgenza a che sia assegnato all'E .C.A. d i
Pisa un congruo aumento della somma an-
nunziata dal prefetto, tale che consenta al
predetto ente un'azione assistenziale meno

irrisoria di quella cui sarebbe costretto, ove
fosse ridotto il già insufficiente contributo
statale .
(15274) « RAFFAELLI, MINELLA M0LINARI AN-

GIOLA, PULCI ANSELMO, DIAZ
LAURA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se è a cono-
scenza che il pensionato Lafina Gaspare, cer-
tificato d ' iscrizione n . 2956499, domiciliato e
residente in Paceco (Trapani), non ha avut o
corrisposti gli assegni da maggio ad ottobre
1960, perché momentaneamente trasferitosi a
Marsiglia .

« Ritornato in patria, gli hanno negato fi-
nora, la corresponsione dei suddetti assegn i
per motivi che ancora non si riesce a com-
prendere .

« L'interrogante chiede, perciò, che il mi-
nistro voglia autorizzare gli uffici competent i
ad emettere i mandati relativi, trattandosi ,
tra l'altro, di un povero vecchio, che vive in
gravi condizioni di disagio .

	

(15275)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere – in rela-
zione alla circolare con la quale il ministro
ha recentemente, in occasione della inaugu-
razione della stagione lirica al teatro all a
Scala di Milano, disposto che gli agenti fi-
scali dovranno considerare elemento aggra-
vante nella valutazione del reddito, a scop o
di tassazione, il possesso di gioielli da parte
di signore nella pubbliche riunioni – se :

ministro è a conoscenza che le
norme fiscali in corso prescrivono agli agent i
del fisco di calcolare, per i patrimoni al d i
sopra di una certa entità, una data percen-
tuale di gioielli, esistano materialmente, que-
sti, o meno;

2°) vengono seguite e perseguite co n
pari austero rigore gli ammassamenti di ric-
chezze conseguiti con il commercio di oltre -
cortina, effettuato per il tramite del partito
comunista e pagando un'alta mediazione al
partito medesimo; con la differenza però ch e
il danaro guadagnato onestamente e speso
in abbigliamento e gioielli mantiene in vita
numerose industrie e varie forme di arti-
gianato, mentre il danaro accumulato nasco-
stamente dai comunisti serve a preparare le
cellule ed a sovvenzionare le scuole comu-
niste, ove si addestrano gli specialisti della
insurrezione .

	

(15276)

	

« SERVELLO » .



Atti Parlamentari

	

— 18437 —

	

Camera dei Devutati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 16 DICEMBRE 1960

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere – pres o
atto della convenzione italo-francese per gl i
impianti del Moncenisio, conclusa alla met à
del settembre 1960 – se sono stati considerat i
e valutati giustamente i pericoli che incom-
bono sulla val di Susa e sulla intera valle
della Dora Riparia in caso di rottura dell a
diga del Moncenisio, la quale è .progettata
in territorio francese . Se si tiene presente
quanto è accaduto nello sbarramento de l
Gleno, che conteneva solo cinque milioni d i
metri cubi di acqua, e allo sbarramento del
Fréjus, si può appena immaginare quant o
potrebbe accadere al Moncenisio, ove do-
vranno accumularsi nel serbatoio ben 12 0
milioni di metri cubi, che si potrebbero ro-
vesciare d'un tratto sulla impervia, ma rela-
tivamente popolosa, val di Susa .

« L ' interrogante ritiene che il Governo ita-
liano dovrebbe doverosamente proporre ch e
la diga, interessando la vita di popolazion i
italiane, sorgesse in territorio italiano, dov e
potremmo esercitare una scrupolosa custodia ,
che dovrebbe tornare gradita anche all a
Francia, la quale, invece, assume con il pro-
getto in corso delle gravi responsabilità vers o
popolazioni che non la interessano .

« L ' interrogante non può non deplorare
che particolari interessi industriali e perso-
nali abbiano influito nel creare questa situa-
zione completamente anormale e ricord a
quanto avevano proposto a suo tempo l e
autorità svizzere, ben altrimenti pensose del -
l 'avvenire delle proprie popolazioni, a pro-
posito dell'erigendo serbatoio idrico dell a
valle di Lei, in territorio italiano ma sul
versante svizzero ; esse richiesero il trapasso
della piccola striscia di suolo, forse poco pi ù
di un chilometro quadrato, sulla quale dovrà
sorgere la diga .

« L ' interrogante domanda perché nel trat-
tare la convenzione italo-francese nessuno s i
preoccupò di questa situazione, su di chi in-
combe la responsabilità e se sia possibile a
tutt'oggi alle autorità italiane ottenere ga-
ranzie di sicurezza e quali .

(15277)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se sia in grad o
di confermare quanto è affermato (secondo
le notizie date da un giornale) nella sentenz a
di rinvio a giudizio degli imputati per i l
cosiddetto " scandalo di Ciampino " . Se-
condo tale documento, un alto ufficiale che
aveva segnalato le irregolarità al segretario

generale dell'aeronautica ed al direttore ge-
nerale dell'aviazione civile dell'epoca " ebbe
come premio l'esonero dall'incarico " .

	

(15278)

	

« VERONESI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della difesa e del tesoro, per sapere
quali sono i motivi per cui non s'è corrispost a
alcuna indennità di quiescenza o a qualsias i
altro titolo al ragioniere Torrente Antonin o
fu Michele, nato a Marsala il 19 novembr e
1887, dopo ben venti anni di servizio prestati ,
dal 1924 al 1939, presso la direzione di com-
missariato militare di Tripoli, e dal 1939 a l
1943, epoca in cui fu costretto a rimpatriar e
per le note vicende belliche, presso la dire-
zione dell'ufficio affari di finanza, sempre a
Tripoli .

« Il Torrente, che non gode di alcun asse-
gno, e perciò costretto a vivere una vita di
indicibile indigenza, lotta da oltre quindic i
anni per avere riconosciuti i suoi diritti, ch e
appaiono evidenti ex lege 30 novembre 1950 ,
n. 1451 .

« L'interrogante chiede ai ministri d i
disporre l'esame del caso Torrente con tutt a
la considerazione umana ch'esso merita .

	

(15279)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, della difesa e delle fi-
nanze, per avere notizie precise sull'ammuti-
namento delle guardie di finanza verificatos i
a Genova con l'appoggio morale di alcuni re -
parti di carabinieri, ed in particolare per co-
noscere :

1°) l'origine e lo svolgimento delle ri-
chieste dei militari interessati che dettero
luogo agli incidenti ;

2°) la parte di complicità avuta dal par-
tito comunista in detto ammutinamento, poi -
ché gli ammutinati stessi avrebbero espress o
l'intendimento di fare appello al partito co-
munista stesso, nel caso le loro richieste no n
fossero esaudite ;

3°) se il Governo accedette nelle 48 ore
ai desiderata degli ammutinati, perché con -
vinto che essi avessero ragione o sotto la
pressione del partito comunista ;

4°) per conoscere, infine, i risultati dell e
perquisizioni disposte dall 'autorità giudizia-
ria presso le sedi del giornale ufficiale del
partito comunista .

	

(15280)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per segnalare la grave situazione
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nella quale si trova il consorzio idraulico d i
terza categoria Tortona-Carbonaria Scrivia a
seguito delle estrazioni del materiale ghiaioso ,
che hanno abbassato il livello dell'alveo de l
torrente Scrivia, e delle conseguenti maggior i
irruenze delle piene stagionali del torrent e
stesso, che hanno causato, tra l 'altro, il crollo
del ponte ferroviario sulla linea Torino-Pia-
cenza, la distruzione di numerose opere di
difesa spondale, l'asportazione di larghe su-
perfici di terreno ed altri ingenti danni ; e
per sapere se il Governo intende eseguire l e
opere progettate dal genio civile di Alessan-
dria, disciplinare rigorosamente l'asporta-
zione della ghiaia e finanziare i lavori pre-
visti dal progetto di massima di sistema-
zione del torrente Scrivia, già debitament e
approvato .

	

(15281)

	

« BRUSASCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l'en-
tità numerica dei vani attualmente vuoti in
Italia per l'alto prezzo dei canoni di affitto .

	

(15282)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per
conoscere se non ritengano necessaria un'in-
chiesta sulla gestione affidata all ' I .A.C .P. de-
gli alloggi costruiti dallo Stato a totale pro-
prio carico per i sinistrati di guerra di Trieste
e se non ritengano di dover disporre affinch é
l'I .A .C.P . di Trieste contenga per ora i ca-
noni di locazione nella misura dell'1,50 pe r
cento del prezzo di cessione indicato ne i
bandi per il riscatto e rimborsi agli inquilin i
la differenza maturata dal giorno dell'occu-
pazione degli alloggi .

« Con riferimento alle risposte ottenute a
due precedenti interrogazioni rispettivament e
del 28 marzo 1960 e 16 settembre 1960, l'in-
terrogante fa presente che la decisione an-
nunciata di ridurre gli affitti e di rimborsar e
gli inquilini sulla base del 0,09 per cento non
corrisponde certamente ad una riduzione ch e
porti i canoni di locazione al livello dell'1,50
per cento del costo di costruzione degli alloggi .
Infatti l ' inquilino che paga attualmente lire
5 .000 di fitto mensile, per effetto della ridu-
zione annunciata verrà a pagare 4.995,50 lir e
mensili, pari a 59 .946 annue, le quali, in
ragione dell'1,50 per cento dovrebbero cor-
rispondere ad un costo di costruzione del -
l 'alloggio di circa 4 milioni . Dai bandi no n
figura un solo alloggio del genere, per i l
quale sia stata chiesta una somma di tal e
entità per la cessione in proprietà,

« Inoltre, dal consuntivo per l'anno finan-
ziario 1957-58 dell'I .A .C.P., risulta che 1'I .A .
C .P. ha riscosso nell'anno in esame 23,8 mi-
lioni circa in più rispetto al dovuto 1,50 pe r
cento del costo di costruzione, con una mag-
giorazione quindi del 25 per cento e non sol -
tanto del 0,09 per cento .

Da queste considerazioni si deduce ch e
in determinati casi la riduzione, per conte-
nere il canone d'affitto nella misura dell'1,50
per cento del costo di costruzione dell'allog-
gio, – come stabilito dalla legge e dalla cir-
colare – dovrebbe essere anche del 50 per
cento rispetto all'affitto attuale .

	

(15283)

	

« VIDALI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se è a sua conoscenza che i coltivator i
e i pastori di Montella (Avellino), pur essen-
dosi ripetutamente rivolti alle compenti auto-
rità provinciali per far presente l 'opportunità
che la data a partire dalla quale è consen-
tita l'accensione delle stoppie venga antici-
pata al 1° agosto per consentire la tempestiva
messa a coltura delle foraggere da rinnovo ,
non sono finora riusciti a far valere le lor o
ragioni e se non ritenga di dover intervenir e
affinché la giusta, motivata richiesta degl i
interessati possa trovare accoglimento .

	

(15284)

	

« GRIFONE, MARICONDA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle fi-
nanze, per sapere se sono a conoscenza dell a
viva agitazione esistente nelle classi conta -
dine del trapanese per la mancata conside-
razione, sul piano amministrativo, dei danni
subiti dalle aziende agricole di Trapani in
seguito a calamità naturali ; se non ritengano
di disporre tutte quelle agevolazioni fiscal i
e tributarie che possano consentire alle sud -
dette imprese una ripresa produttiva .

	

(15285)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non ri-
tenga opportuno dare disposizioni affinch é
siano riportate ad un livello più equo le ta-
riffe praticate dalla ditta Tulli che ha in con -
cessione il servizio di autolinea Sezze-Latina .

La richiesta è motivata dal fatto che con
il 15 novembre 1960, la tariffa per detto per-
corso (chilometri 19) è stata elevata a lir e
160 aggravando le condizioni degli utent i
(circa 300) quasi tutti studenti, operai ed im-
piegati .
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« L'interrogante chiede inoltre di saper e
se non creda necessario far richiamare l a
ditta Tulli all'osservanza dei propri doveri ,
sia per quanto riguarda l'osservanza degl i
orari sia per le condizioni degli automezz i
usati .

(15286)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali sono le aziende elettromeccanich e
alle quali si applica l'accordo intervenuto
recentemente fra Intersind e le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori .

« L 'interrogante chiede inoltre di cono-
scere, per ciascuna azienda, le risultanze del -
l'ultimo bilancio .

(15287)

	

« VERONES I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, anche in relazione all a
risposta data dal ministro ad analoga inter-
rogazione dell ' interrogante, per sapere se fi-
nalmente gli organi competenti del Ministero
della sanità sono a conoscenza che il pro-
fessor Antonino Balducci Gugliotta, studioso
di Palermo, ivi residente in via Honel 10 ,
collaborato da altri valenti studiosi, ha i n
fase di esperimento un iuovo vaccino anti-
cancro che ha dato finora notevoli risultat i
positivi e che le ricerche del professor Gu-
gliotta hanno suscitato l'interesse di studios i
americani e della confederazione degli indu-
striali chimici e farmaceutici di Roma, per
cui la risposta del ministro alla surricor-
data interrogazione lascia quanto meno per-
plessi .

« L ' interrogante chiede, inoltre, di saper e
quali interventi il ministro intende disporre
per aiutare il ricercatore palermitano a por -
tare avanti i suoi importanti studi che aprono
l'animo di tutti a tanta speranza, e se non
ritenga che ogni colposa inerzia in quest o
campo o tardivo intervento da parte degl i
organi statali italiani competenti può deter-
minare gravi responsabilità per quello ch e
sarà il futuro di queste ricerche .

(15288)

	

« PELLEGRINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se questa volta nel piano per le auto -
strade verrà inclusa anche la Sardegna, ch e
è stata ingiustamente esclusa nei piani pre-
cedenti, e la cui inclusione si rende orma i
indispensabile sia per l'aumento continuo del

traffico stradale sia per le sicure prospettive
per l'incremento di correnti turistiche dal -
l'Italia e dall'estero verso l'isola .
(15289)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se –
considerata l'importanza climatica e turi-
stica di Fiuggi (Frosinone), anche per l a
sua vicinanza alla capitale, e considerat o
che oggi non vi si accede se non per la via
Prenestina, scomoda al grande traffico, o pe r
una strada provinciale che la collega a d
Anagni sulla Casilina – non ritiene oppor-
tuno comprendere nel piano di costruzione
autostrade in elaborazione un tronco che col -
leghi direttamente Fiuggi al tronco Roma -
Capua dell'autostrada del Sole .

« Ciò anche in considerazione della im-
portanza che il detto piano autostradale sem-
bra giustamente dare agli investimenti nel -
l'Italia meridionale, delle caratteristiche d i
zona depressa e quindi del bisogno di lavoro
che manifesta la provincia di Frosinone, e
dell'importanza che Fiuggi ha, come sta-
zione climatica, per la clientela meridionale ,
cui ne sarebbe facilitato l 'accesso dal proposto
raccordo .
(15290)

	

« PREZIOSI OLINDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ritenga di dover disporre che d a
parte della sezione di riforma dell'Ente apulo-
lucano sia corrisposto agli assegnatari Mar -
zolla Leonardo, Lofino Pietro, Cisternino An-
gelo ed Arrigo (Serranova di Brindisi) un con-
tributo adeguato alla spesa da essi sostenut a
per lo scavo di un pozzo nel fondo ricevuto
in assegnazione .

I predetti assegnatari fanno, infatti, pre-
sente di aver ricevuto dal citato ente un con -
tributo di lire 25 .000, in media, per una spesa
che si è aggirata intorno al mezzo milion e
di lire, costo del motore compreso .
(15291)

	

« MONASTERIO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza che il contadino D e
Giovanni Giovanni, assegnatario, in virt ù
della legge stralcio, del podere 231 in agr o
di Serranova (Brindisi), essendosi limitat a
ad uno scasso poco profondo del terreno l a
trasformazione compiuta dalla sezione di ri-
forma dell'Ente apulo-lucano, ha dovuto pro -
cedere interamente a sue spese, contraend o
ingenti debiti, all'esecuzione di una aratura
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profonda, alla costruzione di un fabbricato
con stalla e deposito ed all'impianto di 100
alberi di fico, 150 di mandorlo e 50 di oli-
vastro .

« E per sapere se non ritenga doveros o
che sia concesso al De Giovanni un contribut o
commisurato ai sacrifici affrontati, secondo l o
spirito e la lettera delle leggi " Sila " e

stralcio " .

	

(15292)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ritenga di dover considerare l a
necessità che al contadino Vacca Angelo, as-
segnatario, in virtù della legge stralcio, di u n
podere nell'agro di Serranova (Brindisi), si a
assegnato dalla sezione di riforma dell'Ente
apulo-lucano un contributo per l'impianto d i
100 alberi di fico, 100 di mandorlo e 100 d i
olivastro, eseguito interamente a proprie
spese .

	

(15293)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ritenga di dover richiamare l'at-
tenzione della sezione di riforma dell'Ente
apulo-lucano sulla necessità di corrispondere
un adeguato contributo al contadino France-
schini Giuseppe, assegnatario, in virtù dell a
legge stralcio, del podere 230 in agro di Ca-
rovigno (Brindisi), il quale per l'esecuzion e
dello spietramento del podere, l'impianto d i
150 alberi di fico o di mandorlo e di un vi-
gneto dell 'estensione di 25 are ha ricevut o
dal predetto ente la somma irrisoria di lir e
50 mila .

	

(15294)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere l'importo della somma versata dall a
sezione di riforma dell'ente apulo-lucano al -
l ' azienda Principe Dentice di Frasso, quale
rimborso della spesa che la medesima avreb-
be sostenuto per la esecuzione, ai sensi del -
l'articolo 9 della legge " stralcio ", della tra-
sformazione fondiaria della parte delle terre
del " terzo residuo ", site nell'agro di Caro-
vigno (Brindisi), successivamente assegnat e
ad otto contadini .

	

(15295)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i motivi per i quali non si è ancor a
provveduto ad ampliare, onde trasformarle

in case coloniche, le casette-appoggio di cui
dispongono i contadini Marzolla Leonardo ,
Caroli Biagio, Monna Giovanni, Veccari An-
gelo, assegnatari di poderi in contrada Mac-
chia San Giovanni dell ' agro di Carovill i
(Brindisi) ; e per sapere se non creda di dover e
sollecitare l'adozione, da parte della sezion e
di riforma dell'ente apulo-lucano, dei prov-
vedimenti necessari al completamento dell e
case suddette .

	

(15296)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere quali provvedimenti il Governo intend a
adottare in ordine alla necessità di un solle-
cito intervento atto a risollevare le sorti dell e
aziende agricole del pavese, minacciate d a
una crisi che mai, come in questo anno 1960 ,
si è rivelata acuta e diffusa .

	

(15297)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se è vero che uffici del Mini-
stero hanno sostenuto la tesi che la pubblica-
zione del decreto sulla procedura per i licen-
ziamenti individuali ha come conseguenza i l
rifiuto ad associazioni diverse da quelle dell a
Confindustria di patrocinare, nelle commis-
sioni paritetiche, l'interesse dei propri asso-
ciati ;

per conoscere se il Ministero intende
dare pubblica smentita a questa affermazion e
che è contraria allo spirito fiduciario che pre-
siede alla tutela ed alla rappresentanza di un
associato .

	

(1'5298)

	

« MAGLIETTA, CONTE, PEZZINO ,
SULOTTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se è a conoscenza del notevole inquina -
mento delle acque del fiume Serchio ed in
particolare nel suo corso dalla città di Lucca
al mare, causato dall'afiusso di diliquami del -
le attività industriali, e che ha provocato l a
perdita di notevole parte della fauna ittic a
con grave danno dei pescatori ; e per sapere
se e come intende intervenire per eliminar e
o ridurre gli inconvenienti sopra lamentati .

(15299) «RAFFAELLI, PULCI ANSELMO, LIBE-

RATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere che cosa ab-
biano fatto l'ufficio assistenza della prefettur a
di Cagliari e l'ente comunale di assistenza del
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comune di Cagliari nei confronti di questa
notizia apparsa sul giornale L'Unione Sarda
di Cagliari del 16 dicembre 1960, sotto il ti-
tolo « Disoccupato con 11 figli » : Giovanni
Fadda, Borgo Sant'Elia 2-A, n . 23. Sono di-
soccupato, in miseria e privo di qualsiasi as-
sistenza . Ho undici figli a carico . Cosa debbo
aggiungere ? Mi-appello al buon cuore dei suo i
lettori »; e se sia ammissibile che la famigli a
di un cittadino italiano, disoccupato perch é
non trova lavoro, debba trovarsi così abban-
donata senza assistenza di sorta che assicur i
ad essa il minimo indispensabile per vivere .

	

(15300)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i suo i
intendimenti circa lo stanziamento dei fond i
occorrenti per definire le pratiche dei danneg-
giati dall'alluvione dell'autunno 1951 nelle
zone del Sarrabus, dell'011astra ed altre dell a
Sardegna, pratiche che ancora numerosissim e
sono giacenti presso il provveditorato all e
opere pubbliche per la Sardegna, e presso gl i
uffici del genio civile di Cagliari e di Nuoro .

	

(15301)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti siano stati predisposti, o ver-
ranno predisposti dai competenti organi peri-
ferici del Ministero (provveditorato alle oper e
pubbliche per la Sardegna, genio civile d i
Sassari) e dall'amministrazione provinciale d i
Sassari per porre riparo con ogni possibile
urgenza al pericolo di frane che minaccia l a
frazione di San Lorenzo nel comune di Osil o
e la sua popolazione, pericolo che appare in
tutta evidenza con la caduta sulla carrozza -
bile Osilo-Sorso dì enormi massi che hann o
ostruito il traffico e posto in rischio la vita
di due famiglie della zona.

« L'interrogante fa presente che vi sono
stati già dei precedenti dolorosi : infatti ann i
or sono una grossa frana seppellì otto pe r
sone, ed in altra analoga circostanza un bam-
bino rimaneva ucciso .

	

(15302)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se non
intenda svolgere la più intensa azione poli-
tica, ad ogni livello internazionale, affinché ,
in Algeria si plachi la violenza e agli algerin i
sia consentito di decidere liberamente del pro-
prio avvenire .

« Infatti, quanto accade in Algeria turb a
profondamente la coscienza cristiana del po-

polo italiano, perché laddove la persona uma-
na subisce oltraggio, una tale coscienza ri-
mane profondamente offesa .

Dal suo canto, il comunismo internazio-
nale, che ovunque si è imposto con la vio-
lenza (ultimo il massacro d'Ungheria) e quel -
lo nazionale – che sempre fu con esso moral-
mente corresponsabile – fanno leva sui fatt i
d'Algeria per apparire difensori dei popoli ch e
aspirano all'indipendenza .

	

(15303)

	

« GAGLIARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga opportuno che venga
elevata a ventuno anni l'età minima per il
conseguimento dell'abilitazione all'insegna -
mento della stenografia .

« Gli interroganti fanno presente che l'at-
tuale limite minimo d'età (diciotto anni) ap-
pare inadeguato all'esigenza che i candidat i

all'abilitazione all'insegnamento della steno-
grafia siano in possesso di titolo dì studio me-
dio superiore . Sembra infatti indispensabil e
che venga lasciato ai candidati un periodo di
tempo sufficiente, dopo il conseguimento del
titolo di studio medio superiore, per la speci-
fica preparazione all'abilitazione . Agli aspi-
ranti all'abilitazione in stenografia è richiesta
oggi la conoscenza di cinque sistemi stenogra-
fici e di un complesso di cognizioni storiche e
didattiche attinenti alla stenografia, oltrech é
il superamento di una prova scritta di cultura
generale : sembra impossibile che l'insieme di
queste specifiche conoscenze possa venir e
acquisito contemporaneamente al titolo di stu-
dio medio superiore .

« Gli interroganti fanno inoltre rilevare
che, essendo stato portato l'insegnamento del -
la stenografia nell'intero quadriennio degl i
istituti professionali e – per ora in via com-
plementare – fino al quinto anno degli isti-
tuti tecnici per ragionieri, appare per var i
motivi inopportuno che tra insegnante e al-
lievo possa non esservi una sufficiente diffe-
renza d'età .

	

(15304)

	

« BERTÈ, BIANCHI GERARDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i criteri secondo i quali l'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale ha
dato applicazione alla legge 20 febbraio 1958 ,
n. 55 .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere quali sono le ragioni secondo l e
quali l'I .N.P.S. ha respinto la domanda d i
pensione di riversibilità presentata dalla si-
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gnora Turchet Teresa vedova Bonamigo
Odoardo residente a Pordenone (Udine) (sed e
di Udine dell'I .N .P .S .) .

« La signora Turchet vedova Bonamigo
può far valere nella assicurazione obbliga-
toria n . 44 contributi nel quinquennio prece -
dente la morte del marito (avvenuta il 7 feb-
braio 1958), ma il riconoscimento del servizi o
U.N.P.A., valido in base alla legge 20 feb-
braio 1958, n . 55 (dichiarazione n . 2536/1 del -
la prefettura di Udine) fa superare il limit e
delle 52 marche settimanali richieste dalla
legge .

« Poiché il Parlamento in sede di discus-
sione della legge 20 febbraio 1958, n . 55 ,
aveva positivamente risolto i casi come i l
suaccennato, l ' interrogante chiede inoltre d i
sapere se il ministro non intenda intervenire
nei confronti dell'I .N.P.S . al fine di risolver e
questi casi secondo la volontà dei legislatori .

(15305)

	

« BETTOLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga
che la Società strade ferrate sarde debba con -
cedere ai dipendenti l 'equiparazione del trat-
tamento salariale con quello fatto dalle azien-
de similari di altre regioni d'Italia ai propr i
dipendenti ; e se non ravvisi la necessità d i
intervenire presso la società concessionari a
sopra nominata perché elimini tali sperequa-
zioni salariali che tengono i lavoratori sardi
in condizione d ' inferiorità nei confronti de i
lavoratori di eguale lavoro nel resto d'Italia .

(15306)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro per la riforma della pubblica ammini-
strazione, per conoscere per quali motivi al-
cune categorie di dipendenti del Ministero de i
trasporti, del Ministero delle poste e teleco-
municazioni e dei Ministeri finanziari – e par-
ticolarmente i ferrovieri, i postelegrafonici e
i dipendenti dai monopoli – siano state esclu-
se dal progetto di legge riguardante le age-
volazioni di carriera al personale statale, ap-
provato di recente dal Consiglio dei ministri .
(15307)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga che l 'amministrazione debb a
provvedere ad adeguare il trattamento d i
pensione per gli insegnanti, collocati a ripos o
antecedentemente al 1° luglio 1956, col trat -

tamento previsto per gli insegnanti che co n
parità di anni di servizio, siano andati in
pensione dopo il 10 luglio 1956 .
(15308)

	

« POLANO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e degli affari
esteri, per sapere quali sono stati i motivi
che hanno indotto le autorità libiche a seque-
strare, al largo di Zuara, due pescherecc i
di Mazara del Vallo e quali iniziative hann o
preso per la restituzione agli armatori D'Alfi o
e Giacalone dei pescherecci Franca Stella e
l'Asinello ; se non ritengano comunque di in-
tervenire prontamente .
(15309)

	

« PELLEGRINO, SPECIALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per chiedere se è a cono-
scenza che in provincia di Trapani da oltr e
dieci anni non si bandiscono concorsi pe r
l'apertura di nuove farmacie .

La situazione venutasi a creare in con-
seguenza di ciò ha destato e continua a de-
stare vivissimo stupore e malcontento per i l
fatto che nella zona esistono ben 23 farmaci e
vacanti da lunghissimo tempo, fra vecchi e
farmacie e quelle di nuova istituzione, e pre-
cisamente dieci da un decennio e 13 di nuova
istituzione, create con decreto prefettizio de l
13 giugno 1958. Tale stato di cose danneggia
tanto i farmacisti disoccupati quanto quell i
che hanno la gestione provvisoria di una far-
macia senza titolare ; i primi sono in affan-
nosa ricerca di sistemazione, e i secondi, tra
l'altro, sono esclusi dal godimento della in-
dennità di disagiata residenza che con la
proposta di legge Merlin, già approvata dalla
Camera dei deputati, ed in atto pendente
dinanzi al Senato, è stata elevata a lire 400
mila annue ed è fino ad oggi riconosciut a
soltanto ai titolari .

« L'interrogante chiede che con provvedi-
mento di urgenza tale grave situazione veng a
a cessare .
(15310)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere – con rife-
rimento a precedente interrogazione dello
stesso interrogante n . 9453 e risposta del mi-
nistro in data 5 gennaio 1960 – quale defi-
nitiva soluzione sia stata adottata per si-
stemare l'alimentazione idrica del comune di
Mores (Sassari), giacché, mentre nella citata
risposta del ministro si diceva che tale ali-
mentazione sarebbe stata effettuata attra-
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}

verso l'acquedotto del Bidighenza, ritenend o
inattuabile l ' allacciamento all'acquedotto de l
Gaccano, ora, invece, pare - per afferma-
zioni fatte dal direttore generale dell'ente
sardo autonomo fognature acquedotti - che
la soluzione sarebbe ancora incerta tra l'al -
laccio al bacino del Bidighenza oppure al -
l'acquedotto del Gaccano .
(153111

	

« POLANO » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il mi-
nistro dell'interno, al fine di conoscere se, in -
dipendentemente da inammissibili diretti in-
terventi dell'esecutivo nei confronti di prov-
vedimenti propri dell 'autorità giudiziaria, ri-
tenga illuminate recenti determinazioni ch e
feriscono principi superiori di libertà e, par-
ticolarmente, di libertà di stampa - esse, su-
scettibili di pericolosi sviluppi, sembrando a d
un tempo aberranti ed inadeguate in cospett o
a fatti, che, se veri, denuncerebbero sintom i
e realtà di una complessa e grave situazion e
per la saldezza dello Stato - non potend o
non essere ragione di preoccupazione non l a
espressione di singoli cittadini funzionari, m a
la pubblica manifestazione di reparti di corp i
armati, fondamentali per la struttura delle.
società civile, quale tuttora organizzata .

(774) « DEGLI OCCHI ~ .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro degli affari esteri, al fine dì conoscer e
se il Governo italiano è fermamente deciso a
considerare connessi i problemi dell'alleanz a
atlantica e dell'unità europea che, integran-
dola, la controlla e che, pur limitata nell e
realtà politiche nazionali attuali (e proprio
per questo), non può consentire - a proposit o
degli avvenimenti di Algeria - atteggiamenti
imprudenti e valutazioni insidiatrici della so-
lidarietà tra le superstiti potenze europee con
i loro interessi che si proiettano fuori dei lor o
confini e sui quali, esse, hanno diritto di re-
sponsabile giudizio che, tra l'altro, appar e
lontano dai ciechi estremismi e dalle troppo
facili contrapposte esaltazioni .
(775) « DEGLI OCCHI

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere
l'orientamento del Governo circa la prosecu -
zione dei lavori contemplati nel progetto d i
sistemazione dell'Adige-Tartaro-Canal Bianco .

L'urgenza di una risposta deriva dall a
esasperante lentezza con cui l'opera viene

portata avanti, nonostante 14 anni di pres-
sioni esercitate da enti, organizzazioni, masse
di lavoratori e singoli cittadini .

« Tale urgenza è inoltre motivata dalle
preoccupazioni - tuttora non sopite - di ve-
ronesi e mantovani per la recente minaccios a
crescita del livello delle acque del Garda ;
dall'entità dei danni da questa arrecati all e
popolazioni rivierasche ; dagli allarmi diffus i
e crescenti per le manovre di gruppi di potere
economico, tendenti a modificare, a propri o
favore, il progetto esistente .
(776) « AMBROSINI, MONTANARI SILVANO, CA-

VAllINI » .

« 1 sottoscritti

	

chiedono di interpellare il
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
in merito alle elezioni per il rinnovo degl i
organi dirigenti delle casse mutue malatti a
dei coltivatori diretti, in provincia di Fog-
gia, ed in particolare sui seguenti fatti :

a) le elezioni sono state finora indette
ovunque senza dare agli interessati il temp o
sufficiente per la formazione delle liste de i
candidati e per affrontare gli incombenti bu-
rocratici richiesti ;

b) in vari comuni, per evitare comunque
liste concorrenti a quella della Confedera-
zione dei coltivatori diretti, si è fatto ricors o
ad espedienti ed arbitri _inauditi .

A dimostrazione di ciò citano i seguenti

esempi :
1°) nel comune di San Nicandro Garga-

nico il dirigente della cassa mutua ha respint o
la lista dell'Alleanza dei contadini, adducend o
che uno dei candidati sarebbe stato cancellat o
il giorno innanzi dall'elenco degli assicurat i
e che per un altro candidato sarebbe esistit a
una discordanza tra la data di nascita anno-
tata sull'elenco degli assicurati e quella ri-
sultante dai documenti anagrafici esibiti .
Provveduto da, parte dell'organizzazione inte-
ressata alla presentazione di una nuova lista ,
questa veniva pure respinta con il pretesto che
per un altro candidato sarebbe avvenuta
qualche giorno prima la cancellazione dal -

l'elenco ;
2°) nel comune di Cerignola la lista del -

l'Alleanza dei contadini è stata respinta al -
l'ultimo momento con il medesimo pretesto
della discordanza circa una data di nascita ;

30) a Lucera è stata presentata per pri-
ma la lista dell'Alleanza dei contadini ma a
questa è stato attribuito il secondo posto in -
vece che il primo, riservato arbitrariamente
alla lista della Confederazione dei coltivator i

diretti . Poi la lista dell'Allenza è stata dichia -
rata non valida, con uno specioso pretesto .
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Intanto si è appreso, da dichiarazioni rese dal
segretario di quel comune, che la lista dell a
Confederazione dei coltivatori diretti è stat a
presentata fuori termini ;

4°) a San Nicandro, a Cerignola, a Lu-
cera e in tutti gli altri comuni, ove le ele-
zioni sono state indette, pochi giorni prima
la direzione della Cassa mutua provincial e
ha sciolto i rispettivi consigli direttivi, no-
minandovi dei commissari di sua fiducia, evi-
dentemente allo scopo di poter operare i suo i
gravi arbitri .

(777)

	

« MAGNO, CONTE, DE LAURO MATER A
ANNA, KUNTZE » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termine re-
golamentare .

PAJETTA GIULIANO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PAJETTA GIULIANO . Prima della chiu-

sura dei nostri lavori, desidero sollecitare l o
svolgimento delle interpellanze sulla politic a
estera. Sarebbe anche opportuno conoscer e
dal rappresentante del Governo se al Senato ,
dove sono state presentate interpellanze ver -

tenti sullo stesso oggetto, si svolgerà nella
prossima settimana l'atteso dibattito di poli-
tica estera . In tal caso, non insisteremo per-
ché la risposta del Governo abbia subito luo-
go anche qui alla Camera, accontentandoci d i
svolgere queste interpellanze alla ripresa de i
nostri lavori .

PRESIDENTE . Il Governo?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri . Il ministro degli affari ester i
risponderà al Senato alle interpellanze sulla
politica estera nella seduta di lunedì 19 di-
cembre .

ROBERTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facolta .
ROBERTI . Desidero sollecitare lo svolgi -

mento di una nostra interpellanza concernente
le trattative per le minoranze dell'Alto Adige .
Sottolineo in particolare la necessità che l o
argomento sia discusso immediatamente all a
ripresa dei lavori e, comunque, prima che le
trattative stesse siano definite .

PRESIDENTE. Interesserò il ministr o
competente .

La seduta termina alle 23,25 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


